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EXECUTIVE SUMMARY 
La diffusione dei sistemi aggregati di produzione e consumo rappresenta una grande opportunità per tutti 

i paesi che puntano ad uno sviluppo basato sui valori che abbracciano ambiente e società. Studiare i modelli 

per gestire i sistemi aggregati, le cui comǳƴƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ƴŜ ǊƛǇǊƻŘǳŎƻƴƻ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǇƛǴ ŘƛŦŦǳǎŀΣ 

rappresentano sia un contributo rilevante alla decarbonizzazione del sistema energetico, sia una nuova 

opportunità di gestione delle reti elettriche con benefici concreti per i gestori delle reti a tutti i livelli.  

Per la diffusione di modelli di produzione e consumo aggregati servono però dei ΨfacilitatoriΩ. Il percorso da 

seguire suggerisce in maniera chiara ŀƴŎƻǊŀ ƭΩutilizzo della rete pubblica come elemento prioritario, da rendere 

però sempre più digitalizzata e intelligente (Smart-Grid). I distributori, quindi, possono sicuramente essere dei 

facilitatori adatti a supportare lo sviluppo delle comunità energetiche, in quanto ǇǊƻǇǊƛƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 

trasformazione della rete di distribuzione, si può abilitare la loro creazione.  

Il presente rapporto tecnico ha analizzato in maniera approfondita quelli che sono i sistemi aggregati di produttori, 

produttori-consumatori e consumatori per la gestione di sistemi che vedono la partecipazione di ingenti quantità 

di accumulo distribuito, con lo scopo di individuarne i principali modelli di gestione proponendo delle soluzioni. 

Partendo dallΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭϥŀǊǘŜ ǎǳƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ƳƻŘŜƭƭƛ che implementano la figura di aggregatore; in tali 

modelli vengono individuate una molteplicità di soggetti e di ruoli svolti, inusuali ǇŜǊ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ nazionale italiana 

ma che tuttavia, danno importanti indicazioni sul livello di complessità delle possibili evoluzioni del mercato in 

questo scenario. 

A tal proposito, viene effettuato un confronto tra i modelli di business tradizionali (senza di storage e generazione 

condivisa) e modelli di business evoluti (con sistemi di accumulo e generazione condivisa) che può essere tra lo 

stesso tipo di utenti o tra utenti di tipo diverso. 

Presi in esame una serie di casi di studio di aggregazioni promosse da soggetti pubblici e/o privati, sono stati 

considerati per poter validare quanto affrontato negli aspetti teorici. Per quanto riguarda ƭΩambito pubblico, 

esperienze di comunità energetiche individuate sono quelle promosse nelle regioni Puglia e Piemonte, dove, 

sebbene il risparmio economico sia sempre un aspetto rilevante, rappresentano comunque esperienze 

riconducibili ad un approccio bottom-up con la finalità principale di tipo socio-ambientale.  

Le esperienze del settore privato invece, ha individuato alcuni case study alcuni business model adottati da noti 

system integrator (si sono scelti ad esempio i casi di Sonnen ed Evolvere), con ƭΩadozione di un 

approccio/business model tendenzialmente top-down dove il driver è principalmente di natura economico-

finanziaria.  

I modelli affrontati hanno individuato e descritto tre possibili percorsi: bottom-up, top-down ed ibrido. I sistemi 

energetici bottom-up sono guidati dalla comunità, quelli top-down sono guidati dalle imprese del settore 

energetico e dalle autorità locali. Il sistema ibrido prevede una partnership tra le autorità locali, le imprese e le 

comunità. In questo contesto, oltre alƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜΣ 

neƭƭϥŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻΣ ŜƳŜǊƎŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭϥƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ Řƛ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ ƴŜƛ 

confronti delle comunità stesse.  

Al fine di contestualizzare la ricerca, ƭΩŜsplorazione del quadro normativo-regolante le comunità energetiche in 

Italia (affrontato nel dettaglio in D1.5), fino ad oggi ha mostrato delle criticità rappresentate dalla sostanziale 

mancanza di incentivazione per le aggregazioni di più tecnologie/utenti che ne hanno ostacolato la diffusione. 

{ƻƭǘŀƴǘƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǘŜƳǇƛ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭŀ w95LL ƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 

delle incentivazioni alla diffusione delle Comunità Energetiche  

Sono state descritte le problematiche legate alla partecipazione attiva della domanda nelle operazioni di 

ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ άǊŜŀƭ ǘƛƳŜέ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ƳƛǎǳǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

sistema, nelle tecnologie e nei ruoli dei vari attori. 
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Il ruolo dei meccanismi di finanziamento nel settore energetico ha rappresentato un altro aspetto di interesse 

individuando interessanti soluzioni come quella del crowdfunding. 

È stata ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊƛ, 

Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƛƴŎƭǳǎŜ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴƛ 

topologiche dalle quali ricavare i dati utili ad una valutazione costi-ōŜƴŜŦƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜΦ Questo, ha 

permesso di inquadrare i fattori che determinano la dimensione degli investimenti realizzati dai membri della 

comunità e gli interessi che possono spingerli alla partecipazione.  

Successivamente, sono state analizzate le nuove esigenze evolutive, di natura tecnologico-normativa, circa il 

ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƛƴ ŀǘǘƻ. 

[ΩǳƭǘƛƳŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŝ stata ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩindividuazione dei possibili elementi di costo e di ricavo per 

il trading dell'energia all'interno di una Comunità Energetica, in modo da poter definire un'analisi costi-benefici 

di dettaglio. [Ωanalisi di costi e benefici ha dato un riscontro sulla dimensione di Comunità energetiche come 

quelle ipotizzata in ComESto mettendo in luce la possibilità di progettare comunità energetiche di area vasta e 

tempi di recupero medio-lunghi a causa di importanti costi di investimento. NŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ƳƻǎǘǊŀǘŀΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǊŜǎŀ 

in considerazione anche uno scenario derivante dalla partecipazione al MSD per aggregatore e singolo utente 

ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǳƴ ŦǳǘǳǊƻ ƳŜǊŎŀǘƻ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƴŎƛƭƭŀǊƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ Ǌƛǎƻrse 

distribuite mostrando come è ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ΨŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀΩ ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ƭŀ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀ όƻ 

meno) a partecipare al mercato dei servizi sulla base della suddivisione tra utenti aggregati e aggregatore degli 

introiti derivanti dai servizi offerti.  

 

 

1. INTRODUZIONE AL CONTESTO 
 [Ŝ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ƙŀƴƴƻ ŀǎǎǳƴǘƻ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎŜƳǇǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƎƭƻōŀƭŜ ŜΣ Ŏƻƴ ƻƎƴƛ 

probabilità, questo forte impulso aumenterà nel corso dei prossimi anni. Attualmente, la catena del valore 

dell'energia viene spesso definita come generazione, distribuzione, trasmissione e consumo [1]. Le forme di 

energia eolica e solare, che presentano la crescita più rapida, sono caratterizzate da una fornitura di tipo 

intermittente [2] ma al contempo il loro impatto sui sistemi elettrici è sempre più riconosciuto a livello 

internazionale [3]. Per poter ovviare al problema, una possibile soluzione è rappresentata dallo stoccaggio 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ [4], sia per ridurre i costi [5]. 

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŎƘŜ ŜƳŜǊƎŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ C9w ŝ Řƛ ǘƛǇƻ bottom-up nella quale le RES in 

maniera distribuita vengono installate direttamente in prossimità del luogo di consumo da utenti finali collegati 

alla rete di distribuzione in bassa tensione. Il nuovo sistema energetico, pertanto, sarà sempre più caratterizzato 

da un crescente livello di decentralizzazione, con la necessità di integrare oltre alla generazione distribuita 

anche tutte le nuove risorse che utilizȊŀƴƻ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŎƻƳŜ ǾŜǘǘƻǊŜ όǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

calore) e i sistemi di accumulo di tipo diverso, sempre in forma distribuita, a supporto sia del singolo utente che 

del sistema elettrico nel suo complesso. 

Un ulteriore vantaggio può ŜǎǎŜǊŜ ƻǘǘŜƴǳǘƻ Řŀƭƭŀ ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ 

comunitaria della stessa. È dimostrato che lo storage condiviso potrebbe ridurre i costi rispetto allo storage 

individuale. Fares and Webber [6] Ƙŀƴƴƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ŎƘŜ ƭϥƛƴŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǇǳƼ 

portare a un aumento del consumo di elettricità e indirettamente all'aumento delle emissioni. Questo è in 

accordo con i risultati di Parra et al [7], che hanno calcolato che le possibili riduzioni del LCoS potrebbero arrivare 

al 29-44% passando da una famiglia a una comunità di 5 famiglie. Questo accoppiamento, tra i sistemi di energia 

rinnovabile condivisi e lo stoccaggio delle batterie, potrebbe diventare una delle influenze più dirompenti 

sull'impatto del settore elettrico, ma i governi e il settore energetico in generale sono scarsamente preparati 
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ad accogliere questo tipo di evoluzione [8]. Ad oggi, si hanno solo poche informazioni su come la condivisione 

tra utenti o applicazioni possa essere combinata con modelli di business e quali sono gli ostacoli da affrontare 

in questo settore.  

Il lavoro di Müller and Welpe [9] indaga, ad esempio, gli ostacoli che i progetti pilota stanno affrontando sul 

mercato energetico e come la condivisione di energia rinnovabile tra utenti o applicazioni possa essere 

combinata ad un modello di business1.  

[ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ǉǳŜǎǘƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ƭƻŎŀƭŜΣ ƻ ƳŜƎƭƛƻ ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ 

localeΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴŜƭƭΩƛǎǘŀƴǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ ǇǊƻŘƻǘǘŀΦ  

Un ulteriore fattore comune tra i progetti è la principale fonte di finanziamento, la quale deriva dalle 

sovvenzioni - finanziamenti pubblici - di ricerca e sviluppo. 

!ǇǇŀǊŜ ƻǾǾƛƻ ŎƘŜ ƎƛŁ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ƛƭ tradizionale modello di dispacciamento dovrà adattarsi alƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 

del mercato, intraprendendo un percorso verso modelli più adatti ad un sistema che vede sempre più risorse 

decentralizzate. Infatti, sulla base della realtà nazionale, ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƳƻŘŜƭƭƻ Central-dispatching potrebbe 

ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ŦǳǘǳǊƻ ƴƻƴ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ più adeguato anche in termini di efficienza e sicurezza e spostarsi verso un 

modello di gestione Self-dispatching come già accaduto per la maggior parte del resto dΩEuropa. 

 

1.1. Alcune considerazioni sui Prosumers domestici 

Le categorie di utenze energetiche potenzialmente interessate a costituirsi parte di una comunità energetica 

sono molteplici. Gli utenti connessi sulla stessa rete di distribuzione, se necessario anche in maniera 

clusterizzata (gruppi di cittadini, enti privati o pubblici, altre PA e PMI) oggi possono attivarsi collettivamente 

per produrre e consumare energia tra loro, riducendo i costi energetici, favorendo la crescita economica 

sostenibileΣ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǎƻƭƛŘŀƭŜ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ǳǘŜƴǘƛΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ le emissioni 

inquinanti e i conseguenti impatti, oltre che ad ottenere benefici di carattere sociale ed economico.  

In particolare, ƴŜƭƭŀ ΨŎƭǳǎǘŜǊƛȊȊŀƛƻƴŜΩ ŘŜƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ, si possono individuare singole utenze in ambito 

residenziale ma anche condomini e complessi residenziali, mentre in ambito terziario ad esempio, centri 

commerciali/logistici/ospedalieri. 

Le sostanziali differenze fra i progetti esistenti individuati riguŀǊŘŀƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ ŘŜƭ ŎƭƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜΦ 

Per quanto riguarda la segmentazione della clientela è possibile notare che alcuni progetti utilizzano la rete 

pubblica come canale per fornire la propria proposta di valore, seppur evidenziando importanti barriere 

normative. Inoltre, mirano alle famiglie che potenzialmente possono possedere degli impianti sui tetti dei propri 

immobiliΣ Ŝ ǎƛ Ŧŀƴƴƻ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ L/¢ ƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŦŀǊ ƎŜǎǘƛǊŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ 

ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƭƻƴǘŀƴƻ Řŀ ŎŀǎŀΦ 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ Ŏƛ ǎƻƴƻ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ƳƛǊŀƴƻ ŀ ǎǾƛƭǳǇǇƛ 

maggiormente compatti, ossia si rivolgono a gruppi integrati di utenza. 

La differenza nei segmenti di clienti indirizzati si riflette anche nell'infrastruttura. I progetti di storage rivolti alle 

case unifamiliari con moduli fotovoltaici esistenti non gestiscono direttamente il fotovoltaico (di proprietà 

ŘŜƭƭϥǳǘŜƴǘŜύΦ ±ƛŎŜǾŜǊǎŀΣ ǇŜǊ ƭΩŀƭǘǊŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛΣ ŝ ƭϥŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ǎƛ Ŧŀ ŎŀǊƛŎƻ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ 

sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile e sistemi di accumulo. 

Lo studio propone, inoltre, una dettagliata valutazione degli ostacoli che i suddetti progetti hanno dovuto e 

devono affrontare. Innanzitutto, non emerge alcun ostacolo di tipo sociale, culturale e comportamentale. Gli 

ƛƳǇŜŘƛƳŜƴǘƛ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƛ ŘŜǊƛǾŀƴƻ Řŀƭƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǇǳōōƭƛŎŀΣ 

ŎƘŜ Ŧŀ Řŀ ŘŜǘŜǊǊŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛΣ Ŝ Řŀƛ Ŏƻǎǘƛ ŘŜƭƭŀ ōŀǘǘŜǊƛŀΣ ŎƘŜ ƛƴŎǊƛƴŀƴƻ ƭŀ Ǉƻǎǎƛōilità 

 
1 In particolare, è stato condotto uno studio cross-case basato su interviste ad esperti ed analisi dei documenti, che ha coinvolto otto progetti pilota 
distribuiti tra Germania ed Australia occidentale. I progetti scelti, che hanno in comune lo stoccaggio di energia da fonti rinnovabili per una comunità di 
utenti, sono i seguenti: The Alkimos Beach Trial, Am Umstädter Bruch, Epplas, Living Lab Walldorf, Smart Community Speyer, Strombank, White Gum 
Valley, Quartierspeicher Weinsberg. 
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di ottenere un modello di business redditizio.  

In conclusione, lo studio propone due principali modelli. Il primo prevede la condivisione di energia elettrica tra 

case unifamiliari sfruttando la rete pubblica (Figura 1), il secondo si basa sulla condivisione di energia tra una 

rete di utenti, ognuno dei quali costituisce uno nodo che può vendere o acquistare energia (Figura 2). 
 

Tabella 1 - Possibili modelli di business. 

 
CONDIVISIONE DI ENERGIA ELETTRICA TRA CASE 

UNIFAMILIARI SFRUTTANDO LA RETE PUBBLICA 

CONDIVISIONE ALL'INTERNO DI UNA MICRO-GRID 

(CON UNITÀ DI CONTROLLO CENTRALE E DIGITAL METER) 

VALUE PROPOSITIONS LƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ DŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻǘŜƴȊŀΣ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ 

CUSTOMER SEGMENTS Prosumers nelle vicinanze 
Acquirenti o affittuari di una proprietà in un complesso 

residenziale 

CUSTOMER CHANNELS 
Elettricità fornita attraverso la rete pubblica, 

informazioni sull'energia tramite app 

Elettricità fornita attraverso microgrid, informazioni 

sull'energia tramite app 

CUSTOMER RELATIONSHIPS Sul posto e digitalmente Sul posto e digitalmente 

KEY RESOURCES Sistema di accumulo nelle batterie, smart meter 

Tecnologie delle energie rinnovabili, microgrid e 

sistema di stoccaggio, di proprietà dell'amministratore 

del complesso residenziale o di una cooperativa 

KEY ACTIVITIES 
Stoccaggio di energia rinnovabile prodotta dalle 

famiglie 

Stoccaggio di energia, generazione e consegna di 

elettricità e, eventualmente, di calore. 

KEY PARTNERSHIPS 
Con i DNO (Distribution Network Operator) per 

l'uso della rete pubblica 

Con il promotore e l'amministrazione del complesso 

residenziale per l'installazione e il funzionamento del 

modello 

REVENUE STREAMS 

!ŦŦƛǘǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŦǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǇŜǊ 

un canone mensile/annuale, e potenzialmente 

attraverso la fornitura di servizi di bilanciamento 

Vendita di energia elettrica (e potenzialmente di 

calore) alle famiglie. 

COST STRUCTURE 
CAPEX e OPEX per il sistema di stoccaggio, tasse e 

imposte per l'utilizzo della rete 

CAPEX e OPEX per il sistema di stoccaggio, micro grid, 

tasse e imposte ridotte o nulle 

  

Figura 1. Condivisione di energia elettrica tra unità 

unifamiliari sfruttando la rete pubblica. 
Figura 2. Condivisione di energia all'interno di una micro-

grid (con unità di controllo centrale e digital meter). 

 

Lƭ ǇǊƛƳƻ ƳƻŘŜƭƭƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ōŀǊǊƛŜǊŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ŘƻǾǳǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƻƴŜǊƛ non 

solo economici ma anche burocratici. Finché i responsabili politici non apporteranno cambiamenti sostanziali 

per i moduli abitativi, rimuovendo oneri fiscali e promuovendo un quadro normativo, il sistema di accumulo di 
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energia condivisa rimarrà una pratica di nicchia. Una maggiore flessibilità e minori costi tecnologici 

contribuirebbero certamente alla diffusione dei sistemi di stoccaggio dell'energia elettrica [10]. I progetti che 

impiegano la rete pubblica simulano, anziché implementare completamente, nuovi modelli di business. 

 

2. MODELLI GESTIONALI ED ATTORI PER L'IMPLEMENTAZIONE DEGLI AGGREGATORI 
Partendo dalla considerazione che (1) nel momento in cui si diminuisce la taglia dei soggetti che possono offrire 

ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ƴŀǎŎŜ ƭΩŜǎƛgenza di aggregare tali risorse e che (2) così come ciascun cliente finale può scegliere il 

proprio fornitore di energia elettrica, così i soggetti che vorranno offrire la propria flessibilità potranno in 

ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǎŎŜƎƭƛŜǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜΣ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴ ŎŀǇƻ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Řƛ Ǌƛspettare 

il programma di immissione, o prelievo, del proprio portafoglio clienti (BRP conosciuto anche come UdD nella 

nomenclatura italiana), potrà avere nel proprio portafoglio alcuni clienti che offrono flessibilità agli aggregatori 

(BSP - Balancing Service Provider) per il mercato dei servizi di dispacciamento. 

In estrema sintesi, la potenziale non coincidenza tra questi due soggetti di mercato (il BSP fornisce servizi di 

dispacciamento a Terna, mentre il BRP, responsabile del pagamento dei corrispettivi di sbilanciamento 

effettivo) rende necessario stabilire degli schemi di interazione. Inoltre, nel caso più generale vi possono essere 

ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛ Řƛ ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ Řƛ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ƻŦŦǊŜ ǘŀƭŜ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǎǳƭ 

mercato.  

A complicare ulteriormente il quadro, occorre sottolineare come vi possa essere, infine, un soggetto tecnologico 

ǘŜǊȊƻ ŎƘŜ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ Ŝ ƳŀƴǳǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ŀǇǇƻƎƎƛŀ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ 

proprio business. 

La classificazione introdotta da USEF [11]-[12] ƳƻǎǘǊŀ ƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ 

ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜΣ ŀƭŎǳƴƛ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ƎƛŁ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΦ ¢ŀƭƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ǾŜŘƻƴƻ ǳƴŀ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛǘŁ Řƛ 

ǎƻƎƎŜǘǘƛ Ŝ Řƛ Ǌǳƻƭƛ ǎǾƻƭǘƛ ƛƴǳǎǳŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƛǘŀƭƛana: essi, tuttavia, risultano di interesse al fine di dare 

conto del livello di complessità a cui ci si può spingere e di dare indicazioni su come tale mercato potrebbe 

evolvere. 

 I soggetti coinvolti in tali modelli sono di seguito elencati: 

¶ Prosumer: utente finale (residenziale, commerciale o industriale) in grado di consumare e/o produrre 

energia, dotato di un sistema di controllo che rende possibile attuare una variazione delle immissioni 

e/o dei prelievi in risposta alla richiesta di un Aggregatore. 

¶ Aggregatore: soggetto in grado di aggregare e attivare risorse di flessibilità fornite da Prosumer, al fine 

di fornire servizi di flessibilità, in generale, a un Fornitore, a un Balance Responsible Party (BRP), a un 

5{h ƻǇǇǳǊŜ ŀ ǳƴ ¢{hΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ŏŀǎƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ .ŀƭŀƴcing Service Provider (BSP). 

¶ Fornitore (SUP)Υ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀκŀŎǉǳƛǎǘƻ ŀƛκŘŀƛ tǊƻǎǳƳŜǊ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŝǎǎƛ 

consumata/prodotta. Nel caso più semplice, ad es. in Italia, il Fornitore è anche responsabile degli 

sbilanciamenti (BRP) del proprio portafoglio di Prosumer.  

¶ Balance Responsible Party (BRP): soggetto responsabile di bilanciare attivamente generazione e 

consumo di un portafoglio che può comprendere Produttori, Fornitori, Aggregatori e Prosumer. Questo 

modello di BRP è tipico dei sƛǎǘŜƳƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭ άǎŜƭŦ-ŘƛǎǇŀǘŎƘƛƴƎέΣ ŘƛŦŦǳǎƻ ƴŜƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŘŜƛ 

ǇŀŜǎƛ ŜǳǊƻǇŜƛΣ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭ άŎŜƴǘǊŀƭ ŘƛǎǇŀǘŎƘƛƴƎέΦ bŜƭ ǇǊƛƳƻ Ŏŀǎƻ ŝ ƛƭ .wt 

a definire il dispacciamento delle unità facenti parte del suo portafoglio, al fine di mantenerlo bilanciato, 

mentre nel secondo caso è il TSO a definire il dispacciamento delle varie unità, svolgendo un cosiddetto 

LƴǘŜƎǊŀǘŜŘ {ŎƘŜŘǳƭƛƴƎ tǊƻŎŜǎǎ όƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǎǾƻƭǘƻ Řŀ ¢9wb! ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ a{5ύΦ bŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ ǳƴ LƳōŀƭŀƴŎŜ 

Settlement Period (ISP) (periodo temporale nel quale vengono calcolati gli sbilanciamenti, tipicamente 

della durata di 15 minuti o 1 ora) fornitura e consumo di energia del proprio portafoglio non si 
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compensino, il BRP è soggetto al pagamento di oneri di sbilanciamento. Gli oneri possono anche essere 

negativi, ossia costituire proventi, nel caso in cui lo sbilanciamento del BRP sia nel verso opposto a 

quello del sistema. 

- BRP del Fornitore (BRPsup): nel caso più generale, il Fornitore delega ad un BRP (detto BRPsup) la 

responsabilità del bilanciamento del proprio portafoglio di Prosumer.  

- .wt ŘŜƭƭΩ!ƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ό.wtŀƎǊύΥ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ǇƛǴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƭΩ!ƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ŘŜƭŜƎŀ ŀŘ ǳƴ .wt όŘŜǘǘƻ .wtŀƎǊύ 

la ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ǎōƛƭŀƴŎƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Řƛ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΥ 

ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ determina uno sbilanciamento nel portafoglio del BRPsup che deve essere 

ŎƻǊǊŜǘǘƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴ άǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀέ όŘŜǘǘƻ ŀƴŎƘŜ άŎƻǊǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻέ ŘŜƭ 

BRPsup) tra il BRPagr e il BRPsup.  

¶ Balancing Service Provider (BSP): soggetto responsabile della fornitura di servizi di bilanciamento al 

¢{hΣ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ Řƛ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴ !ƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜΦ hƎƴƛ offerta di servizi 

di bilanciamento presentata da un BSP al TSO è assegnata ad uno o più BRP.  

¶ Meter Data Company (MDC)Υ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƛŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řƛ 

ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƛƭ ǎŀƭŘƻ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǎƛŀ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀ 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŎƘŜ ŀƭƭŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀǘǘƛǾŀǘŀΦ Lƴ Ƴƻƭǘƛ ǇŀŜǎƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǉǳŜǎǘƻ Ǌǳƻƭƻ ŝ ǎǾƻƭǘƻ Řŀƭ 5{hΦ  

¶ Allocation Responsible Party (ARP): soggetto responsabile della comunicazione dei dati di produzione 

e consumo per ciascun Imbalance Settlement Period (ISP), sia a livello di singolo Prosumer che a livello 

di aggregato, necessari per il saldo delle transazioni sia di energia che di flessibilità. 

 

Tali attori possono essere organizzati secondo diversi modelli, di seguito sintetizzati: 

× Modello Integrato: Iƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘŜƭƭƻΣ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭ CƻǊƴƛǘƻǊŜ ό.wtύ Ŝ ǉǳŜƭƭΩ!ƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ό.{tύ 

coincidono.  

× Modello Broker: LΩ!ƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ǘǊŀǎŦŜǊƛǎŎŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ .twsup la responsabilità per gli sbilanciamenti 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾazione della flessibilità. La compensazione degli sbilanciamenti causati 

ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴŎŀǘŀ ŜƴŜǊƎƛŀ ŦƻǊƴƛǘŀ ŀƛ tǊƻǎǳƳŜǊ ŝ ǊŜƎƻƭŀǘŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴƻ 

specifico contratto stipulato tra Aggregatore e BRPsup.  

× Modello Contrattuale: LΩ!ƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ Ƙŀ ǳƴ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ .wtŀƎǊΣ ŀ Ŏǳƛ ŘŜƭŜƎŀ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ 

ǎōƛƭŀƴŎƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Řƛ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ƴƻƴŎƘŞ ǳƴ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ CƻǊƴƛǘƻǊŜ 

ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ άǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀέ Řŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƴƻƴ ŦƻǊƴƛta ai Prosumer rispetto a quanto 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƻΦ Lƭ .wtŀƎǊ ŜŘ ƛƭ .wtǎǳǇ ƘŀƴƴƻΣ ŀ ƭƻǊƻ ǾƻƭǘŀΣ ǳƴ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ άŎƻǊǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻέ 

ŘŜƭ .wtǎǳǇΦ [Ω!ƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ƻ ƛƭ .wtŀƎǊ Ƙŀƴƴƻ ǳƴ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ .{tΣ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ Řƛ 

flessibilitŁΦ Lƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ά/ƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜέ ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƴ !ǳǎǘǊƛŀΣ DŜǊƳŀƴƛŀΣ CǊŀƴŎƛŀ Ŝ CƛƴƭŀƴŘƛŀΦ 

× Modello Non Corretto: Lo ǎōƛƭŀƴŎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ .wtǎǳǇΣ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǘtivazione delle risorse di 

ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ tǊƻǎǳƳŜǊ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƎƎǊŜƎŀtore, viene gestito attraverso la normale regolazione degli 

ǎōƛƭŀƴŎƛŀƳŜƴǘƛΦ ¢ǊŀǘǘŀƴŘƻǎƛ Řƛ ǳƴƻ ǎōƛƭŀƴŎƛŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ άŀƛǳǘŀέ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀ ǊƛōƛƭŀƴŎƛŀǊǎƛΣ Ǝƭƛ ƻƴŜǊƛ Řƛ 

sbilanciamento sostenuti dal BRPsup costituiranno per esso una remunerazione. Questo modello è 

utilizzato ad esempio in Gran Bretagna, Belgio e Irlanda. 

× Modello Corretto: Il BRPagr, questo modello, mantiene la responsabilità degli sbilanciamenti 

corrispondenti alla flessibilità attivata (differenza tra consumo reale dei Prosumer e baseline). Tuttavia, 

le misurŜ ŘŜƛ ǇǊŜƭƛŜǾƛ ŘŜƛ tǊƻǎǳƳŜǊ ǾŜƴƎƻƴƻ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ άŎƻǊǊŜǘǘŜέ Řŀƭƭŀ a5/Σ ŘŜǇǳǊŀƴŘƻƭŜ 

ŘŜƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀǘǘƛǾŀǘŀ όƻǎǎƛŀ ǊƛǇƻǊǘŀƴŘƻƭŜ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ōŀǎŜƭƛƴŜύΣ ŀƴƴǳƭƭŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭƻ 

sbilanciamento del BRPsup e consentendo al Fornitore di fatturare quanto programmato. Di 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ ƛƭ άǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀέ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛ tǊƻǎǳƳŜǊΣ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘƛ 

ŘŀƭƭΩ!ƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭƻǊƻ ŦŀǘǘǳǊŀǘŀ Řŀƭ CƻǊƴƛǘƻǊŜΣ Ƴŀ ŎƘe in realtà non 
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ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴǎǳƳŀǘŀΦ Lƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ά/ƻǊǊŜǘǘƻέ ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƴ .ŜƭƎƛƻΣ CǊŀƴŎƛŀ Ŝ DŜǊƳŀƴƛŀΦ 

× Modello Saldo Centralizzato: il BRPagr mantiene la responsabilità degli sbilanciamenti corrispondenti 

ŀƭƭŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀǘǘƛǾŀǘŀΦ [ŀ άŎƻǊǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŜǊƛƳŜǘǊƛέ ŘŜƭ .wtsup e del BRPagr e la compensazione al 

CƻǊƴƛǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƴƻƴ ŦƻǊƴƛǘŀ ŀƛ tǊƻǎǳƳŜǊ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƻ ǎƻƴƻ 

ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ŘŀƭƭΩŜƴǘƛǘŁ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ !ƭƭƻŎŀǘƛƻƴ wŜǎǇƻƴǎƛōƭŜ tŀǊǘȅ ό!wtύΦ 

× Modello Beneficio Netto: ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘŜƭƭƻ ŝ ǎƛƳƛƭŜ ŀƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ά{ŀƭŘƻ /ŜƴǘǊŀƭƛȊȊŀǘƻέΣ ƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ 

ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭŀ άŎƻǊǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻέ ŘŜƭ .wtsup non è posto a carico 

ŘŜƭƭΩ!ƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜΣ Ƴŀ ŝ ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀǘƻΦ [ŀ ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƭimitata a situazioni in cui 

ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇƻǊǘŀ ŀ ǊƛǎǇŀǊƳƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΦ vǳŜǎǘƻ ƳƻŘŜƭƭƻ ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛΦ 

Dagli studi condotti la configurazione che appare di più immediata applicazione - in particolare nel caso di piccoli 

consumatori e produttori - è il modello integrato, in cui BRP e BSP coincidono e si configurano come aggregato 

di natura pubblica o privata 

 

3. ARCHITETTURE TECNOLOGICHE PER L'IMPLEMENTAZIONE DEGLI AGGREGATORI 
Prima di procedere ad un approfondimento delle possibili configurazioni di modelli organizzativi e gestionali 

degli aggregatori, si è proceduto ad una analisi preliminare delle architetture tecnologiche propedeutiche 

ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊƛΦ  

[ΩŀƴŀƭƛǎƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Ŏƻƴ ƭΩobiettivo di evidenziare i costi connessi alle principali tecnologie 

incluse nelle diverse configurazioni topologiche a partire da cui ricavare i dati propedeutici alla valutazione costi-

ōŜƴŜŦƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ. A tal fine, volendo considerare la struttura di aggregazione più completa possibile, 

ovvero integrante unità di generazione, accumulo e carico, si è fatto riferimento alla più generale delle 

ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴƛ ǾƛǊǘǳŀƭƛ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƳƳŜǎǎŜ ŀƭ aŜǊŎŀǘƻ ŘŜƛ {ŜǊǾƛȊƛ Řƛ 5ƛǎǇŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ όa{5ύ ƻǾǾŜǊƻ ŀƭƭΩ¦±!a, 

Unità Virtuale Abilitata Mista.  

 

[ŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ¦±!a ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ п ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛΥ 

1) Unità Periferica di Monitoraggio (UPM); 

2) Concentratore; 

3) Comunicazione tra UPM e Concentratore; 

4) Comunicazione tra Concentratore e Sistemi Terna. 

 

Figura 3. Schema tipico di funzionamento di una UVAM [13] 
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3.1. Le Unità periferiche di Monitoraggio 

[Ω¦ƴƛǘŁ tŜǊƛŦŜǊƛŎŀ Řƛ aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ό¦taύΣ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ Řƛ Ŏǳƛ ciascuno dei punti associati ad una UVAM deve 

essere dotato, svolge la funzione di rilevare ed inviare in tempo reale ad un centro remoto le misure di impianto 

(quindi di produzione e/o di consumo). Le UPM tipicamente acquisiscono le misure di potenza da sorgenti di 

tipo impulsivo e da corrente 0-20 mA con risoluzione 12 Bit che devono essere installate sul campo. Al fine di 

ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀκǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭΩ¦±!aΣ ŀƭ .{t όBalancingService Provider) è richiesto 

di utilizzare UPM in grado di rilevare le misure con accuratezza e secondo la frequenza definita dal regolamento 

UVAM, definita in funzione della potenza del singolo punto di prelievo o di immissione. Essa è pari a 60 secondi 

per potenze inferiori a 1MW ed a 4 secondi per potenze superiori.  

!Ř ƻƎƎƛΣ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ ŘǳŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ¦taΣ ǉǳŜƭƭŜ άōŀǎŜέ Ŝ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ ǘƛǇƻ άŀǾŀƴȊŀǘƻέΦ [Ŝ ǇǊƛƳŜ ƭŜƎƎƻƴƻ 

Ǝƭƛ ƛƳǇǳƭǎƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩǳƴƛǘŁ όŎƻƴǘŀǘƻǊŜ Da9Σ t[/Σ w¢¦Σ ŜǘŎΦύΣ Ƴŀ ƴƻƴ ŜŦŦŜǘǘǳŀƴƻ 

ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻne degli ordini di dispacciamento. Le UPM di tipo avanzato invece possono essere collegate agli 

hardware di campo (per esempio PLC di controllo) e possono anche attuare gli ordini di dispacciamento di Terna. 

bŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ Řƛspacciamento (file tipo BDE), questo deve essere effettuato 

entro 15 o 120 minuti, a seconda del servizio di regolazione in oggetto: tale operazione può essere fatta o 

ƳŀƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŜǎŜǊŎŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ƻǇǇǳǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƻΦ  

[ΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ƳŀƴǳŀƭŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀǎƛ ǘƻǘŀƭƛǘŁ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ ǎƛŀ ǇŜǊŎƘŞ Ŝǎǎŀ ƴƻƴ ǊƛŎƘƛŜŘŜ Řƛ 

effettuare investimenti ad hoc per rendere automatizzata tale funzione, sia perché il tempo concesso per 

ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŀǊƛ ŀŘ ŀƭƳŜƴƻ мр ƳƛƴǳǘƛΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ǎufficiente per svolgere la regolazione manuale 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ Inoltre, ǎǳǎǎƛǎǘŜΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ζŘƛŦŦƛŘŜƴȊŀη Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴŜƭ 

lasciare al BSP il controllo da remoto del proprio impianto, specialmente se si tratta di unità di consumo al fine 

Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ƛƳǇŀǘǘƛ ƛƳǇǊŜǾƛǎǘƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΦ 

Nel caso in cui vi siano più carichi modulabili sottesi allo stesso POD, sarebbe opportuno utilizzare 

ǳƴΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀ Řƛ ŀǘǘǳŀǊŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ 

dispacciamento tra i diversi carichi, in funzione delle situazioni contingenti. 

5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ¦ta ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ζōŀǎŜη ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƛ 

мΦллл ϵκ¦taΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ζŀǾŀƴȊŀta» può raggiungere un costo di 5.000 - млΦллл ϵκ¦taΦ /ƛŀǎŎǳƴ th5 

(Point-of-5ŜƭƛǾŜǊȅΣ ƻǎǎƛŀ ƛƭ ŎƻƴǘŀǘƻǊŜύ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ¦ta ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩ¦±!aΦ Lƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭŜ 

UPM (tipicamente sostenuto dalƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜΣ ŎƘŜ ƴŜ ƻŦŦǊŜ ƛƭ άŎƻƳƻŘŀǘƻ ŘΩǳǎƻέ al cliente) non è proporzionale 

alla taglia complessiva e alla capacità di modulazione delle unità sottese al POD. È evidente, quindi, che questo 

costo fisso ha un impatto rilevante per le unità di piccola taglia (es. clienti residenziali e piccole utenze 

industriali) e ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ōŀǊǊƛŜǊŀ ŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ; una diminuzione del prezzo delle UPM 

diviene elemento fondamentale per ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŀƴŎƘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ Řƛ ǘŀƎƭƛŀ 

inferiore. In tal senso, diversi operatori stanno lavorando allo sviluppo di soluzioni tecnologiche che permettano 

di aggregare i clienti residenziali attraverso aggregazione mediante dispositivi alternativi alle UPM che 

consentano il collegamento ad una piattaforma cloud. In particolare, i clienti prosumer, in possesso di impianti 

di generazione di taglia tipicamente residenziale e sistema di accumulo, potranno collegarsi, mediante un 

dispositivo assimilabile ad un controller collegato agli inverter del sistema di accumulo elettrico, ad una 

piattaforma cloud. La connessione dati potrà avvenire sfruttando il Wi-Cƛ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ƻ ǳƴ ƳƻŘŜƳ оD ǇǊŜǎŜƴǘŜ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ stesso. Il minore costo di investimento di questo tipo di infrastruttura rappresenta un 

notevole vantaggio rispetto alle UPM (che risultano convenienti per impianti di taglia maggiore), soprattutto in 

considerazione della necessità di aggregare un gran numero di POD di taglia residenziale per raggiungere la 

soglia minima di 1 MW per la partecipazione ai progetti pilota UVAM. [ΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩ¦ta, 

appena descritta, consente la partecipazione delle aggregazioni non solo ai progetti UVAM ma anche a mercati 
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diversi da quello di dispacciamento, quali ad esempio il mercato delle capacità di potenza. In tale mercato, 

Terna si approvvigiona di capacità attraverso contratti di lungo termine aggiudicati con aste competitive. Alle 

aggregazioni che partecipano al mercato delle capacità di potenza, denominate UCMC (unità di consumo per il 

mercato della capacità), viene richiesto di definire un punto di controllo fisico presidiato con continuità che sia 

in grado di ricevere e rendere attuabili gli ordini di bilanciamento ricevuti da Terna. Pertanto, così come a tutti 

i POD delle UVAM, anche ai punti delle UCMC è richiesto di installare un dispositivo denominato UPMDC (Unità 

tŜǊƛŦŜǊƛŎŀ Řƛ aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ 5ƛǎǘŀŎŎƻ /ŀǊƛŎƻύΣ ŀƴŀƭƻƎƻ ŀƭƭΩ¦taΣ ŎƘŜ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ: 

- rilevare e inviare una misura analogica con cadenza pari a 60 secondi; 

- ricevere ed attuare il comando di «azzeramento del carico»; 

- ricevere il comando di «ripristino del servizio»; 

- ricevere ed attuare gli ordini di bilanciamento. 

La UPMDC deve essere connessa ai sistemi Terna e comunicare tramite protocollo IEC 870-1-104. A tal fine, 

esiste la possƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ǘǊŀ ¦ta5/ Ŝ ¢ŜǊƴŀ ƻǇǇǳǊŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 

Řƛ ǳƴ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƻǊŜΣ ŎƘŜ ǇǊƻǾǾŜŘŀ ŀƭƭΩƛƴǾƛƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŀƴŀƭƻƎƛŎƘŜ ŀƎƎǊŜƎŀǘŜΣ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ 

ŜƭŜƳŜƴǘŀǊƛ ŎƘŜ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ ŎƻƴŎŜƴǘratore dovrà, inoltre, smistare il comando di 

ζŀȊȊŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀǊƛŎƻη Ŝ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀΦ 

 

3.2. Il Concentratore 

TERNA, per lo svolgimento delle funzioni di supervisione e controllo in tempo reale della Rete di Trasmissione 

Nazionale (RTN), si avvale di un Sistema di Controllo che:  

1. ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭΩacquisizione in tempo reale dei dati e delle informazioni degli impianti il cui esercizio ha 

influenza sul funzionamento della Rete di Trasmissione Nazionale; 

2. invia i segnali relativi alla Regolazione Secondaria alle Unità di Produzione abilitate al MSD.  

Il sistema di scambio dati risponde aƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ мо al Codice di rete, la cui applicazione 

garantisce un adeguato livello di disponibilità e continuità dei flussi dati, indispensabile per poter esercire in 

sicurezza la RTN garantendo la corretta ricezione del segnale di livello della Regolazione Secondaria da parte 

delle Unità di Produzione. TERNA utilizza la stessa modalità di scambio, per inviare anche i messaggi relativi agli 

ordini di dispacciamento generati dal proprio Sistema Comandi (BDE) 

Il concentratore è sostanzialmente un server collegato attraverso una rete dati sia con le varie UPM sia con il 

{ƛǎǘŜƳŀ Řƛ /ƻƴǘǊƻƭƭƻ ¢ŜǊƴŀΦ ! ǉǳŜǎǘΩ ǳƭǘƛƳƻ ƛƴǾƛŀ ƻƎƴƛ 4 secondi i dati relativi a ciascuna UVAM (i quali risultano 

ŘŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ¦ta ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ǳƴƛǘŁύ Ŝ Řŀ ǉǳŜǎǘƛ ǊƛŎŜǾŜ Ǝƭƛ ƻǊŘƛƴƛ Řƛ ŘƛǎǇŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ 

attraverso la modalità «file transfer» prevista dal protocollo IEC 870-1-104 (utilƛȊȊŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǾƛƻ ŘŜƛ ŘŀǘƛύΦ  

In particolare, i dati che il concentratore trasmette ai Sistemi Terna sono: 

- potenza complessivamente immessa/prelevata nei punti di immissione/prelievo in essa inclusi, pari 

alla somma delle misure elementari rilevate dalle UPM dei punti di immissione/prelievo, laddove 

tutte disponibili con la cadenza suddetta (4 secondi);  

- ǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƳƳŜǎǎŀκǇǊŜƭŜǾŀǘŀ ƴŜƛ Ǉǳƴǘƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ŀƭƭΩ¦±!aΣ ƭŀŘŘƻǾŜ 

anche solo per un punto non sia disponibile la misura ogni 4 secondi. 

bŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩ¦±!a ǎƛŀ ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řŀ ǳƴ ǳƴƛŎƻ th5Σ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ¢ŜǊƴŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƎŜǎǘƛǘŀ ǘǊŀƳƛǘŜ 

ƭΩ¦taΣ ǇǳǊŎƘŞ ŎƻƴŦƻǊƳŜ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƻǊŜ.  

Dal punto di vista economico, il concentratore possiede un costo che si attesta intorno ai 2.000 ς оΦлллϵΦ  

 

 

{ƛŀ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭ ŦƻǊƴƛǘƻǊŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻΣ ƛƭ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƻǊŜ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ 
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ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ζŎǊƛǘƛŎƻη ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎa per la creazione di una 

¦±!aΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƴƻƴ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǘŀƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻΦ 

 

3.3. Comunicazione tra UPM e Concentratore 

Lƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ¦±!a ƴƻƴ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƛǊŎŀ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŎƘŜ ƛƭ .{t ŘŜǾŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ǇŜǊ 

raccogliere i dati dal campo. Il BSP può, quindi, scegliere la soluzione che più adeguata alla specifica situazione, 

purché siano garantiti affidabilità, sicurezza, prestazioni ed integrità del dato trasmesso dalle UPM al 

concentratore.  

Per il BSP potrebbe essere utile dotarsi di un software avente le seguenti caratteristiche: 

¶ Configurazione del sistema, delle periferiche UPM, e delle Unità virtuali (UVA) 

¶ Supervisione del sistema tramite sinottici, grafici e registro eventi. 

¶ Monitoraggio dove è possibile visualizzare la misura aggregata delle UPM e le singole misure e gli 

eventi di sistema che permettono di evidenziare le richieste di riduzione/immissione e la loro corretta 

attuazione. 

¶ Analisi storica degli eventi di riduzione in forma grafica, utili ad identificare prontamente eventuali 

anomalie. 

Il protocollo di comunicazione utilizzato tra campo e concentratore può variare in base ai dispositivi presenti 

sul campo; gateway intermedi possono, raccolti di dati provenienti da una o più UPM, tradurre i protocolli in 

ingresso e restituire i protocolli in uscita (nella maggior parte dei casi MQTT o 104) da trasmettere al 

concentratore. 

 

Figura 4. Schema collegamento UPM - Concentratore 

 

Il costo di connessione tra il livello di campo (identificato nelle UPM) ed il concentratore varia in base al fornitore 

tecnologico che si sceglie di utilizzare. Il soggetto fornitore, una compagnia di telecomunicazioni, fornisce le 

ǎŎƘŜŘŜ Řŀ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ŀƭƭΩinterno della UPM e funge da provider per la rete di connessione. Il costo di connessione, 

nel suo complesso, si aggira suƛ нлл ϵκǇǳƴǘƻκŀƴƴƻΦ  

 

3.4. Comunicazione tra Concentratore e Sistemi Terna 

La comunicazione tra aggregazione (es. UVAM) ed il Sistema di Controllo TERNA è regolata da specifiche 

ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ Řŀƭ ά/ƻŘƛŎŜ Řƛ wŜǘŜέ Řƛ TERNA [14] che riporta άTERNA realizza la supervisione e il controllo della rete 

ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƭƻǊƻ 

integrazione nel proprio sistema di controllo e conduzione, articolato su più centri tra loro interconnessi 

attraverso una rete dati dedicata. Per perseguire tale obiettivo TERNA ha realizzato, nel rispetto dei vincoli 

tecnologici dei propri sistemi, una soluzione razionale, standardizzata e diffondibile a tutti i Titolari che abbiano 

impianti il cui esercizio ha influenza sul funzionamento della rete rilevante, affinché gli stessi possano fornire i 
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flussi informativi necessari alla gestione unitaria del sistema elettrico.έ 

¢ŀƭŜ ǊŜǘŜ ŝ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŀ ǇŜǊ ŎƻǇǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ comprende diversi Punti di Accesso (PA) 

localizzati nelle seguenti Sedi Territoriali: Pero (MI), Torino, Venezia, Napoli, Roma, Palermo e Cagliari. 

Ciascun PA alla rete di comunicazione di TERNA è predisposto per la connessione con altre reti ed è dotato di: 

opportuni sistemi di sicurezza per il controllo degli accessi, sistema di controllo centralizzato, sistema firewall 

di protezione. Al fine di assicurare la necessaria ridondanza di sistemi, canali e punti di accesso, le UVAM devono 

connettersi alla rete di comunicazione di TERNA in almeno due PA. [ΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ ƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 

interconnessione devono garantire quanto previsto in termini di tempi di trasferimento di misure, eventi 

spontanei e set point di regolazione. Il Concentratore deve comunicare a Terna i riferimenti del proprio punto 

di contatto per la risoluzione di anomalie o irregolarità relative al sistema di acquisizione dati. 

Inoltre, la comunicazione tra UVAM ed il Sistema di Controllo TERNA deve prevedere che le due 

interconnŜǎǎƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǎƛŀƴƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ Řŀ ŘǳŜ ǇǊƻǾƛŘŜǊ Řƛǎǘƛƴǘƛ Ŏƻƴ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ 

tratta e che il circuito non sia in alcun modo esposto su Internet ed afferisca ad una rete privata tra PA Terna 

ed il Titolare. Le tipologie di collegamento ammesse sono: collegamento in tecnologia CDN (Circuito Diretto 

Numerico), collegamento in tecnologia Frame Relay, collegamento in tecnologia Ethernet su architettura di rete 

MPLS o SDH (aggiunte di recente). I vantaggi di queste ultime connessioni (MPLS e SDH) rispetto a CDN e Frame 

Relay consistono in: 

ω  Maggiore reperibilità della tecnologia 

ω  Maggiore velocità di trasmissione 

ω  {ŜƳǇƭƛŎƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ 

ω  Possibilità di raggiungere siti in tutto il territorio Nazionale 

ω  Costi inferiori 

ω  Tempi minori di messa in esercizio 

ω  Semplicità della manutenzione 

 

Risultando lŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƭ /ƻƴŎŜƴǘǊŀǘƻǊŜ Ŝ ¢ŜǊƴŀ ǊŜƎƻƭŀǘŀ Řŀƭ /ƻŘƛŎŜ Řƛ wŜǘŜΣ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ƴƻƴ Ƙŀ 

possibilità di scegliere tecnologie diverse da quelle riportate dalla regolazione sul tema. Alle tecnologie 

ammesse inizialmente (connessione CDN e Frame Relay), sono state aggiunte la connessione MPLS e la 

connessione SDH più vantaggiose per prestazioni e competitività economica. Il costo delle connessioni MPLS e 

SDH, infatti, si attesta intorno aƛ мнΦллл ϵκŀƴƴƻ pari a circa la metà delle connessioni CDN e Frame Relay. Anche 

in questo caso, come nella comunicazione tra campo e Concentratore, il fornitore della connessione è 

rappresentato da una compagnia di telecomunicazioni. 

Una componente aggiuntiva di costo è rappresentata dai due router che sono previsti da Regolamento e hanno 

ǳƴ Ŏƻǎǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ǎǘƛƳŀōƛƭŜ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƛ сΦллл ϵΦ 

Dal momento che gli aggregatori non hanno libertà di scelta sul modo in cui stabilire la comunicazione con 

Terna, ma si devono attenere a quanto prescritto dal Codice di Rete, le ulteriori evoluzioni tecnologiche devono 

necessariamente provenire da disposizioni Terna. Una possibile evoluzione potrebbe risiedere nella 

sostituzione della connessione fisica con una virtuale basata su protocolli di comunicazione che sono in grado 

di garantire un livello di sicurezza sempre maggiore. 
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4. IL RUOLO DEL DSO NEL NUOVO PARADIGMA DEL SISTEMA ELETTRICO 

4.1. Premessa 

Negli ultimi anni, grazie ad una crescente sensibilità in merito alle problematiche ambientali e ai forti incentivi 

alle fonti di energia rinnovabile, lo scenario del sistema elettrico italiano ha visto una crescita esponenziale della 

generazione distribuita da fonte rƛƴƴƻǾŀōƛƭŜΦ bŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ŦǳǘǳǊƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ Ŝ ŀƭƭŜ 

caratteristiche tecnologiche innovative, la produzione da fonti rinnovabili, in particolare non programmabili, 

ǎǳōƛǊŁ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀre il conseguimento degli obiettivi di 

decarbonizzazione dei consumi al 2030 assunti in ambito comunitario. Pertanto, il nuovo sistema energetico è, 

e sarà sempre più, caratterizzato da un crescente livello di decentralizzazione, con la necessità di integrare oltre 

ŀƭƭŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŀ ŀƴŎƘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŎƘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴƻ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŎƻƳŜ ǾŜǘǘƻǊŜ 

(trasporti, sistemi di produzione del calore) e i sistemi di accumulo distribuito. Per tali ragioni, il sistema elettrico 

avrà sempre maggioǊƛ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ōƛƭŀƴŎƛŀƳŜƴǘƻΦ [ΩŀǳƳŜƴǘƻ 

della flessibilità del sistema dovrà quindi passare inevitabilmente dal miglior coinvolgimento della generazione 

distribuita e rinnovabile non programmabile al mercato dei servizi, dallo sviluppo di nuovi sistemi di accumulo 

ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƻ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀΦ 

!ǇǇŀǊŜ ƻǾǾƛƻ ŎƘŜ ƎƛŁ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ŘƛǎǇŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ ŘƻǾǊŁ ŀŘŀǘǘŀǊǎƛ Ŝ ŀǎǎŜŎƻƴŘŀǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 

del mercato, intraprendendo un percorso verso modelli più adatti a un sistema che vede sempre più risorse 

decentralizzate. Infatti, ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƳƻŘŜƭƭƻ central-dispatch potrebbe 

ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ŦǳǘǳǊƻ ƴƻƴ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŜŦŦƛŎƛenza e sicurezza. Infatti, in un contesto 

di crescente partecipazione attiva e di conseguente maggiore responsabilizzazione delle risorse distribuite, il 

Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭ 5{h ŘƻǾǊŁ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŜǾƻƭǾŜǊŜ Řŀ ƳŜǊƻ άŦŀŎƛƭƛǘŀǘƻǊŜέ ŘŜƭ ŘƛǎǇŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŏonnesse 

alle proprie reti, attraverso l'upgrade dei modelli di cooperazione con il TSO, verso un ruolo più attivo che 

preveda la possibilità per il DSO di avvalersi di servizi di flessibilità a livello locale, oltre che di stabilire ς in 

cooperazione con gli operatori di mercato e il TSO ς i requisiti tecnici che le risorse dovranno rispettare per 

partecipare ai mercati dei servizi di rete, e di validare (ex-ante e near real-time) i servizi offerti.  In altre parole, 

per garantire la gestione efficiente ed in sicurezza della rete di distribuzione, la crescente quota di risorse 

distribuite e l'evoluzione del funzionamento del mercato dei servizi di dispacciamento rendono necessario che 

il DSO, nel suo nuovo ruolo, si avvalga dei servizi offerti dalle risorse distribuite ai fini della risoluzione di 

problematiche di tensione nonché di congestioni di rete a livello locale, con l'obiettivo di una gestione ottimale 

real-time dei flussi di energia in funzione dello stato effettivo della rete e della disponibilità delle risorse 

distribuite stesse, massimizzandone i benefici per il sistema Paese.  

Pertanto, l'assetto dei ruoli dovrà necessariamente evolvere prevedendo per il DSO e il TSO responsabilità e 

leve per la gestione sicura ed efficiente del sistema elettrico ciascuno sulle reti di rispettiva competenza, 

abilitando un sistema elettrico efficiente, economico e sostenibile. 

4.2. Le nuove esigenze del sistema di distribuzione nella transizione energetica 

Tradizionalmente lo sviluppo della rete di distribuzione è stato pensato per soddisfare le richieste di 

ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩǳǘŜƴȊŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǇŀǎǎƛǾŀΦ /ƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƭ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Ƙŀ 

seguito un approccio di tipo Ψfit and forgetΩ, dove un certo grado di ridondanza, calcolato tenendo in 

considerazione le evoluzioni previste del fabbisogno energetico di una data area servita, ha assicurato 

ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ƛ ǇƛŎŎƘƛ Řƛ ŘƻƳŀƴŘŀ ŀƴŎƘŜ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴǘƛƴƎŜƴȊŀ όŎondizione 

N-1). Dƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ŜǾƻƭǳǘƛǾƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ ǎƻǇǊŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ 

attiva (producer, prosumer) che della domanda, il che introduce inevitabilmente nuove esigenze di sviluppo ed 
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esercizio della rete. Le problematiche tecniche indotte sulla rete dalla presenza di impianti di produzione a fonte 

ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ ǎƻƴƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀƭŜŀǘƻǊƛŜǘŁ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƳƛǘǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳŎƛōƛƭƛǘŁΦ 5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ 

ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀΣ ƭΩŜƭŜǘǘǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŎƻƳǇƻǊǘŜǊŁ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘŜƴȊŀΣ ŎƻƳŜ ŀŘ 

esempio le stazioni di ricarica dei veicoli elettrici, il cui funzionamento potrebbe provocare dei picchi locali di 

prelievo di potenza di considerevole entità. Un funzionamento non adeguatamente controllato di tali risorse 

ǇƻǘǊŜōōŜ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ Řƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ǇŜǊǘǳǊōŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭŀ ǊŜǘŜ ς variazioni lente/rapide di tensione, flicker, 

squilibri della tensione, buchi di tensione, congestioni ς Řƛ ŘƛǾŜǊǎŀ ŜƴǘƛǘŁ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭŀ ǘŀƎƭƛŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ e 

della configurazione della rete al punto di connessione. Tali fenomeni rischiano di fare allontanare il punto di 

funzionamento della rete dalle condizioni ottimali. Le difficoltà di gestione di una simile domanda aumentano 

in considerazione del carattere fortemente distribuito di questa, sia territorialmente che ai vari livelli di 

tensione.  

 

4.2.1. La domanda attiva e gli aggregati 

Per quanto detto, al fine di garantire un adeguato livello di affidabilità e sicurezza del servizio di distribuzione 

limitando la realizzazione di nuovi impianti, onerosa sia a livello economico che ambientale, è indispensabile 

promuovere un approccio di sviluppo della rete sostenibile, caratterizzato da una evoluzione che sia più di tipo 

tecnologico-gestionale che infrastrutturale. Per tali scopi è necessario innanzitutto coinvolgere la domanda in 

maniera più attiva. È importante che tutte le risorse energetiche del singolo cliente vengano coordinate 

ottimizzando il profilo di scambio con la rete. In tal senso la tecnologia abilitante è rappresentata dalla nanogrid, 

la piattaforma che offre la possibilità di una gestione ottimale delle risorse energetiche che diventano quindi 

una risorsa di flessibilità. Una gestione Smart degli scambi di potenza con la rete ŘŜǾŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

ŀǇǇƻǊǘŀǊŜ ōŜƴŜŦƛŎƛ ǎƛŀ ŀƭ ŎƭƛŜƴǘŜ ŎƘŜ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀΣ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘƛΥ 

¶ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ ŀŎǉǳƛǎǘŀǊŜ Řŀƛ ǎǳǇǇƭƛŜǊ όŦŀŎŜƴŘƻ 

risparmiare il cliente sulla bolletta), minimizzando corrispondentemente la quota di potenza 

immessa/prelevata dalla rete (riducendo la potenza circolante in questa e quindi le perdite); 

¶ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǊƛǎƻǊǎŜ Řŀ ƻŦŦǊƛǊŜ ŎƻƳŜ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀΦ 

Aspetto importanǘƛǎǎƛƳƻ ŘŜƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ 

5{h ŝ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀōƛƭƛǘŁΦ [ΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ŎƭƛŜƴǘŜ ǊƛǎǳƭǘŜǊŜōōŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ƳŀǊƎƛƴŀƭŜ ƻ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ƛƴŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ǇŜǊ 

le regolazioni di rete. In linea con gli sŎƻǇƛ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ /ƻƳ9{ǘƻΣ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǳǘŜƴǘƛ ǇǳƼ 

inoltre essere implementata in ottica comunitaria, dove le risorse energetiche della comunità vengono 

condivise al fine di costituire un più ampio bacino di risorse ed incrementare la flessibilità sia verso il DSO che 

tra gli utenti stessi. 9Ω ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ŎƻƳŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

residenziali debba allo stesso tempo considerare, istante per istante, gli impatti verso il cliente e verso il sistema, 

onde scongiurare la possibilità che il perseguimento di un obiettivo di ottimizzazione vada in conflitto con un 

altro [15] (basti pensare al caso in cui il controllo coordinato dei carichi residenziali possa significativamente 

accrescere i flussi di potenza attraverso la sincronizzazione dei consumi in un dato intervallo temporale di basso 

ǇǊŜȊȊƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ŀƴŘŀƴŘƻ ǇŜǊƼ ŀ ǎƻǾǊŀŎŎŀǊƛŎŀǊŜ ƭŀ ǊŜǘŜύΦ 

 

4.3. Le evoluzioni normative 

Di importanza vitale affinché gli sviluppi in materia di flessibilità possano attuarsi è il parallelo adeguamento del 

ǉǳŀŘǊƻ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜΦ ¦ƴ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘƻ ŘƻǾǊŜōōŜ ǇǊŜƳƛŀǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ 
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flessibilità, anche da parte dei DSO, e tener conto del ruolo crescente dƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŎƻƳŜ ƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŀǘǘƛǾƻ Řƛ 

sistema. 

A tal proposito anche le associazioni europee dei DSO CEDEC, EDSO, Eurelectric e GEODE, con lo scopo comune 

di creare reti più intelligenti, flessibili e digitalizzate, promuovono una evoluzione normativa che integri nuovi 

ruoli per i DSO nel mercato elettrico futuro, che possano permettere di sfruttare efficacemente le risorse di 

flessibilità. In [16] le istanze sono riassunte nei seguenti punti: 

1) garantire che i DSO siano in grado di sorvegliare, utilizzare e coordinare gli impatti delle operazioni di 

flessibilità sulle proprie reti; 

2) permettere ai DSO di utilizzare la flessibilità per gestire le proprie reti e ottimizzare la capacità 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻΤ 

3) incentivare i DSO a utilizzare la flessibilità per la gestione delle congestioni, nei casi in cui ne sia verificata 

ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Řƛ ŎƻǎǘƻΤ 

4) abilitare i DSO a scegliere la tecnologia più efficiente per operare il sistema di distribuzione, a patto che 

sia garantito che tale scelta non pregiudichi le operazioni di libero mercato; 

5) supportare lo sviluppo di nuove strutture tariffarie per la rete di distribuzione che siano cost-reflective 

Ŝ ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀΤ 

6) impedire che le stesse risorse di flessibilità da parte degli utenti siano contemporaneamente offerte a 

più operatori di sistema; 

7) ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ŀƛ 5{h Řƛ ǇƻǘŜǊ ǎŜƳǇǊŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƎŜǎǘƛƻƴƛ ǎǳƭƭŜ 

proprie reti; 

8) assicurare che i DSO possano operare in armonia con gli stakeholders, nella definizione di specifiche e 

di guide per gli utenti del mercato; 

9) favorire una gestione del funzionamento globale del sistema elettrico che sia sinergico tra i diversi 

operatori (TSO e DSO) che, in quanto concessionari del servizio di operazione dei rispettivi sistemi, è 

ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ƻǇŜǊƛƴƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƎƭƻōŀƭŜΤ 

10) implementare un sistema di scambio dati tra DSO, TSO e clienti significativi connessi alla rete di 

distribuzione che sia efficiente e condiviso. 

Le evoluzioni normative auspicate dovrebbero garantire che i DSO, indipendentemente dal modello di 

flessibilità adottato e del tipo di tecnologia scelta, siano in grado di sorvegliare, utilizzare e coordinare gli impatti 

delle operazioni di flessibilità sulle loro reti attraverso le necessarie architetture di controllo, come parte delle 

loro responsabilità di gestione attiva del sistema. In ultimo, le associazioni europee delle aziende distributrici 

favoriscono pienamente la partecipazione competitiva e non discriminatoria di tutte le risorse di flessibilità 

όƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ǎǘƻǊŀƎŜ Ŝ ŘƻƳŀƴŘŀύ ŀƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎƛŎǳǊŀ ŜŘ ŀŦŦƛŘŀōƛƭŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 

distribuzione. Pertanto, ŀǳǎǇƛŎŀƴƻ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ǊƛŘƻǘǘŜ ŀƭ ƳƛƴƛƳƻ ƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ mercati di 

approvvigionamento, al fine di assicurarsi le soluzioni più efficienti dal punto di vista economico e tecnologico. 

 

4.4. Coordinamento DSO ς Aggregati 

Mentre la direttiva 2018/2001 si focalizza sulle fonti rinnovabili, introducendo le Comunità Energetiche 

wƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ό/9wύΣ ƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нлмфκфпп ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

distribuzione e introduce al concetto di Comunità Energetica dei Cittadini (CEC). 

Entrambe le forme di comunità raggruppano soggetti che condividono, obiettivi finali quali la produzione e la 

condivisione di energia, non solo elettrica purché, da fonti rinnovabili nel caso delle CER, solo elettrica nel caso 

ŘŜƭƭŜ /9/Φ 9Ω ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŀ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǎƛŀ ƛƴ ŜƴǘǊŀmbe, ma le CEC possono 
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utilizzare anche fonti di energia non rinnovabile. Entrambe le direttive, contengono un riferimento generico al 

concetto di vicinanza agli impianti di produzione senza definirne i limiti di potenza. 

Quello che ci si domanda è, quali ǎƻƴƻ Ǝƭƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Ŝ ƭΩŀǳǘƻ-bilanciamento valle 

ŘŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΦ {ƛ ŝ ŎŜǊŎŀǘƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ Řƛ ŦŀǊŜ ǉǳŀƭŎƘŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŎƛǊŎŀ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŦǳǘǳǊŀ ŀƴŎƘŜ 

valutando la situazione del contesto nazionale. 

Il concetto di energia ŎƻƴŘƛǾƛǎŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ǎǳƭƭŜ /9w ŝ ǳƴ Ǉƻϥ Ƴǳǘŀǘƻ ƛƴ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ 

esteso. 

aŜƴǘǊŜ ǘǳǘǘŀ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǎŀǊŁ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ŜƴŜǊƎƛŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀΣ 

a prescindere dalla potenza degli impianti e dalla vicinanza ai punti di consumo, che invece diventeranno 

ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻΦ ! ƭƛǾŜƭƭƻ 9ǳǊƻǇŀΣ ǇŜǊ le Comunità Energetiche, si parla solo di 

ŎƻƴŘƛǾƛǎƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƻǊŀ ƻŎŎƻǊǊŜ ŦŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 

condivisa senza vincoli territoriali particolarmente stringenti. 

[ΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ ǘǊŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǎǳƳƻ ƭΩƘŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ƛƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ italiano con il recepimento provvisorio 

della direttiva 2018/2001. Ma più gli ambiti territoriali si ampliano, più il concetto di autoconsumo viene meno. 

 

4.4.1. Il contesto italiano ed europeo (normative) 

Lƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нм ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нлмуκ2001 (RED II) [17], ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ƛƴ /ƻƳ9{ǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ 

soggetto dotato di personalità giuridica che interagisce per conto della comunità energetica con gli operatori di 

ǎƛǎǘŜƳŀΦ [ΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ŝΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǉǳŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŎƘŜ ƛƴ ƴƻƳŜ Ŝ ǇŜǊ conto di ComESto si interfaccia con i gestori 

di rete e gli altri operatori di sistema/mercato per il raggiungimento degli obiettivi della comunità energetica.  

[Ŝ ƴƻǊƳŜ ŎƘŜ ǊŜƎƻƭŀƴƻ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ Ŝ ƛ ƎŜǎǘƻǊƛ Řƛ ǊŜǘŜ sono definite dal Regolamento 

2019/943 [18] sul mercato interno dell'energia elettrica e dalla Direttiva 2019/944 [19] relativa a norme 

comuni per il mercato interno dell'energia elettrica. In particolare, la Direttiva [19] prevede che: 

a) servizi ancillari diversi da quelli finalizzati alla regolazione di frequenza sono servizi ancillari necessari per 

ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜΤ 

b) il DSO è ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜΣ ŀŦŦƛŘŀōƛƭŜ 

e sicuro della rete di distribuzione; 

c) le regole adottate dal DSO devono essere obiettive, trasparenti e non discriminatorie e devono essere 

elaborate in coordinamento con i TSO e altre parti interessate; 

d) il DSO procura i servizi ancillari di cui sopra secondo procedure trasparenti, non discriminatorie e di 

ƳŜǊŎŀǘƻΤ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ǇǳƼ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŘŜǊƻƎƘŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǊŜǇǳǘƛ ŎƘŜ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭe risorse 

tramite strumenti di mercato non sia efficiente; 

e) le suddette procedure devono consentire la partecipazione di tutti i soggetti abilitati allo scopo (inclusi gli 

aggregatori di unità di produzione da fonti rinnovabili, di unità di consumo e di sistemi di accumulo). 

Progetti pilota 

Negli ultimi anni, numerosi progetti pilota sono stati lanciati in Europa per studiare il coordinamento tra il DSO 

e gli aggregati. Tra di questi i più rilevanti sono: InterFlex e SthlmFlex. 

- InterFlex ŀǾŜǾŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭ 5{h sperimentando un mercato locale di flessibilità 

per ottimizzare le prestazioni operative della gestione della rete di distribuzione. Nelle dimostrazioni in Francia 

e in Olanda, i rispettivi DSO hanno sviluppato piattaforme IT dedicate per condividere le richieste di flessibilità 

effettive e potenziali con i fornitori di servizi commerciali e gli aggregatori.  

5ƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƭ Ŏŀǎƻ ǎǘǳŘƛƻ ¦/м ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩhƭŀƴŘŀΦ Quando è prevista una congestione sulla 

rete di distribuzione, viene inviata agli aggregatori una richiesta di flessibilità tramite la piattaforma IT. Tale 

richiesta contiene la potenza flessibile richiesta (sopra o sotto) per un dato punto di congestione e la fascia 
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oraria corrispondente. Il DSO invia agli aggregatori il prezzo che è disposto a pagare per tale richiesta. La 

flessibilità comprende una batteria stazionaria, un sistema fotovoltaico controllabile e funzioni intelligenti per 

gestire la sequenza di ricarica dei veicoli elettrici ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ.  

Nella demo francese, sono state testate una più ampia varietà di risorse di flessibilità e canali di attivazione, 

inclusi apparecchi residenziali, controllo dei processi industriali, batterie stazionarie e un veicoli elettrici abilitati 

al V2G. Dopo aver ricevuto una richiesta di flessibilità, gli aggregatori valutano le disponibilità corrispondenti e 

inviano le offerte in base al portafoglio di flessibilità del cliente e alle opportunità di arbitraggio su altri mercati, 

considerando i loro impegni di capacità flessibile nei confronti del DSO. Il DSO analizza le offerte dei diversi 

aggregatori e seleziona quello più adatto. Se c' è una corrispondenza tra la domanda del DSO e le offerte 

dell'aggregatore, il DSO invia le sue richieste di attivazione agli aggregatori che le inviano attraverso canali di 

attivazione specifici ai propri fornitori di flessibilità. In tal modo, gli aggregatori hanno fornito il servizio di 

flessibilità previsto al minimo costo. La formulazione delle richieste di flessibilità da parte del DSO, il processo 

di offerta e il processo di attivazione della flessibilità sono stati canalizzati sia attraverso le piattaforme DSO e 

aggregatore sia attraverso le interfacce corrispondenti. 

- SthlmFlex, progetto svedese è particolare perché coinvolge due DSO regionali e il TSO. Il progetto ha reclutato 

fornitori di servizi di flessibilità (FSP) per partecipare a test dal vivo durante la stagione invernale 2020/2021. 

Questo progetto di ricerca e sviluppo ha stipulato un contratto con NODESmarket per gestire il mercato. Lo 

scopo di NODESmarket è quello di facilitare il trading flessibile, con particolare attenzione alla localizzazione 

degli asset e alla capacità degli utenti finali e/o dei fornitori di deviare dai programmi energetici definiti in 

precedenza. Il mercato progettato in NODESmarket considera che le risorse di flessibilità devono essere 

etichettate con la loro posizione, Grid Location (GL), come ad esempio l'ID contatore e le coordinate GPS 

possono essere associati o come alternativa può essere utilizzato il codice postale. Tutta la flessibilità all'interno 

di una GL può essere aggregata dal fornitore di servizi di flessibilità a una o più offerte nella piattaforma. I TSO 

e i DSO sono liberi di decidere la granularità delle offerte, ad esempio quanto dovrebbero essere grandi le GL. 

Ad esempio, un DSO può definire un GL come tutte le unità al di sotto di uno specifico feeder. 

 

4.4.2. Lƭ ƳƻŘŜƭƭƻ /ƻƳ9{ǘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ 

In Europa, gli operatori di sistema non possono possedere unità di generazione coerentemente col principio di 

unbundling tra generazione e distribuzione. Essi Ƙŀƴƴƻ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ Ƴŀ ƴƻƴ 

possono direttamente controllare le unità di generazione o i carichi flessibili; pertanto, devono interagire coi 

fornitori di servizi tramite un mercato. 

Il modello di mercato implementato nel progetto ComESto, come riportato in [20], è ispirato alla variabile 

decentralizzata del modello di mercato comune TSO-DSO SmartNet (CS_D), dettagliatamente descritto in [21].  

Secondo questo modello di mercato, TSO e DSO gestiscono assieme un mercato comune che si articola in due 

fasi. Nella prima (mercato locale) il DSO si approvvigiona di risorse per esigenze locali. I risultati di questa fase, 

che non costituiscono ancora un vincolo per i partecipanti, sono integrati nella seconda fase (mercato globale) 

ŘƻǾŜ ƭΩŜǎƛǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ Ƴercato viene ottimizzato considerando le esigenze di regolazione 

globali del sistema. In ultimo, vengono quindi comunicate le offerte accettate per il DSO e per il TSO. La 

ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǾƛŜƴŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ŀǎǎŜƎƴŀǘŀ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƘŜ Ƙŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ƳŀƎƎƛƻǊŜΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ 

minimizzare i costi complessivi di sistema e quindi di massimizzare il benessere sociale. 

Prendendo spunto dai risultati di questo progetto europeo, ARERA ha proposto nel DCO 322/2019 [22] una 

rivisitaziƻƴŜ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ŎƘŜ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘƛǎǘǊƛōǳǘǊƛŎƛ ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀōƛƭƛǘŀǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

risorse distribuite alle regolazioni di sistema. La proposta prevede che il DSO assuma i seguenti ruoli: 
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ü Facilitatore ƴŜǳǘǊŀƭŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ǝƭƻōŀƭƛ ƳŜǎǎƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ 

sicurezza del sistema nel suo complesso. Si ritiene che il ruolo di facilitatore dei DSO debba trovare 

applicazione concreta sempre più in prossimità del tempo reale sulla base dello stato reale di 

esercizio; 

ü Acquirente di risorse per i servizi locali per le reti di distribuzione o porzioni di esse qualora ve ne sia 

ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀΦ 

Il modello di Mercato dei Servizi Globali e Locali ComESto (MSGL) si discosta dal modello di mercato comune 

SmartNet per le caratteristiche sintetizzate nei seguenti punti: 

a) i servizi di regolazione possibili per il DSO saranno di tipo non-frequency; 

b) nella prima sessione di mercato (MSD locale) il gestore selezionerà le offerte di flessibilità per soddisfare 

le richieste di regolazione del DSO secondo criteri di merito economico; 

c) vengono considerate di norma prioritarie le movimentazioni di risorse in risposta alle esigenze di 

regolazione del DSO, a meno di esigenze di sicurezza più critiche sulla RTN; 

d) i risultati della prima sessione di MSD possono essere modificati dall'ottimizzazione della seconda 

sessione (MSD globale) se: 

¶ sono rilevate condizioni di emergenza nella RTN e vi è una significativa aggregazione che può 

contribuire efficacemente a risolverla senza mettere in pericolo l'operatività della rete di 

distribuzione; 

¶ la redistribuzione della flessibilità non incide sulla programmazione in esito alla prima ottimizzazione 

per più di una predeterminata soglia percentuale in termini di capacità regolante o valore 

economico. 

Di conseguenza, in aggiunta ai ruoli appena definiti, il DSO opera come Validatore nei confronti delle 

movimentazioni richieste dal TSO sulla rete di distribuzione. 

Lƴ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ƭΩaggregatore, per eseguire gli ƻǊŘƛƴƛΣ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎǳƻ ǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛƻ Řƛ ŎƭƛŜƴǘƛ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 

gestite sulla rete di distribuzione per le quali sono state accettate le offerte sui due livelli di mercato, prima 

locale e poi globale. Nella fase di selezione delle unità per le offeǊǘŜ ǎǳƭ a{5 ƎƭƻōŀƭŜ ƭΩaggregatore si coordina 

Ŏƻƴ ƛƭ 5{h ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ŎƻƴƴŜǎǎŀ ŀƭƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŀ ŀ ŎǊŜŀǊŜ 

problematiche sulla rete del DSO. 

 

4.4.3. Nuove infrastrutture di controllo e telecomunicazione per il DSO  

Problematiche emergenti 

Nel contesto dell'espansione delle capacità di generazione rinnovabile decentralizzata e intermittente, gli 

aspetti che devono essere considerati dalle utility che gestiscono le future reti di distribuzione includono: 

¶ migliorare l'osservabilità delle reti MT e BT; 

¶ garantire continuità di fornitura e contenere il numero e la durata delle interruzioni; 

¶ garantire una buona qualità dell'energia anche in caso di sovraccarico e di produzione di energia 

intermittente; 

¶ riduzione delle perdite di rete; 

¶ rendere i clienti più attivi nella risposta alla domanda; 

¶ miglioramento della previsione della domanda di carico e della generazione di energia nelle reti di MT 

e BT. 
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Per raggiungere gli obiettivi sopra menzionati è necessario implementare una serie di funzionalità che 

faciliteranno questi aspetti: 

¶ gestione dei picchi di carico, riduzione delle perdite di sistema e ottimizzazione della produzione di 

energia; 

¶ rilevamento e ripristino da guasti alle apparecchiature tramite monitoraggio in tempo reale e quasi in 

tempo reale, controllo intelligente e riconfigurazione dinamica della rete; 

¶ caratterizzazione, monitoraggio e previsione delle prestazioni e della durata operativa delle 

apparecchiature; 

¶ controllo della tensione nelle reti di MT e BT; 

¶ flessibilità da parte dei clienti per una gestione attiva della domanda; 

¶ semplificazione della gestione quotidiana della rete e riduzione delle richieste di personale sul campo 

attraverso sistemi di monitoraggio e controllo remoti automatizzati. 

In [23] sono riportati i risultati di uno studio svolto a Dicembre 2017 e che ha coinvolto i principali DSO nel 

mondo. I risultati mostrano che per risolvere le problematiche/criticità sopra illustrate, la tendenza dei DSO è 

quella di passare ad una rete sempre più monitorata e controllata. Le funzionalità di automazione avanzata che 

sono implementate o già pianificate sono: dispositivi di storage per la regolazione della tensione (24%), 

strumenti per la valutazione dinamica (dynamic rating tools) di feeder e/o trasformatori (48%), strumenti per 

la previsione della generazione (56%), strumenti per la stima dello stato della rete di distribuzione (40%) e 

sfruttamento della lettura automatizzata dei contatori (67%). Ci si aspetta che studi più recenti registrino un 

incremento di queste percentuali. 

Gestione della Rete di Distribuzione 

L ǎƛǎǘŜƳƛ {/!5! όά{ǳǇŜǊǾƛǎƻǊȅ /ƻƴǘǊƻƭ !ƴŘ 5ŀǘŀ !Ŏǉǳƛǎƛǘƛƻƴέύ ǎƻƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƎƭƻōŀƭŜ ŎƻƳŜ ƳŜȊȊƻ Řƛ 

monitoraggio e controllo in tempo reale dei sistemi di alimentazione elettrica e hanno le seguenti funzionalità 

di base: acquisizione dati, gestione allarmi ed eventi, e schematizzazione della rete. 

Attualmente è presente un'integrazione tra i sistemi SCADA e DMS/OMS όά5ƛǎǘǊƛbution and Outage 

aŀƴŀƎŜƳŜƴǘ {ȅǎǘŜƳǎέύ per fornire le funzionalità necessarie oltre alle precedenti, e per migliorare la gestione 

della rete. 

Il futuro richiederà un nuovo set di applicazioni SCADA/DMS per ottenere miglioramenti in questi ambiti: utilizzo 

delle risorse, gestione delle emergenze, flusso di carico, qualità del servizio, gestione efficiente da parte 

dell'operatore durante le interruzioni, affidabilità e perdite di sistema. 

Per consentire un funzionamento e una pianificazione della rete ancora più efficienti e per ottenere un utilizzo 

ottimale degli asset e del personale sul campo, saranno necessarie nuove funzionalità avanzate, quali: 

localizzazione del guasto, configurazioni ottimizzate della rete, simulazioni in tempo reale, gestione ottimizzata 

di personale e risorse. 

 

Sistemi di controllo e automatizzazione 

All'inizio il controllo consisteva principalmente nel monitoraggio delle apparecchiature, la protezione e il 

funzionamento della rete. In risposta alla crescente domanda di migliorare l'affidabilità e l'efficienza del sistema 

di alimentazione, viene implementata una maggiore automazione sui sistemi di distribuzione. 

L'automazione della distribuzione può svolgere infatti un ruolo importante per raggiungere gli obiettivi legati 

alle problematiche emergenti, fornendo vantaggi tecnici e commerciali sia agli utenti che agli operatori di rete.  

Le principali funzioni di άDistribution Automationέ (DA) sono: 
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¶ monitoraggio e controllo delle apparecchiature di distribuzione all'interno delle sottostazioni e delle 

apparecchiature DA sugli alimentatori; 

¶ automazione di sottostazioni e apparecchiature DA sugli alimentatori (richiusura degli interruttori, 

distacco del carico, ripristino automatico, gestione della batteria di condensatori, etc.); 

¶ monitoraggio sistemi DER. 

Inoltre, le reti di distribuzione richiederanno sistemi di protezione e automazione in grado di affrontare questa 

nuova realtà e dovranno essere sviluppati nuovi algoritmi e architetture di sistema.  

Telecomunicazioni   

È necessaria una rete di comunicazione per recuperare i dati dai sistemi remoti allo SCADA. Con le risorse 

distribuite su una vasta area geografica, le telecomunicazioni sono dunque importanti per il suo funzionamento.  

Una rete di telecomunicazioni destinata a supportare nuove applicazioni DA deve soddisfare i seguenti requisiti:  

¶ capacità e latenza necessarie per garantire la domanda di traffico, la larghezza di banda e le esigenze 
future; 

¶ supporto di standard, relativi ai tipi di traffico e agli standard di rete; 

¶ sicurezza in merito a riservatezza, integrità e disponibilità. 

Le reti di comunicazione delle sottostazioni sono infrastrutture critiche, pertanto, meccanismi di sicurezza come 

la sicurezza delle porte, VLAN (Virtual Local Area Network), firewall, router, gateway devono essere applicati 

per contrastare errori di configurazione e installazione o persino attacchi informatici. 

 

4.5. Coordinamento DSO ς TSO 

4.5.1. Il contesto italiano ed europeo (normative e problematiche) 

Nel contesto di forte crescita delle rinnovabili e del settore dei veicoli elettrici, i gestori dei sistemi di 

distribuzione (DSO) e i gestori dei sistemi di trasmissione (TSO), dovendo garantire la sicurezza della fornitura e 

la qualità del servizio, sono chiamati ad una coordinazione sempre crescente, in modo da poter integrare nel 

sistema programmi di utenza attiva ed altre forme che favoriscano un efficace sfruttamento della flessibilità 

richiesta per garantire la sicurezza di approvvigionamento. 

Negli anni passati fino ad oggi la maggior parte delle risorse di generazione non era connessa alla rete di 

distribuzione; dunque, ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŜƳŜǊǎŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŎƻƴƎŜǎǘƛƻƴƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǊŜǘŜ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜΦ [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 

adottato dai DSO è stato del tipo fit and forget per gestire le connessioni di nuova capacità di generazione sulle 

loro reti e solamente i TSO selezionavano le risorse di bilanciamento: in questo scenario non è stato necessario 

un elevato coordinamento tra TSO e DSO. 

In futuro, prevedendo un incremento importante delle risorse collegate alle linee di distribuzione, le risorse 

distribuite saranno in grado di fornire servizi sia al DSO che al TSO e il DSO potrebbe attivare risorse distribuite 

per risolvere le congestioni locali e migliorare la qualità dell'energia. 

Dunque, è previsto che il coordinamento tra DSO e TSO interesserà molteplici attività: Allocazione di Ruoli e 

Responsabilità, Pianificazione della Rete, Operazione della Rete, Sfruttamento della Flessibilità, 

Implementazione dei Modelli di Mercato e Scambio di dati e informazioni.  

In questo ambito, gli atti legislativi europei più rilevanti sono il Regolamento 2019/943 [18] e la Direttiva 

2019/944 [19]. Entrambi i documenti esprimono chiaramente la necessità di un maggiore coordinamento tra i 

gestori di rete. 
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Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рт ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ [18] afferma che άΧ ƛ ƎŜǎǘƻǊƛ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ƎŜǎǘƻǊƛ 

dei sistemi di trasmissione scambiano tutte le informazioni e i dati necessari riguardo alle prestazioni dei mezzi 

di generazione e della gestione della domanda, alla gestione quotidiana delle reti e alla pianificazione a lungo 

ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭŜ ǊŜǘƛΧ έ e άΧ ŎƻƻǇŜǊŀƴƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ǳƴ ŀŎŎŜǎǎƻ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ ŀ ǊƛǎƻǊǎŜ 

quali generazione distribuita, stoccaggio dell'energia e gestione della domanda in grado di sostenere esigenze 

particolari sia dei gestori dei sistemi di distribuzione sia dei gestori del ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜΦέ 

aŜƴǘǊŜ ƛƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ с ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пл ŘŜƭƭŀ Direttiva [19] aggiunge che άΧ ƛ ƎŜǎǘƻǊƛ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎƛ 

scambiano tutte le informazioni necessarie e si coordinano con i gestori dei sistemi di distribuzione per assicurare 

l'uso ottimale delle risorse, garantire il funzionamento sicuro ed efficiente del sistema e incentivare lo sviluppo 

ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻΦέ  

Questi tre estratti, seppur brevi, sono illustrativi per comprendere il punto di vista della Commissione riguardo 

alla necessità di un coordinamento rafforzato, poiché evidenziano tre obiettivi principali:  

a) utilizzo ottimale delle risorse (cioè sia i TSO che i DSO devono essere in grado di fare un uso efficiente della 

flessibilità fornita da risorse energetiche distribuite (DER)). 

b) funzionamento sicuro ed efficiente del sistema (TSO e DSO dovranno cooperare per la pianificazione e il 

funzionamento delle loro reti). 

c) c) l'agevolazione dello sviluppo del mercato (per quanto possibile, l'approvvigionamento di servizi da parte 

di TSO e DSO deve essere basato sul mercato). 

 

Per raggiungere questi obiettivi, ci sono ancora barriere da superare.  

Per quanto riguarda l'obiettivo a), l'approvvigionamento di servizi DER da parte del DSO è ancora incipiente, 

principalmente perché i nuovi servizi e prodotti devono essere chiaramente definiti, in modo tecnologicamente 

neutro, per consentire la partecipazione di diversi tipi di DER a livello di DSO. Inoltre, oltre alla mancanza di 

definizione normativa, mancano ancora incentivi economici per i DSO ad acquistare servizi ausiliari per la 

gestione della rete, perché la regolamentazione è ancora concepita secondo l'approccio fit  and forget. 

Con riferimento all'obiettivo b), sebbene TSO e DSO già cooperino e si scambino informazioni, quando i DSO 

inizieranno a utilizzare la flessibilità DER, questa cooperazione e scambio dovranno essere migliorati in modo 

significativo. 

Per quanto riguarda l'obiettivo c), in diversi Stati membri l'aggregazione indipendente è in una fase incipiente, 

a causa della mancanza di specifiche dettagliate per ruoli e responsabilità delle diverse entità coinvolte 

nell'attività di aggregazione. Questo aspetto non è specifico del DER ma riguarda ogni tipo di aggregazione. In 

particolare, un aspetto chiave per consentire l'aggregazione sarebbe definire un quadro di regime per far fronte 

alla partecipazione al mercato dei servizi ausiliari attraverso un BSP diverso dal BRP. 

In conclusione, le principali problematiche che DSO e TSO dovranno affrontare sono legate alla stabilità della 

tensione, al controllo della frequenza e alla gestione di possibili congestioni in un sistema elettrico caratterizzato 

sempre più ŘŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŀ ǘŀƎƭƛŀ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōuzione. In tal senso, è 

utile mostrare come, anche per effetto del quadro legislativo, normativo e regolatorio, il numero di impianti di 

generazione da FER è in aumento. 

 

4.5.2. Incremento risorse FER sulla rete di distribuzione 

La relazione di ARERA sulla generazione distribuita [24] mette in evidenza la crescita del numero di impianti di 

generazione da FER, soprattutto fotovoltaici di taglia ridotta, con un complessivo aumento della potenza 

installata e della produzione di energia, e mostra come, invece, a partire dal 2014 diminuisce il contributo della 

componente idroelettrica.  In particolare, con riferimŜƴǘƻ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ 
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ad Agosto 2020 [24], le fonti rinnovabili hanno inciso nel 2019 per circa 116 TWh, passando da un contributo 

pari al 18% circa nel 2004 ad un contributo del 39% sulla produzione nazionale totale.   

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ŀƭŜŀǘƻǊƛŜ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭ ǎƻƭŀǊŜ Ŝ 

ŘŜƭƭΩŜƻƭƛŎƻ: 

¶ il 26,5% del totale installato nel 2019 a fronte di poco più del 1% nel 2004; 

¶ più del 15% del totale prodotto atteso nel 2019 a fronte di poco meno del 1% nel 2004. 

Al tempo stesso le fonti rinnovabili sono utilizzate per lo più tramite impianti di piccola e media taglia connessi 

alle reti di distribuzione di energia elettrica (generazione distribuita).  

Nel grafico di Figura 5. Distribuzione percentuale del numero degli impianti per fonte rinnovabile, secondo 

classe di potenza  è rappresentata la distribuzione percentuale del numero degli impianti per fonte rinnovabile, 

secondo classe di potenza: 

 

Figura 5. Distribuzione percentuale del numero degli impianti per fonte rinnovabile, secondo classe di potenza [25] 

 

Relativamente al 2019, risulta che il 95% circa degli impianti fotovoltaici installati in Italia ha potenza inferiore 

ŀ рл ƪ² Ŝ ƻƭǘǊŜ ƭΩул҈ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ eolici ha potenza inferiore a 200 kW, in particolare il 59,3% si concentra 

nella classe dimensionale compresa tra i 50 kW e 200 kW. 

 

4.5.3. Osservabilità e controllabilità 

Fino a qualche anno fa i DSO non erano caratterizzati da sistemi installati per acquisire dati da DER di piccola 

taglia. La diffusione di questi impianti ha aperto alla necessità di una più stretta interazione tra TSO e DSO 

richiedendo una migliore osservabilità e controllabilità delle reti di distribuzione attraverso la creazione di 

servizi di automazione e comunicazione tra TSO e DSO. 

 

Osservabilità: Implementazione di funzioni di monitoraggio più accurate e veloci 

L'architettura di scambio dati in tempo reale inizialmente proposta da Terna era basato sull'osservazione diretta 

del TSO delle DER fino al livello BT, bypassando il DSO (Figura 6. Prima Proposta per Osservabilità di DG.). Nel primo 

step, ogni produttore in MT con t җ м a² όǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘ [25]) e un campione non definito di produttori 

in T con P <1 MW (perimetro esteso [25]) invia al TSO i dati in tempo reale di P, Q, V, I con protocollo IEC «104». 

Successivamente, nel secondo step, il TSO invia ai DSO i dati ricevuti dagli stabilimenti di produzione collegati 

alle loro reti di distribuzione. 

L'architettura di scambio dati in ǘŜƳǇƻ ǊŜŀƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řŀƛ 5{h ŝ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ 5{h Řƛ 

acquisire informazioni in tempo reale dalle DER per gestire in sicurezza e qualità la propria rete. Inoltre, questa 

architettura evita la duplicazione delle infrastrutture di gestione dei dati (Figura 7). Nel primo step, ogni 

produttore in MT invia dati in tempo reale al DSO connesso con protocollo IEC «61850». Successivamente, nel 
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secondo step, il DSO acquisisce i dati ricevuti dagli stabilimenti di produzione e li trasmette al TSO, assicurando 

uniformità con la topologia di rete. 

 

 

Figura 6. Prima Proposta per Osservabilità di DG. Figura 7.Proposta alternativa per Osservabilità di DG 
 

 

Controllabilità: Ottimizzazione del controllo di tensione e di regolazione della potenza attiva applicata alla 

generazione ed al carico distribuito 

Oltre al miglioramento dell'osservabilità, la gestione della potenza attiva di DER è sempre più importante: è 

necessario per risolvere i problemi di congestione sia a livello di trasmissione che di distribuzione, ma anche per 

mantenere la frequenza entro i valori predeterminati per mettere in sicurezza l'intero sistema. 

Poiché si prevede che i sistemi di distribuzione avranno un surplus di generazione per un periodo di tempo con 

l'adozione di DER gradualmente crescente, le reti di distribuzione saranno necessarie per fornire servizi al 

sistema, come il controllo di frequenza e tensione, storicamente fornito dalle unità di generazione connesse 

alla rete di trasmissione. Dunque, i sistemi di controllo diventano più complessi ed è fondamentale la 

cooperazione tra DSO e TSO. Ai DSO verrà richiesto dunque di implementare tecnologie, quali: 

¶ sistemi di controllo avanzati per DER e carichi attivi come sistemi HVAC; 

¶ monitoraggio avanzato delle sottostazioni; 

¶ sistema di gestione della distribuzione, compresa la pianificazione operativa della rete di distribuzione 

a breve termine con FER e carichi flessibili; 

¶ interfacce moderne tra DSO e TSO per facilitare la comunicazione; 

¶ strumenti di previsione innovativi. 

L'utilizzo delle tecnologie sopra menzionate faciliterà la fornitura e la gestione di servizi ausiliari come il 

controllo della tensione e della frequenza. Inoltre, più prevedibile è il profilo di carico sull'interfaccia DSO-TSO, 

più facile ed efficace diventa l'integrazione delle DER. 

Attraverso l'applicazione di sistemi di monitoraggio avanzato migliorerà la visibilità complessiva del sistema, 

tuttavia il principale vantaggio dell'interfaccia TSO / DSO sarà rappresentato da previsioni più accurate a breve 

termine della potenza attiva e reattiva netta alle interfacce definite. Il riconoscimento della topologia, 

attraverso sistemi SCADA e sistemi avanzati di gestione della distribuzione (ADMS), può essere utilizzato per 

monitorare lo stato della rete di distribuzione e fornire informazioni sulle DER connesse alle interfacce in 

condizioni di normale funzionamento e di sistema riconfigurato. Inoltre, la migliore osservabilità del sistema 

può potenzialmente fornire una valutazione avanzata della flessibilità che è particolarmente rilevante per il 

funzionamento in tempo reale della gestione attiva della rete. 
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In [26], la rete europea dei gestori dei sistemi di trasmissione (ENTSOE) afferma che i TSO e i DSO devono 

cooperare alla definizione di procedure di controllabilità sulle risorse della DG (Generazione Distribuita) e DSR 

(άDemand Side Responseέ) per consentire ai TSO di ridurre la DG o attivare la DSR, ovunque sia il suo punto di 

connessione, negli stati del sistema di allerta e di emergenza. Ciò richiederà una collaborazione per rilevare 

quando e in quali situazioni di gestione della potenza attiva è necessario il coordinamento e quale livello di 

coordinamento è richiesto, identificando inoltre in quali azioni TSO e DSO hanno un impatto reciproco. Ad 

esempio, ciò potrebbe includere la definizione di una procedura operativa efficiente quando: (i) entrambe le 

reti sono interessate da congestioni (chi agisce per primo, chi paga, ecc.), (ii) le azioni di bilanciamento del TSO 

hanno un impatto sui DSO e (iii) le azioni di gestione della congestione del DSO hanno il potenziale di influenzare 

la rete del TSO. 

In conclusione, il miglioramento dell'osservabilità e della controllabilità sull'interfaccia TSO/DSO risulta 

impattante per conseguire i seguenti obiettivi: 

¶ migliorare la previsione del carico e della generazione a livello di distribuzione primaria; 

¶ migliorare la hosting capacity per le rinnovabili (in particolare per le fonti caratterizzate da maggiore 

aleatorietà) mantenendo l'affidabilità e la qualità del sistema; 

¶ incrementare la comunicazione tra i sistemi di automazione di TSO e DSO. 

 

4.5.4. Progetti pilota: SmartNet e CoordiNet 

Il progetto europeo SmartNet ha studiato le modalità più efficaci di interazione tra TSO e DSO. Queste 

ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ servizi 

ancillari (strategici per il bilanciamento della rete, la regolazione della tensione e la gestione delle congestioni) 

da parte di nuove risorse energetiche distribuite connesse alla rete di distribuzione. In particolare, sono stati 

implementati e studiati cinque schemi di coordinamento TSO-5{h ǇŜǊ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊƴŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řal punto di 

vista tecnico-economico: a) Modello di mercato centralizzato; b) Modello di mercato locale; c) Modello di 

mercato con responsabilità di bilanciamento condivise; d) Modello di mercato comune TSO-DSO; e) Modello di 

mercato integrato della flessibilità. 

Oltre alle simulazioni, la fattibilità tecnica degli schemi è stata anche testata in pratica sul territorio tramite tre 

casi pilota realizzati in Danimarca, Italia e Spagna. La soluzione ottima dipende in larga misura dalle realtà delle 

diverse nazioni (layout di rete, diffusione delle risorse distribuite, penetrazione delle risorse rinnovabili non 

programmabili, regolazione in vigore). Vi è dunque un consenso generale sul fatto che non esiste uno schema 

di coordinamento valido per tutti. Bensì, esiste una moltitudine di schemi di coordinamento che propongono 

soluzioni diverse a circostanze diverse.  

Come riportato da ARERA [22]Σ Ǝƭƛ ǎŎƘŜƳƛ ǇǊŜŦŜǊƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƻƴƻ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭƛȊȊŀǘƻ ό!ύ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭŜ 

congestioni sulla rete siano trascurabili e il modello di mercato comune (D) qualora le congestioni sulla rete 

siano non trascurabili. 

A seguito di SmartNet, un altro progetto europeo chiamato CoordiNet ha proposto di mappare, catalogare e 

razionalizzare i possibili schemi di coordinamento di alto livello introducendo dei layer di classificazione chiamati 

άƴŜŜŘέΣ άōǳȅŜǊέΣ άƳŀǊƪŜǘǎέ Ŝ άresourcesέ ŎƘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛƴƻ ƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ǘǊŀ ƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ǎŎƘŜǊƳƛ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΦ 

 

 

4.6. Ulteriori tassonomie organizzative e gestionali 

Per approfondire le possibili configurazioni di modelli organizzativi e gestionali delle cooperative/comunità 

energetiche, è stato fatto riferimento alle analisi condotte all'interno del progetto BestRes ς Best Practices and 
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implementation of innovative business models for renewable energy aggregators, finanziato dall'UE, 

programma H2020 [27]. Il progetto triennale, lanciato a marzo 2016, è coordinato dalla società di consulenza 

tedesca WIP Renewable Energies e comprende 11 partner di nove paesi, tra cui società energetiche, esperti di 

ricerca e legali. Tra questi figurano: Good Energy (Regno Unito), Oekostrom (Austria), Energias de Portugal 

(Spagna e Portogallo), Next Kraftwerke Belgium (Belgio), Next Kraftwerke Germany (Germania e Francia) e RE-

Pro (Italia e Cipro). Innanzitutto, è stata fatta una revisione dei modelli esistenti dei partner, guardando alle 

Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘŜΦ {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀƳǇƭƛŀǘŀ ǎǳ ǳƴ ŎŀƳǇƛƻƴŜ Řƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊƛ 

non appartenenti al progetto, che operano negli stessi paesi2  e in altri paesi esterni al consorzio3. 

Nello studio gli aggregatori vengono definiti come "persone giuridiche che aggregano il carico di energia o la 

ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀǊƛŜ ǳƴƛǘŁ Řƛ ŘƻƳŀƴŘŀΣ Ŝ ƳƛǊŀƴƻ ŀŘ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ 

tecnicamente ed economicamente. Essi sono facilitatori tra lŜ ŘǳŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴƻ 

servizi energetici a valle per i clienti industriali, commerciali o nazionali che possiedono unità di generazione e 

stoccaggio o possono offrire una risposta alla domanda. D'altra parte, gli aggregatori di energia stanno offrendo 

valore agli operatori del mercato a monte, come BRP, DSO, TSO e fornitori di energia, per ottimizzare il proprio 

portafoglio gestendo bilanciamento e congestioni". Dall'analisi svolta a livello europeo, emergono sei possibili 

configurazioni implementate. 

 
Figura 8. Configurazioni di aggregatori ð una analisi a livello europeo 

La prima distinzione sostanziale avviene tra aggregatori che combinano più ruoli ed aggregatori indipendenti. 

La maggior parte degli aggregatori europei assumono il ruolo di aggregatore-fornitore (combined aggregator-

supplier) e/o aggregatore delegato indipendente (Indipendent delegated aggregator). Sebbene la presenza di 

un aggregatore indipendente possa creare maggiore concorrenza sul mercato, d'altra parte gli aggregatori 

combinati sono spesso più compatibili con la configurazione dei mercati esistenti (ostacolando, però, la 

ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁύΦ Lƴ Ƴƻƭǘƛ ǎǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƴƻƴ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛƻ ŎƘƛŀǊƻ ǇŜǊ 

gli aggregatori indipendenti e le relazioni tra aggregatori indipendenti, BRP e fornitori non sono sempre ben 

definite. Di conseguenza, i combinated aggregators sono più compatibili con le strutture esistenti dei mercati 

elettrici in quanto non richiedono importanti cambiamenti normativi. 

 
2 Aggregatori esterni che operano nei paesi del consorzio: Regno Unito: Flexitricity Limited, Open Energi, Kiwi Power, LimeJump. Germania: 
Energy2Market, Clean Energy Sourcing, Siemens, N-ERGIE / Caterva. Francia: Actility, Restore. Belgio: Actility Benelux, REstore, Flexiris/Lampiris, Anode, 
Teamwise, Powerhouse. Austria: Verbund, Wien Energy, Next Kraftwerke Austria, A1 Energy Pool, Clean Energy Sourcing, CyberGRID. Spagna: W2M (in 
fase di avvio). In Portogallo, Italia e Cipro non è stato trovato alcun aggregatore. 
 
3 Aggregatori esterni al consorzio che operano in altri paesi: Finlandia: aggregatore "Empower IM Oy". Svezia: Solar Energy Association of Sweden "Svensk 
Solenergi". Svezia e Finlandia: aggregatore e fornitore di energia "Fortum". Paesi Bassi: aggregatore, Smart Energy e Internet of Things (IoT) "Actility 
Benelux". Slovenia, Romania: aggregatore e fornitore di energia "Gen-I". Grecia: aggregatore "Re-Pro" (partner del consorzio). 
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La successiva tabella ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƻƳŜ Ǝƭƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƴǎƻǊȊƛƻ ǎǘŀƴƴƻ ŀǎsumendo il ruolo di 

aggregator-supplier e/o di delegated-aggregator. Da un lato, Good Energy, Oekostrom ed EDP sono tutti 

fornitori di energia elettrica che utilizzano o progettano di utilizzare il proprio portafoglio clienti per offrire 

servizi di aggregazione. Il core business di Next Kraftwerke Germany e Next Kraftwerke Belgium è 

l'aggregazione, ma si stanno ugualmente concentrando sulla fornitura di energia elettrica in Germania e Belgio 

e lo sviluppo in Francia. Per quanto riguarda RE-Pro, invece, viene evidenziato un tipo diverso di aggregazione, 

poiché l'azienda offre servizi ESCO, ottimizza la produzione e il consumo dei prosumers in loco. 

 
Tabella 2. Configurazioni riscontrate 

 
AGGREGATOR-

SUPPLIER 
AGGREGATOR-BRP 

DELEGATED-
AGGREGATOR 

AGGREGATOR AS A 
SERVICE PROVIDER 

PROSUMER AS 
AGGREGATOR 

Good Energy 

(Regno Unito) 
X  /    

Next Kraftwerke 

(Germania) 
X X X   

Next Kraftwerke 

(Francia) 
/  X X   

Next Kraftwerke 

(Belgio) 
/  X X   

Oekostrom 

(Austria) 
X X    

EDP (Portogallo) *  *     

EDP (Spagna) *  *     

RE-Pro (Italia)    X  

RE-Pro (Cipro)    X  

·Ґ.ǳǎƛƴŜǎǎ ƳƻŘŜƭ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ нлмс; 

 /=Business model che l'aggregatore sta pianificando di implementare nel breve-medio termine (da 2 a 3 anni);  

*= EDP si concentra maggiormente sui modelli di business a medio termine che su quelli a breve termine. 

 

La tabella successiva fornisce panoramica del valore creato dagli aggregatori del consorzio sui diversi mercati. 

Tabella 3. Valore creato dagli aggregatori del consorzio sui diversi mercati 

 
MERCATI ALL'INGROSSO 

E AL DETTAGLIO 
MERCATI DI RISERVA E 

CAPACITÀ 

FORNITURA AI 
CONSUMATORI FINALI DI 

ELETTRICITÀ  
(SERVIZI ESCO) 

BILANCIAMENTO 
"INTERNO" 

Good Energy 

 (Regno Unito) 

Vento, PV, Biogas, Idro, 

Generazione su piccola 

scala, Stoccaggio 

(batterie), DSM industriale 

e domestico 

 

Vento, PV, Biogas, Idro, 

Generazione su piccola 

scala, Stoccaggio 

(batterie), DSM 

industriale e domestico 

Vento, PV, Biogas, 

Idro, Generazione su 

piccola scala, Stoccaggio 

(batterie), DSM 

industriale e domestico 

Next Kraftwerke 

(Germania) 

Eolico, PV, Biogas, Idro, 

CHP, DSM industriale 
Biogas, Idro, CHP  

Vento, PV, Biogas, 

Idro, CHP, DSM 

industriale 

Next Kraftwerke 

(Francia) 

Eolico, PV, Biogas, Idro, 

CHP, DSM industriale 
Biogas, Idro, CHP  

Vento, PV, Biogas, 

Idro, CHP, DSM 

industriale 

Next Kraftwerke 

(Belgio) 

Eolico, PV, Biogas, Idro, 

CHP, DSM industriale 

Biogas, CHP, DSM 

industriale 
 

Vento, PV, Biogas, 

Idro, CHP, DSM 

industriale 

Oekostrom  

(Austria) 

Eolico, fotovoltaico, 

idroelettrico, Biogas 
 Vento, PV, Biogas, Idro Vento, Idroelettrico 

EDP (Portogallo) DSM industriale DSM industriale  DSM industriale 
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EDP (Spagna) DSM industriale DSM industriale  DSM industriale 

RE-Pro (Italia)   
Autoproduzione, misure 

di risparmio energetico 
 

RE-Pro (Cipro)   
Autoproduzione, misure 

di risparmio energetico 
 

DSM=Demand Side Management 

Per quanto riguarda i paesi al di fuori del consorzio, laddove il DMS è ben implementato, tutti gli aggregatori 

stanno sviluppando tecnologie di generazione. In Svezia ed in Finlandia si pone particolare attenzione 

ŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ ǉǳƻǘŜ Řƛ ŜƴŜǊgia, generate sui pannelli solari istallati sui tetti. Per quanto riguarda lo 

stoccaggio di energia, soltanto Actility sta procedendo alla sua attuazione nei Paesi Bassi. Questi aggregatori 

ritengono il DMS di tipo industriale e commerciale più importante del DMS domestico. Empower e Fortum 

ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜΣ ǊƛǘŜƴŜƴŘƻ ƛ ŎƭƛŜƴǘƛ ǎǳ ǇƛŎŎƻƭŀ ǎŎŀƭŀ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ƎǊŀƴŘƛ ŎƭƛŜƴǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΦ 

Gli aggregatori che fanno parte del consorzio hanno dunque profili molto diversi e stakeholder finanziari e non 

differenti tra loro. Next Kraftwerke Germany e RE-Pro sono società indipendenti, fondate con capitale di rischio.  

Good Eenergy e Oekostrom sono di proprietà di un numero molto elevato di piccoli azionisti. La maggior parte 

delle azioni di EDP sono di proprietà di importanti azionisti istituzionali come China Three Gorges e Capital 

Group Companies. Ad eccezione di Next Kraftwerke, che ha sviluppato una piattaforma propria, gli stakeholders 

più importanti per gli altri aggregatori sono i fornitori di software e tecnologia. Nel dettaglio, Good Energy, con 

la conferma degli altri aggregatori, sottolinea l'importanza di collaborare con altre aziende per il monitoraggio 

della generazione di energia, per la gestione degli account dei clienti, per la gestione del flusso di dati e per lo 

sviluppo di strumenti di previsione. In APPENDICE A è possibile osservare una panoramica dei modelli di 

business e degli elementi costitutivi di ciascuno degli aggregatori all'interno del consorzio. 

 

5. ATTORI E MODELLI: FOCUS SULLE ENERGY COMMUNITIES 
Il concetto di Energy Community fa riferimento ad un «Insieme di utenze energetiche che decidono di effettuare 

scelte comuni dal punto di vista del soddisfacimento del proprio fabbisogno energetico, al fine di massimizzare 

i benefici derivanti da questo approccio collegiale, implementabile attraverso soluzioni di generazione 

distribuita e digestione intelligente dei flussi energetici».  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ {Ƴŀrt-Grid, le Energy Community, seppur in generale 

non limitate al vettore elettrico, rappresentano uno dei principali elementi costitutivi essendo tipicamente 

connesse alla rete pubblica, seppur vi sono dei casi di applicazioni cosiddette off-grid in contesti ove la rete 

elettrica non è presente in maniera capillare.  

Le categorie di utenze energetiche potenzialmente interessate a costituirsi parte di una Energy Community sono 

molteplici. In particolare, si possono individuare utenze in ambito residenziale, quali ad esempio i condomini ed 

i complessi residenziali, e in ambito terziario, quali ad esempio i centri commerciali/logistici ed i complessi 

ospedalieri. 

  
Figura 9. Esempio di comunità energetica (nove utenze) 
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In particolare, le aggregazioni di utenze che si costituiscono in una Energy Community possono essere 

omogenee, nel caso in cui facciamo parte della stessa categoria, o miste, se invece appartengono a categorie 

differenti. La realizzazione di un sistema di questo tipo, come specificato in [28] permette di conseguire una 

serie di benefici per le utenze energetiche presenti al suo interno, che vanno dal miglioramento della qualità e 

ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ όƎŀǊŀƴȊƛŀ Řƛ ŜƭŜǾŀǘŀ ǇƻǿŜǊ ǉǳŀƭƛǘȅύ ŀƭƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇŜǊ 

ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀƭƭŜ ǳǘŜƴȊŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ǳƴ Ŏƻǎǘƻ Řƛ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

vettori energetici inferiore rispetto alle modalità di approvvigionamento tradizionali.  

In questo Capitolo verranno introdotti gli aspetti caratterizzanti questa tipologia di reti ivi compreso il quadro 

normativo-regolante delle stesse fondamentale per la definizione della loro area di collocazione. Verranno così 

riprese anche le definizioni introdotte nel secondo capitolo. 

 

5.1. Tecnologie abilitanti  

tŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴŀ 9ƴŜǊƎȅ /ƻƳƳǳƴƛǘȅ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎŜǘ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀōƛƭƛǘŀƴǘƛΣ ƭŜ ǉǳŀƭƛ 

possono essere qualificate in base alle relative funzionalità in tre categorie:  

¶ tǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ƻǎǎƛŀ ƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ƛƴ ƭƻŎƻ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řƛ Ŏǳƛ 

ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻ ƭŜ ǳǘŜƴȊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎȅ /ƻƳƳǳƴƛǘȅ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎǳƳŀǊŜ ǉǳŜǎǘΩŜƴŜǊƎƛŀ ƛƴ maniera ΨsmartΩ 

ed efficiente; 

¶ Gestione, Controllo e Monitoraggio dei flussi energetici, ossia le tecnologie che consentono di controllare 

Řŀ ǊŜƳƻǘƻ Ǝƭƛ ŀǎǎŜǘ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜκŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜκŀŎŎǳƳǳƭƻκŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎȅ /ƻƳƳǳƴƛǘȅ Ŝ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀΤ  

¶ Distribuzione dei flussi energetici ed informativi, ossia le tecnologie che consentono di distribuire i flussi 

energetici ed informativi tra gli asset di produzione/distribuzione/accumulo/consumo di energia e i sistemi 

Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎȅ /ƻƳƳǳnity.  

 

La prima categoria annovera al suo interno sia gli impianti di produzione di energia elettrica e termica (sia da 

fonte rinnovabile come il fotovoltaico, eolico, mini-idroelettrico e solare termico sia da fonte tradizionale come 

le pompe di calore o cogenerazione) sia le utenze energetiche «smart» che utilizzano in maniera efficiente 

ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝκƻ ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭƻƎƛŎƘŜ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ όǉǳŀƭƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 

efficiente, sistemi di building automation e smart appliancesύ ǎƛŀ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǎǘƻǊŀƎŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ 

(elettrochimici e non) e termica.  

Per quanto concerne questa categoria, di fatto, la sua diffusione risulta ad oggi piuttosto ampia con eccezione 

rappresentata dai sistemi di storage.  La seconda categoria comprende invece:  

¶ Sistemi software di gestione, controllo e monitoraggio dei flussi energetici, i quali elaborano in fase 

preliminare, le previsioni di consumo di energia da parte delle utenze e di produzione da parte degli 

impianti alimentati da fonǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ƴƻƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀōƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎȅ /ƻƳƳǳƴƛǘȅ Ŝ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀƴƻ 

il funzionamento ottimale (dal punto di vista tecnico-economico) degli asset di 

produzione/accumulo/consumo di energia. In fase di esercizio ottimizzano il funzionamento della Energy 

/ƻƳƳǳƴƛǘȅ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ŜŦŦŜǘǘƛǾŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ 

verso il sistema (in particolare con il gestore della rete di distribuzione), abilitando una diretta interazione 

con esso.  

¶ Sistemi hardware di gestione, controllo e monitoraggio della totalità degli asset che, a livello centralizzato 

e decentralizzato, contribuiscono al governo della Energy Community, impartendo le relative modalità di 

funzionamento sulla base delle scelte effettuate dal software di gestione della Community; nei casi in cui 

è rilevante la «power quality», sono necessari sistemi di protezione e automazione avanzati.  
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La terza ed ultima categoria ǾŜŘŜ ŀƭ ǎǳƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ƭŜ wŜǘƛ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ όǊŜǘŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀύ Ŝ 

ǘŜǊƳƛŎŀ όǊŜǘŜ Řƛ ǘŜƭŜǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻύ Ŝ ƭΩLƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŀōƛƭƛǘŀ ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǘǊŀ ƛ 

vari nodi di una Energy Community (i diversi asset) al fine di abilitare il loro corretto funzionamento.  

vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴ ƳŜȊȊƻ ŦƛǎƛŎƻ ŎƘŜ ŀōƛƭƛǘŀ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ƭŜ ǊŜǘƛ 

cablate (vedi fibra ottica, PLC, cavo coassiale o linea telefonica) o le reti wireless (tramite onde radio a bassa 

potenza o radiazione infrarossa). 

 

5.2. Quadro normativo-regolatorio sulle Energy Community in Italia  

[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ-regolatorio nazionale che influenza la diffusione delle Energy Community può 

essere analizzato attraverso due differenti prospettive:  

¶ !Ƴōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΥ ǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻΣ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜƴŘƻ ǘǊŀ ƛƭ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ 

rivolto a singoli e utenze, e il provvedimento rivolto ad aggregazioni di tecnologie o utenze;  

¶ CƛƴŀƭƛǘŁΥ ǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ǇǊƻǾǾŜŘimento distinguendo tra quello finalizzato alla definizione 

ŘŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜκǳǘŜƴȊŜ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊƴŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ όŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ 

supporto incentivante).  

Per quanto riguarda le tecnologie, si fa riferimento alle norme tecniche che regolano la connessione dei 

ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻΤ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ǳǘŜƴȊŜΣ ǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴƛ 

ƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎƘŜ όƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ /ƻƳƳǳƴƛǘȅύ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀōƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻΦ  

 
Figura 10. Il quadro normativo/regolatore delle Energy Community in Italia. 

 

La delibera ARERA 578/2013/R/eel del 12 dicembre 2013 definisce le modalità per la regolazione dei servizi di 

connessione, misura, distribuzione, dispacciamento e vendita nel caso di configurazioni impiantistiche rientranti 

nella categoria dei Sistemi Semplici di Produzione e Consumo (SSPC) di cui fanno parte i SEU, SEESEU, SAP e gli 

ASE già definiti nel capitolo precedente.  

Dƭƛ {{t/ ǎƻƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛΣ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƻ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ 

ǇǳōōƭƛŎŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊno dei quali il trasporto di energia elettrica per la consegna alle unità di consumo non si 

configura come attività di trasmissione e/o distribuzione, ma come auto-approvvigionamento energetico. 

5.2.1. Principali evidenze  

¶ Il quadro normativo regolatorio, al momento della ricerca, si focalizzava prevalentemente 

ǎǳƭƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǎƛƴƎƻƭŜΣ ǘǊŀǎŎǳǊŀƴŘƻ ƭŜ ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇƛǴ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜκǳǘŜƴǘƛΤ  

¶ Non prevedeva la definizione di Energy Community;  
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¶ Alcune delle configurazioni impiantistiche (modelli di Community) in quel momento normate, come ad 

esempio i SEU, scontavano criticità che ne limitavano la portata rallentandone la diffusione, mentre 

altre configurazioni impiantistiche, come ad esempio le RIU, maggiormente coerenti con la definizione 

di Energy Community considerata in questo testo, sono di fatto inapplicabili a causa dei vincoli 

temporali di entrata in esercizio;  

¶ Gli operatori percepivano (allora come, in parte, oggi) una certa instabilità nel quadro normativo; 

¶ Lƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ 9ƴŜǊƎȅ /ƻƳƳǳƴƛǘȅ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ 

maggiori benefici sistemici. Pertanto, come già avvenuto in altri Paesi europei, appare auspicabile la 

sua completa regolazione al fine di abilitarne la diffusione, con attenzione alle ricadute sugli operatori 

di rete. ¢ŀƭŜ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜōōŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ 9ƴŜǊƎȅ /ƻƳƳǳƴƛǘȅ ƛƴ ambito 

terziario, lasciando ai soggetti investitori la possibilità di selezionare le tipologie di investimenti più 

convenienti, anche in assenza di strumenti di incentivazione ad hoc; 

¶ Il modello di Energy Community in ambito residenziale presenta, invece, una ridotta fattibilità 

economica a fronte di elevati benefici sistemici potenzialmente conseguibili. 

5.3. Potenziale diffusione  

±ŜƴƎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŜƳŜǊǎƛ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ƎƛŁ Ŏƛǘŀǘƻ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŜƭŜǘǘrico del 

Politecnico di Milano. 

¶ Il potenziale di diffusione atteso delle Energy Community in Italia è variabile da un minimo di 25.000 ad un 

massimo di quasi 100.000 Energy Community nei diversi scenari analizzati, cui corrisponde un volume 

ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴe dei 50-мрл ƳƭŘ ϵ ŀƭ нлмоΦ  

¶ [ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ-ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛƻ ŀǇǇŀǊŜ ƛƭ ŦŀǘǘƻǊŜ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

9ƴŜǊƎȅ /ƻƳƳǳƴƛǘȅΦ ! ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ-

regolatorio determina la possibilità di raddoppiare il numero di quelle realizzate.  

¶ 5ΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ ƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ŎƘŜ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭŀ ƳŀǘǳǊƛǘŁ 

tecnologica sono chiamati a migliorare le performance tecnico-economiche delle loro tecnologie, con 

particolare riferimento a quelle maggiormente rilevanti (in termini di funzionalità ed ammontare di 

investimento), quali i sistemi di storage.  

¶ Le ricadute sistemiche associate alla diffusione delle Energy Community sono piuttosto rilevanti: 

- I costi sostenuti dal sistema elettrico (su cui ha impatto la diffusione delle Energy Community) 

potrebbero essere ridotti di circa il 10-20%;  

- [ŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ǎƛ ǊƛŘǳǊǊŜōōŜ Ŧƛƴƻ ŀ мл ƳƭŘ ϵκŀƴƴƻΣ ǾŀƭƻǊŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǘŀǊƎŜǘ    Ŧƛǎǎŀǘƻ 

dallŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭ нлнл όǇŀǊƛ ŀ мп ƳƭŘ ϵκŀƴƴƻύΤ  

- Lƭ ǾƻƭǳƳŜ ŘΩŀŦŦŀǊƛ ŎŀǘǘǳǊŀōƛƭŜ ŘŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ǎƛ ŀƎƎƛǊŜǊŜōōŜ ǘǊŀ мл Ŝ пл ƳƭŘ ϵΣ ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ ǇŀǊƛ 

a 1-о ƳƭŘ ϵ ŀƭƭΩŀƴƴƻ όŎƛǊŎŀ мΣр Ǉǳƴǘƛ Řƛ tL[ύΦ  

 

Appare pertanto necessario che il Legislatore definisca un framework normativo regolatorio che promuova la 

diffusione delle Energy Community tenendo opportunamente in considerazione i benefici che la loro diffusione 

può permettere di conseguire e gli impatti di tale diffusione sugli operatori di rete (gestori di rete).  

Dal punto di vista di questi ultimi, una diffusione comporterebbe a:  

- Un impatto ridotto sul gestore della rete di trasmissione, dal momento che, nonostante la riduzione 

o migliore previsione dei flussi energetici dovuta alle Energy Community, esso deve comunque 

continuare ad effettuare dispacciamento;  
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- ¦ƴ ƛƳǇŀǘǘƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǎǳƛ ƎŜǎǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƛǴ 

ǳǘŜƴȊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǊŜǘƛ ǇǊƛǾŀǘŜ ŎƻƳǇƻǊterebbe una diminuzione degli investimenti di rete necessari 

(definibili come «costi di sviluppo di rete»);  

 

5ΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ ƛ gestori delle reti di distribuzione, nella generale prospettiva di «ridisegno» del sistema elettrico, 

potrebbero assumere un «nuovo ruolo», con ricadute positive sul loro business come:  

- 5ƛǾŜƴƛǊŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŘƛǎǇŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜ όǊŜǘŜ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜύ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ 

energetici scambiati con la Energy Community;  

- Mantenere la responsabilità dello sviluppo deƭƭŜ ǊŜǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ 9ƴŜǊƎȅ /ƻƳƳǳƴƛǘȅΣ ƭŜ 

quali diventerebbero così dei veri e propri aggregati virtuali di generazione ed utenza (cosiddetti 

άǾƛǊǘǳŀƭ ǇƻǿŜǊ Ǉƭŀƴǘέύ 

 
Figura 11. Da un approccio individuale a un approccio collegiale 

 

Lƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ 9ƴŜǊƎȅ /ƻƳƳǳƴƛǘȅ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŎƻƭƭŜƎƛŀƭŜ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ Řŀƭ 

ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǾŜŘŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ ǳƴŀ ǇƭǳǊŀƭƛǘŁ Řƛ ǳǘŜƴȊŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜΣ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴŘƛǾƛŘuale alla 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƘŜ ŀŘ ƻƎƎƛ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜΦ  

Un approccio di questo genere permette di conseguire una serie di benefici rispetto a quello individuale, di cui 

i principali fanno riferimento a benefici di «scala» (dovuti alla maggiore dimensione degli investimenti) e a 

benefici riguardanti le sinergie ŎƘŜ ǎƛ ǊƛŜǎŎƻƴƻ ŀŘ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ŘŀƭƭΩǳƴƛƻƴŜ Řƛ ǇƛǴ ǳǘŜƴȊŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜΦ  

 

Tra i benefici di «scala» si hanno:  

Å {ǳƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜ: si fa riferimento al fatto che, tipicamente, gli impianti di maggiore 

dimensione sono caratterizzati da un costo unitario inferiore;  

Å Sul funzionamento degli asset: si fa riferimento al fatto che, tipicamente, gli impianti di taglia maggiore 

sono caratterizzati, a parità di altre condizioni, da una maggiore efficienza.  

Dalle sinergie nei profili di carico delle utenze energetiche invece si possono ottenere i seguenti benefici:  

Å Sfruttamento locale di energiaΥ ǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƛǴ ǳǘŜƴȊŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ 

può abilitare la possibilità di sfruttare a livello locale energia che altrimenti andrebbe persa (o ceduta 

in rete ad un valore inferiore);  

Å Riduzione della potenza contrattuale impiegata: si fa riferimento alla riduzione della cosiddetta «quota 

potenza» della bolletta energetica;  

Å Riduzione del numero di punti di prelievo ς POD: si fa riferimento alla riduzione della cosiddetta «quota 

fissa» della bolletta energetica.  
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5ΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ζŎƻƭƭŜƎƛŀƭŜη ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŀŘŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ŎƘŜ ƴƻƴ 

sarebbero necessari (o sarebbero stati effettuati su scala ampiamente inferiore) in caso di approccio individuale, 

ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳǳƴƛǘȅΦ 

5.4. Possibili pathway di sviluppo 

Con la liberazione nel mercato dell'elettricƛǘŁΣ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Řƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ ǘǊŀ ƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ ǎƛ 

è avvicinata al concetto di sharing economy. Con lo scopo di attrarre più utenti, molte aziende leader hanno 

lanciato modelli di business innovativi legati alla sharing economy, così da aumentare la redditività, generando 

maggiori ricavi e condividendo i costi di investimento. Dalla sintesi dei progetti relativi alla sharing economy, si 

può osservare che alcuni progetti si rivolgono a un tipo specifico di utente, come DEX in Australia e Piclo nel 

Regno Unito, in cui sono inclusi solo gli utenti commerciali. Mentre altri si concentrano su diversi tipi di utenti, 

come Sonnen Community in Germania e Power Ledger in Australia, in cui sono inclusi sia utenti residenziali che 

commerciali. 

Tang et al. [29] hanno presentato, alla 10th International Conference on Applied Energy in Cina, un articolo che 

ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǎǳƭƭŜ ōŀǘǘŜǊƛŜ ǊƛƎŜƴŜǊŀǘŜ ƛƴ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ 

modelli di business con condivisione energetica. Al di là delle considerazioni sulla sostenibilità economica ed 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ōŀǘǘŜǊƛŜ ŜǎŀǳǊƛǘŜΣ ŜƳŜǊƎƻƴƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŎƛǘŁ 

complessiva dei sistemi di accumulo condivisi.  

 

±ƛŜƴŜ ǎǳǇǇƻǎǘŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŘǳŜ ǘƛǇƛ Řƛ ǳǘŜƴǘƛΣ ŎƘŜ Řŀƴƴƻ ƻǊƛƎƛƴŜ ŀ ǉǳŀǘǘǊƻ ǘƛǇƛ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŎŜƴŀǊƛΦ  

¶ S1: Assenza di storage e di generazione fotovoltaica condivisa 

¶ S2: Storage ma assenza di generazione fotovoltaica condivisa 

¶ S3: Storage e generazione fotovoltaica condivisa tra lo stesso tipo di utenti 

¶ S4: Storage e generazione fotovoltaica condivisa tra diversi tipi di utenti 

 

S1 viene preso come caso di riferimento, S2 è considerato come un modello di business tradizionale, e sia S3 

che S4 rappresentano modelli di business con condivisione energetica. 

 
Figura 12. Illustrazione schematica dei possibili scenari 
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! ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŜǎŜƎǳƛǘŀ ǎǳ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ǘŜƻǊƛŎƻΣ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇortanti risultati. 

Innanzitutto, i modelli di business S3 e S4, in particolare S4 che prevede la generazione fotovoltaica condivisa 

tra diversi tipi di utenti, può ridurre le spese di energia elettrica di tutta la comunità. Inoltre, le stesse 

configurazioni ed in particolare S4, possono ovviamente migliorare il rapporto di autoconsumo del fotovoltaico, 

indicando un modo possibile per alleviare l'onere finanziario governativo. La condivisione nei modelli di 

business, in particolare per la situazione S4, può anche migliorare significativamente la redditività economica 

delle batterie esauste, contribuendo a promuoverne l'uso per una seconda vita. 

5ǳƴǉǳŜΣ ƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎǘŀƴƴƻ ƛƴƛȊƛŀƴŘƻ ŀ ǎŦƛŘŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇŀǊŀŘƛƎƳŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŎŜƴǘǊŀƭƛȊȊŀǘŀΣ ŀƴŘŀƴŘƻ 

verso un ǎƛǎǘŜƳŀ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜ Ŝ ǇƛǴ ŀŘŀǘǘƻ ŀ ƎŜǎǘƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƳƛǘǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΦ  

Grazie alle tecnologie dell'energia distribuita e alla responsabilizzazione dei consumatori, le comunità 

energetiche sono divenute un modo efficace ed economicamente efficiente di rispondere ai bisogni e alle 

aspettative dei cittadini riguardo alle fonti energetiche, ai servizi e alla partecipazione locale [30]. 

Roby and Dibb [31] individuano i possibili percorsi energetici futuri, a partire da tre sistemi, bottom-up, top-

down ed ibrido. I sistemi energetici bottom-up sono guidati dalla comunità, mentre quelli top-down sono 

guidate dalle imprese del settore energetico e dalle autorità locali. Il sistema ibrido prevede partnership tra le 

autorità locali, le imprese e le comunità. Nella tabella seguente, vengono illustrate le caratteristiche e le 

differenze tra i singoli sistemi. 
Tabella 4. Possibili percorsi energetici futuri. 

Sistema A chi giova? Chi si sviluppa? Decentralizzato Democratico 

BOTTOM-UP 

Produzione di energia gestita dalla 
comunità, incluso eventualmente lo 
stoccaggio. 

Comunità Comunità Si Si 

Acquisto all'ingrosso di energia o 
isolamento. 

Comunità e fornitori Comunità e fornitori No Si 

Trading energetico peer to peer. 
Piccoli acquirenti e 

venditori 
Piccoli acquirenti e 

venditori 
Si Si, come prosumer 

TOP-DOWN 

Azienda di servizi energetici delle 
autorità locali. 

Autorità locale e società 
in generale attraverso 
entrate per sostenere i 

servizi locali. 

Autorità sociale Si No 

Nuovo sviluppo abitativo 
Autorità locale e 

promotore immobiliare 

Autorità locale e 
promotore 
immobiliare 

Si No 

Ristrutturazione o ricostruzione 
degli alloggi. 

Autorità locale, 
promotore immobiliare 

e residenti 

Autorità locale e 
promotore 
immobiliare 

Si 
In parte, se i cittadini sono 

coinvolti nel processo 
decisionale. 

La società di energia guida lo 
schema energetico della comunità. 

Società energetica, a 
volte la comunità locale 

Società energetica Si No 

IBRIDO 

Vendita di servizi energetici 
Consumatori e fornitori 

di energia 
Fornitori ed 

aggregatori di energia 
Si 

In parte, se i consumatori sono 
attivamente coinvolti. 

Proprietà comunitaria delle turbine 
eoliche in un parco eolico più 
grande. 

Azienda e comunità 
energetica. 

Società energetica Si 
In parte, dipende dal 

coinvolgimento della comunità 
nel processo decisionale. 

Progetto energetico con un 
intermediario (aggregatore, 
autorità locale, terzo settore) e la 
comunità. 

Intermediario e 
comunità 

Intermediario in 
collaborazione con la 

comunità. 
Si 

In parte, dipende dal 
coinvolgimento della comunità 

nel processo decisionale. 

Progetto energetico identificato 
dagli intermediari, sviluppato e 
gestito dalla comunità. 

Intermediario e 
comunità. 

Comunità locale con il 
supporto di altre parti 

interessate. 
Si 

In parte, dipende dal 
coinvolgimento della comunità 

nel processo decisionale 

 

Come è possibile vedere nella tabella, i progetti che partono dalla comunità possono includere la produzione e 

ƭƻ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ŜŘ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜ ŘƛǾŜƴǘŀ ǇǊƻǎǳƳŜǊΦ ¦ƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘŜ 
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caratteristiche richiede alti livelli di competenza e notevoli finanziamenti, che molto spesso sono di difficile 

riscontro in questo sistema. Un vantaggio dei sistemi bottom-up è che le motivazioni che spingono alla 

creazione della comunità non sono esclusivamente di tipo energetico, ma rappresentano il desiderio dei 

partecipanti di essere parte di un gruppo e/o di diventare indipendenti dal regime centralizzato.  

I sistemi top-down sono gestiti da grandi organizzazioni, imprese energetiche o autorità locali. In questo 

contesto, in genere, le decisioni ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊŜǎŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻΣ Ƴŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƳŀƴǘŜƴǳǘŀ ǳƴŀ ŎŜǊŎŀ ŜǉǳƛǘŁ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ 5ŀǘŜ ƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘƻǇ-down riesce a 

generare entrate, raggiungere gli obiettivi di energia pulita e sostenere obiettivi di sviluppo della sostenibilità 

locale. Quello che desta preoccupazione di questi sistemi è che non sono stati fatti dalla comunità, la quale 

potrebbe non generare supporto e coesione. 

I sistemi energetici ibridi uniscono il coinvolgimento e ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ŀƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƭƭŜ 

imprese e del governo locale. Questi sistemi potrebbero essere una strada importante da intraprendere per lo 

sviluppo di comunità energetiche locali. Un approccio ibrido rispecchierebbe la definizione mutevole di 

comunità energetica, da quella che si concentra su attività isolate ad un approccio collegato in rete. In base a 

questo approccio, le autorità locali, le imprese e le organizzazioni del terzo settore possono fungere da 

intermediari che offrono consulenza tecnica; dare accesso a informazioni, sostegno politico, partnership 

commerciali e servizi professionali; fornire accesso a edifici, prestiti, tempo o esperienza del personale per 

aiutare a creare imprese energetiche della comunità [32]. Tuttavia, come sottolinea il responsabile 

dell'ambiente, potrebbe esserci un'opposizione da parte delle società energetiche, che richiedono una 

legislazione per sostenere tale cambiamento di paradigma. Lo studio offre importanti spunti per i diversi attori. 

Per i responsabili politici, la consapevolezza di tutti questi percorsi è fondamentale per garantire il giusto tipo 

di supporto politico e normativo per sviluppare l'energia della comunità. 

Le imprese leader del settore energetico devono comprendere in che modo incorporare le comunità 

energetiche alla realtà esistente e considerare nuovi modelli di business. Finora, infatti, le aziende avevano 

ŀǾǳǘƻ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭƛƳƛǘŀǘŀ Ŏƻƴ ƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛΣ ƛƴǾŜŎŜ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊƭƛ ŎƻƳe parte fondamentale del processo 

di decarbonizzazione.  

Queste intuizioni sono utili anche ai nuovi arrivati sul mercato. Ad esempio, gli aggregatori possono svolgere un 

ruolo importante, in particolare nell'ambito di un approccio ibrido, attraverso lo sviluppo di un mercato per la 

produzione di energia decentralizzata su piccola scala e di servizi energetici. Un ruolo maggiore per gli 

aggregatori contribuirebbe a sostenere la democratizzazione e il decentramento dell'energia, e promuovere la 

concorrenza nel settore e la commercializzazione dell'energia comunitaria [33]. 

Inoltre, appare chiaro che il coinvolgimento dei consumatori e delle comunità energetiche è fondamentale per 

ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ sistema energetico. La Commissione europea, infatti, nella 

Direttiva EU 2018/2001 ǎǳƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ŜƴŜǊƎƛŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƘŜΥ «La partecipazione dei 

cittadini locali a progetti di energia rinnovabile attraverso le comunità di energia rinnovabile ha portato a un 

ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ ώΧϐηΦ 

L'accettazione pubblica e la partecipazione alle comunità energetiche locali non si limitano all'accettazione di 

una specifica tecnologia o installazione energetica, ma all'accettazione di tutti gli elementi amministrativi e 

tecnologici necessari per un sistema energetico locale sufficiente. Una recente ricerca [34] ha esaminato proprio 

ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳnità di energia rinnovabile in quattro paesi europei, ovvero Germania, Austria, Italia e 

Svizzera. È stato dimostrato che per garantire alti livelli di supporto da parte dei cittadini nei confronti della 

transazione energetica, è necessario scegliere il tipo di generazione energetica maggiormente conforme alle 

preferenze locali e del territorio. Inoltre, il sostegno istituzionale svolge un ruolo fondamentale 

ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇƛǴ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƻ ǇƛǴ ŦŀŎƛƭŜ Řŀ completare, sia 

per il potere di opinion leader sulla tematica. 
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Lƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ Ǝƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ Ƙŀƴƴƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƴŜƭ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 

produrre e consumare energia sostenibile a livello locale. Viene registrata, infatti, una visibile espansione delle 

ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜΣ ŎƘŜ w9{ŎƻƻǇΦŜǳ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ŎƻƳŜ άƎǊǳǇǇƛ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŎƘŜ ǎƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀƴƻ ǇŜǊ ŀƎƛǊŜ 

ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭϥǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ŜƴŜǊƎƛŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŝ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭϥŜƴŜǊƎƛŀ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀέ Ŝ 

ƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǇƛǴ Řƛ мрлл ƛƴ ǘǳǘǘŀ 9ǳǊƻǇŀΦ ¦ǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻΣ ǾƛŜƴŜ ƻŦŦŜǊǘŀ ǳƴΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ 

democratica ed organizzata a livello locale ai fornitori di energia e di servizi energetici.  

Le ragioni che portano a diventare un membro di REScoop.eu possono essere motivate da atteggiamenti legati 

a preoccupazioni ambientali o sociali (localizzate) o da ragioni finanziarie o tecniche, come ricevere una migliore 

prestazione di servizi o un maggiore comfort. 

Queste iniziative a base emissioni di carbonio guidate da cittadini sono fondate su valori e strutture locali e 

collettivi, piuttosto che sulla ricerca di profitto; inoltre, nel tentativo di aumentare gli standard di efficienza 

energetica, si impegnano ad esortare i membri al risparmio energetico. In particolare, il risparmio energetico di 

un cittadino può essere correlato a comportamenti di riduzione, in relazione alle azioni quotidiane, o di 

ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƳŜƴƻ ŦǊŜǉǳŜƴǘƛ ŎƻƳŜ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǘŜǊƳƛŎƻΦ [Ŝ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ǳǘƛƭƛȊzano 

molteplici strategie per influenzare psicologicamente i comportamenti sul risparmio energico delle famiglie, 

riuscendo ad avere dei riscontri reali esclusivamente nel momento in cui i membri della cooperativa pongono 

stima e fiducia nella cooperativa stessa. 

Hoppe et. al [35] hanno ŎƻƴŘƻǘǘƻ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŀ ǎǳƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŜƭƭŜ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜ 

energetiche. Nello studio vengono analizzate tre serie di variabili indipendenti, ovvero fattori socio-demografici, 

fattori psicologici e fattori relativi a REScoop.eu, in relazione ad una variabile dipendente che rappresenta il 

risparmio energetico degli utenti della cooperativa. I risultati dimostrano che il risparmio energetico delle 

famiglie aumenta nel momento in cui entrano a far parte della cooperativa, ed evidenziano il fatto che i 

w9{/ƻƻǇǎ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ƳƻŘŜǊŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǊƛǎǳƭǘŀǘƻΦ ±ƛŜƴŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƛ ǇǊŜŘƛǘǘƻǊƛ 

psicologici per il raggiungimento di un interesse al risparmio energetico; viene, altresì, dimostrata una moderata 

relazione tra la variabile dipendente ed i predittori socio-demografici e situazionali. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ƻƎƴƛ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŎƻƴǎǳƳŀ ŜƴŜǊƎƛŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜΦ DŀǳǘƛŜǊ ŜǘΦ ŀƭ [36] hanno 

ƛƴŘŀƎŀǘƻ ǎǳƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƘŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀƴƻ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ŎŜǊŎŀƴŘƻ Řƛ 

ŎƻƭƭŜƎŀǊŜ ŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ƛƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ Řŀ ŀǳǘƻ-consumatore. Sulla base di un 

sondaggio su larga scala condotto tra le famiglie con fotovoltaico solare in Vallonia, emerge che il 40% degli 

intervistati cerca di sincronizzare la produzione ed il consumo di elettricità, anche senza lo stimolo di incentivi 

economici. Si osserva che le persone anziane e le donne hanno maggiori probabilità di adattare il loro consumo 

di elettricità spostando il loro carico, probabilmente perché tendono a trascorrere a casa le ore diurne. I 

prosumer con elevate motivazioni ambientali tendono ad una maggiore sincronizzazione, indipendentemente 

ŘŀƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜΦ [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ŎƻƴŎƭǳŘŜ ŎƘŜ ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǘƻ 

mediante una combinazione di incentivi monetari, informazioni per i consumatori sul proprio profilo di 

consumo, e adozione di dispositivi intelligenti, che possono spostare il carico senza ostacolare troppo il 

comportamento dei consumatori di energia. 

 

6. FOCUS SUI MECCANISMI DI FINANZIAMENTO  
Parallelamente alla crescita europea di cooperative/comunità energetiche e di modelli partecipativi per lo 

sviluppo di investimenti in energia rinnovabile, il ruolo del crowdfunding nel settore energetico ha assunto 

sempre maggiore importanza. Il crowdfunding nel settore energetico nasce nel 2012. 

Gli attori delle ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ƭŀǾƻǊŀƴƻ ƛƴǎƛŜƳŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ 

ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊƴŜ ƭΩǳǎƻ ƛƴ ǳƴ ŀƳōƛǘƻ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ǊƛǎǘǊŜǘǘƻΦ La comunità non solo considera le 
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opinioni e le idee dei residenti, ma li coinvolge direttamente nei processi di domanda e offerta di energia. Come 

nel contesto delle cooperative energetiche, le piattaforme di crowdfunding coinvolgono cittadini e stakeholder 

permettendo loro di partecipare, investire e beneficiare economicamente da investimenti nel settore 

energetico. Dal momento che condividono e mettono in pratica principi simili, lo strumento finanziario più 

ŀŘŀǘǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ ŝ ƭΩŜǉǳƛǘȅ ŎǊƻǿŘŦǳƴŘƛƴƎΦ ¦ƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ 

garantisce profitti condivisi tra ƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŎƘŜ ŀƭŎǳƴŜ 

parti dei rendimenti vengano rinvestite nello sviluppo della comunità stessa. I soci della comunità possono 

ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ ƛ ŘƛǾƛŘŜƴŘƛ ƛƴ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻΣ ed ognuno di loro partecipa al processo 

ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ǳƴ ǾƻǘƻΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƭΩŜǉǳƛǘȅ ŎǊƻǿŘŦǳƴŘƛƴƎ 

minimizza i fenomeni di NYMBY, valorizza e massimizza le ricadute economiche sul territorio, innesca processi 

ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾƛ Ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎǳƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ƭƻŎŀƭŜΦ  

Dilger et al. [37], impiegando più case study, rivela alcune condizioni preliminari, fattori abilitanti ed ostacoli 

che si ƛƴŎƻǊǊƻƴƻ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭ ŎǊƻǿŘŦǳƴŘƛƴƎ ƴŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ ŘŜƭƭŜ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜΦ Lƴ 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀǇǇƭƛŎŀƴŘƻ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ άŎƻǎŀέΣ άŎƘƛέΣ άŎƻƳŜέ Ŝ άǇŜǊŎƘŞέ ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ Řƛ 

Gassmann et al. [38] alle cooperative energetiche, lo studio definisce un meta-modello astratto che funge da 

piattaforma di analisi, indipendentemente dalle caratteristiche delle singole cooperative. 

Cosa: le cooperative energetiche offrono una partecipazione attiva e democratica al turnaround energetico, 

compensando l'insoddisfazione per le utility e la loro proposta di valore orientata al profitto per gli azionisti. 

Chi: le cooperative energetiche attraggono principalmente individui spinti da motivi piuttosto altruistici. Gli 

studi indicano che la partecipazione attiva e democratica all'interno di una comunità superano i motivi finanziari 

sia dei fondatori sia che di chi le gestisce ed anche dei membri ordinari.  

Come: le cooperative sono inclini a un orientamento al valore dei membri, fornendo supporto non 

necessariamente monetario e ricercando un vantaggio non puramente finanziario, in un quadro durevole di 

valori e principi di business. La partecipazione attiva al turnaround energetico è resa possibile dagli investimenti 

iniziali per volontà democratica dei membri (una persona, un voto), dipendentemente dal tipo di EC: in una CE 

ideale, l'investimento è scelto principalmente per la sostenibilità e per offrire il miglior valore ai propri clienti, 

anziché massimizzare il valore per gli azionisti. Tuttavia, poiché i motivi differiscono a seconda del tipo di 

cooperativa, la gamma di investimenti non è determinata solo su un orientamento puro o principalmente 

sociale, ma può anche estendersi a un orientamento finanziario. 

Perché: le CE hanno effetti positivi sui costi attraverso un'azione collettiva, che consente almeno un equilibrio 

tra entrate e spese. Si sottolinea la capacità della cooperativa di sfruttare i vantaggi imprenditoriali 

dell'organizzazione collettiva e dell'operazione indipendente, con effetto la riduzione dei costi di transazione. 

Dunque, il ŎǊƻǿŘŦǳƴŘƛƴƎ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŀǎŎŜ ŎƻƳŜ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎimento del cittadino nel 

settore energetico, proponendo inizialmente investimenti in progetti di comunità e promossi dal basso. 

I dati dello studio pubblicato da Euro Heat and Power e finanziato dal progetto europeo H2020 TEMPO però 

mostrano come il settore si stia progressivamente differenziando, includendo tra i promotori di progetti non 

solo comunità energetiche locali ma anche soggetti più istituzionali: al dicembre 2017 più del 92% dei progetti 

sono stati proposti da aziende e solo il 5% da iniziative di comunità.  

[ƻ ǎǘǳŘƛƻ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƛ ŘǳŜ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƘƛŀǾŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ŎǊƻǿŘŦǳƴŘƛƴƎ ǇŜǊ ƛ ǇǊƻƳƻǘƻǊƛ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛΥ 

¶ [ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ, essendo di fatto una forma innovativa e alternativa alla finanza istituzionale per 

il finanziamento di progetti energetici; primi studi in merito sembrano anche dimostrare che 

ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǎƛŀ ǇƛǴ ǾŜƭƻŎŜ Ŝ ǎŜƳǇƭƛŎŜ Řƛ ŀƭǘǊŜ ŦƻǊƳŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻΦ 

¶ La possibilità di coinvolgimento dei cittadini e stakeholders locali; questo permette sia di ampliare il 

bacino dei potenziali investitori, sia di incrementare la visibilità dei progetti e, potenzialmente, di 

superare eventuali opposizioni locali grazie alla implicita redistribuzione di risorse sui territori tramite 
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il riconoscimento di ritorni economici agli investitori locali. 

Ai cittadini investitori, invece, il crowdfunding offre la possibilità di investire in modo diretto e disintermediato 

anche piccole somme di denaro in progetti energetici e di beneficiarne economicamente, garantendo così una 

forma di democratizzazione del processo di sviluppo e investimento nel settore. Lo studio dimostra come i 

progetti presentati sulle piattaforme offrano ai cittadini investitori rendimenti medi tra il 4 e il 9%.  

Allo stesso tempo il crowdfunding permette al cittadino investitore di partecipare e supportare progetti 

energetici sostenibili, contribuendo così direttamente alla transizione energetica e alla riduzione della 

dipendenza dalle fonti fossili. Uno studio [39] dimostra, di fatti, come tra le motivazioni di chi ha investito su 

ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ Řƛ ŎǊƻǿŘŦǳƴŘƛƴƎ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΣ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ 

risultino importanti tanto quanto i ritorni economici attesi. 

Bauwens [40] ha esaminato i fattori che determinano la dimensione degli investimenti finanziari realizzati dai 

membri delle comunità di energia rinnovabile. In particolare, vengono analizzati gli aspetti sociali, economici, 

ambientali ed istituzionali4. I risultati hanno mostrato che l'utile sul capitale investito è il fattore determinante 

più importante per i membri di grandi comunità di interesse, mentre i fattori ambientali, sociali e altri fattori 

non economici tendono a dominare le motivazioni finanziarie per i membri delle comunità più piccole. La 

presenza di altri membri in una rete sociale più limitata svolge un ruolo particolarmente importante in 

quest'ultimo tipo di comunità, mettendo in evidenza la forza delle interazioni sociali come motore per gli 

investimenti.  

 

6.1. Alcune piattaforme di crowdfunding 

In Europa, sono presenti 29 piattaforme di crowdfunding dedicate ad investimenti energetici, il 90% delle quali 

è di tipo finanziario (equity e lending). In cima alle classifiche per numero di piattaforme e volume finanziato vi 

ǎƻƴƻ DǊŀƴ .ǊŜǘŀƎƴŀΣ CǊŀƴŎƛŀΣ hƭŀƴŘŀ Ŝ DŜǊƳŀƴƛŀΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ ǘǊŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ 

dedicate interamente al settore energetico, ovvero Fundera, Ecomill ed Edison Crowd. 

Sul piano internazionale, le piattaforme di crowdfunding più conosciute, Kickstarter e Indiegogo, hanno 

ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ǳƴŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ Ŝ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΦ vǳŜǎǘƛ ŘǳŜ ǎƛǘƛ ǎƛ 

concentrano principalmente sui prodotti di consumo come la generazione di energia rinnovabile per la casa e 

la gestione energetica domestica. Tuttavia, molte innovazioni in erba nelle energie rinnovabili o nella 

sostenibilità sono più grandi e più trasformative, e richiedono quindi maggiori investimenti iniziali in grandi 

quantità di fondi. Perciò, esistono piattaforme di crowdfunding che offrono ai finanziatori la possibilità di fornire 

capitale in cambio di capitale azionario o di un futuro ritorno sull'investimento. Piuttosto che trasformare i 

sostenitori in clienti o donatori, queste piattaforme di crowdfunding trasformano i sostenitori in investitori o 

finanziatori di micro-VC in progetti verdi, consentendo la vera democratizzazione della raccolta di capitali. Le 

piattaforme internazionali di crowdfunding energetico, che hanno riscontrato maggiore successo, sono 

Abundance, Trillion Fund, SunFunder, Mosaic, Windcentrale, Citizenergy, StarEngine, Fundeen.  

In APPENDICE B è possibile osservare le principali caratteristiche delle piattaforme di crowdfunding elencate. 

 

7. AGGREGAZIONI PROMOSSE DA SOGGETTI PUBBLICI E DA SOGGETTI PRIVATI 
Nel Deliverable 1.5 è stato affrontato il tema delle Comunità Energetiche da un punto di vista del quadro 

regolatorio attuale. Le principali norme di riferimento in materia sono la RED II (Renewable Energy Directive), il 

 
4 Sulla base di un sondaggio condotto su 4061 membri di due cooperative di energia rinnovabile situate nelle Fiandre, nella parte 

settentrionale del Belgio. 
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Decreto Milleproroghe 2020, e da ultima la nuova Deliberazione ARERA del 4 agosto 2020 n.318/2020/R/eel 

riguardanti la promozione e lo sviluppo delle comunità energetiche e degli autoconsumatori collettivi di energia 

rinnovabile. Tuttavia, si fa presente che il quado regolatorio è in continua evoluzione in quanto il legislatore sta 

ŦŀŎŜƴŘƻ ǇǊƻǇǊƛ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻ ƭŜgati ai benefici ambientali, economici e 

sociali. Ciò è stato propedeutico per affrontare lo studio di esempi di aggregazioni realmente costituite. Infatti, 

sono stati analizzati una serie di casi di studio di aggregazioni promosse da soggetti pubblici; in particolare, le 

esperienze di comunità energetiche sostenute dalle regioni Piemonte e Puglia. Per ciascuna è stato analizzato il 

quadro regolatorio esistente in tema di comunità energetiche. Sono stati scelti tali casi poiché risultano essere 

pionieri, in Italia, della promozione e attuazione delle comunità stesse, ancorché, allo stadio attuale, si tratta di 

progetti e non di vere e proprie realtà. Infatti, gli statuti non sono ancora stati ratificati ed ufficializzati per via del 

regime di incertezza normativa esistente. Prima fra le due regioni, è stata il Piemonte che ha istituito 

ǳƴΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜΣ ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ǇƛƴŜǊƻƭŜǎŜ; dŀǘŀ ƭΩƻƴŜǊƻǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ è possibile visionare il caso di studio 

in APPENDICE C. !ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻΣ ƛƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀ ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ƛƴ 

APPENDICE D. 

Per poter avere un quadro completo, è stato ritenuto opportuno selezionare delle esperienze anche nel settore 

privato. Sono stati scelti come case study i business model adottati dal system integrator Sonnen e dal gruppo 

Evolvere. Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŘƻǇƻ ǳƴ ōǊŜǾŜ ŦƻŎǳǎ ǎǳƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜΣ ǎƻƴƻ 

state individuate le principali voci del business model canvas. La ricerca ricade su due realtà leader nel settore 

energetico italiano ed europeo, che rispecchiano perfettamente la spinta verso il contesto comunitario 

ƴŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ  

La linea strategica di Evolvere S.p.A. converge verso lo sviluppo un ecosistema integrato ed efficiente basato 

sull'indipendenza e sul risparmio energetico, dove il prosumer/consumer è parte attiva nella gestione e nel 

ŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŜŘ ŝ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎo. LΩŀȊƛŜƴŘŀ, pertanto, partecipa 

attivamente alla rivoluzione del mercato energetico che guida la generazione di comunità intelligenti. [Ωŀƴŀƭƛǎƛ 

approfondita della società è disponibile in APPENDICE E. 

SƻƴƴŜƴ DƳōI ŝ ǳƴΩŀȊƛenda tedesca leader nel settore energetico. Si affaccia al mondo delle comunità 

energetiche tramite la sonnenCommunity, dove tutti i proprietari di una sonnenBatteria sono potenzialmente 

interconnessi tra loro in una grande batteria virtuale. La sonnenCommǳƴƛǘȅ ŎƻƳōƛƴŀ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

ŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜŎŜƴǘǊŀƭƛȊȊŀǘŀΣ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ōŀǘǘŜǊƛŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǊŜǘŜ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛΦ  Lo studio 

ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ƛƴ APPENDICE F. 

Lo studio delle aggregazioni promosse sia da soggetti pubblici che da soggetti privati permette di rendere chiaro 

ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŘƻǾǊŁ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Řƛ /ƻƳ9{ǘƻΤ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŘƛƳƻǎǘǊŀ ŎƘŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ 

è orientata aƭƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΦ  

 

8. ELEMENTI DI VALUTAZIONE TECNICO-ECONOMICA (COSTI-BENEFICI) 

8.1.  Caso di studio: prosumer con impianto fotovoltaico privo di storage 

Lƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ Řƛ DǊŜŜƴ9ƴŜǊƎȅ {ǇŀΣ ǎƛ ŝ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŀƭŎǳni casi studio reali 

utili a fornire elementi di valutazione tecnico-economica sulla convenienza di impianti fotovoltaici. Questo 

ǇŜǊŎƘŞ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀƳŜƴǘŜ ŀŘ ƻǇŜǊŀǊŜ ƴŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ŎƻƳƳŜǎǎŜ ǘǊŀǘǘŀƴŘƻ ǘŜƳƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ 

progettazione, autorizzazione, connessione, installazione, manutenzione, monitoraggio e analisi dei dati di 

produzione effettivamente conseguiti dagli impianti sulla base di quelli attesi. 
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In particolare, sulla base della normativa in vigore, si è ritenuto interessante valutare la convenienza 

ŘŜƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ fotovoltaico a parziale copertura dei consumi energetici dƛ ǳƴΩabitazione. Sono 

stati esaminati diversi casi studio: 

¶ impianto in regime di Scambio sul posto (SSP); 

¶ Impianto in regime di SEU. 

 

Per facilità di lettura, è possibile osservare i dettagli dei casi studio in APPENDICE G. 

Da quanto si evince dai risultati delle analisi, la configurazione in Scambio sul posto risulta essere vantaggiosa. 

 

In riferimento al caso studio caratterizzato da un impianto fotovoltaico in regime SEU, sono state effettuate 

delle analisi economiche riguardanti tre casi: 

a) Cliente finale e produttore gestiscono separatamente i contratti di prelievo e di immissione di energia 

elettrica nella rete pubblica; 

b) Il Cliente finale gestisce i contratti di prelievo e di immissione di energia elettrica nella rete pubblica; 

c) Il Produttore gestisce i contratti di prelievo e di immissione di energia elettrica nella rete pubblica. 

 

Nel caso a), le analisi evidenziano dei vantaggi sia per il cliente che per produttore: il cliente non deve effettuare 

ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŜŘ ƻǘǘƛŜƴŜ ǳƴ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ƛƴ ōƻƭƭŜǘǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻΤ ƛƭ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜΣ ŀǾǊŁ ǳƴ ǊƛŜƴǘǊƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ 

ƛƴǾŜǎǘƛǘƻ ƛƴ у ŀƴƴƛ όǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩ{{tύΣ Ŝ ǳƴ ƛŘƻƴŜƻ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭ ¢LwΦ 

Anche nel caso b), entrambe le figure hanno dei vantaggi. Il cliente oltre ai vantaggi derivanti dal risparmio in 

bolletta, si ritrova ad usufruire anche dello scambio sul posto, con un VAN maggiore rispetto alla configurazione 

precedente. Il produttore, invece, avrà un rientro del capitale investito superiore (10 anni) e un valore del TIR 

inferiore. 

bŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŎύΣ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ŘŜƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƭƛŜƴǘŜ, dovuti al risparmio in 

bolletta. Il produttore non avrà rientro del capitale investito. 

 

8.2.  Caso di studio: prosumer con impianto fotovoltaico dotato di storage 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ descrivere ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ǳǘŜƴǘŜΣ Ƴŀ Řƻtato di un 

sistema di accumulo. Così facendo il costo specifico aumenterà a 2.олл ϵκƪ² ǇƻǊǘŀƴŘƻ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴȊƛŀƭŜ ŀ 

10.фтм ϵΦ Anche in questo caso, sono stati considerati due casi studio:  

¶ impianto in regime di Scambio sul posto; 

¶ Impianto in regime di SEU. 

 

Per facilità di lettura, è possibile osservare i dettagli dei casi studio in APPENDICE H. 

 

[ŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǎŎŀƳōƛƻ ǎǳƭ Ǉƻǎǘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻǎŀ ǇŜǊ ƭΩǳǘŜƴǘŜΣ ōŜƴŎƘŞ ǎƛŀ ƛƭ ±!b ŎƘŜ ƛƭ Pay 

Back Period siano aumentati a causa del maggior investimento inziale. 

 

Come in precedenza, in riferimento al caso studio caratterizzato da un impianto fotovoltaico in regime SEU, 

sono state effettuate delle analisi economiche riguardanti tre casi: 

a) Cliente finale e produttore gestiscono separatamente i contratti di prelievo e di immissione di energia 

elettrica nella rete pubblica; 

b) Il Cliente finale gestisce i contratti di prelievo e di immissione di energia elettrica nella rete pubblica; 
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c) Il Produttore gestisce i contratti di prelievo e di immissione di energia elettrica nella rete pubblica. 

 

Dalle valutazioni effettuate si può dedurre che tutti e tre i casi analizzati con la configurazione SEU, sono 

caratterizzati da un aumento di Pay-Back Period e VAN. In particolare, in a) e b) si continuano ad avere dei 

vantaggi sia per il cliente finale che per il produttore, mentre in c) il vantaggio riguarda unicamente il cliente 

finale. 

8.3.  Elementi di costo 

Al fine di operare sul MGP qualificandosi come UdD in immissione e prelievo, è necessario immobilizzare risorse 

finanziarie a copertura delle garanzie necessarie verso i diversi operatori coinvolti, brevemente descritte nel 

seguito. 

 

Terna - Gestore Rete di Trasmissione (TSO) 

Tali garanzie sono distinte e implicano un calcolo differente a seconda che si tratti di Unità di Dispacciamento 

in immissione e/o prelievo. In immissione, la garanzia prevede una copertura di 4 mensilità relative agli 

sbilanciamenti effettivi negativi a potenza massima. Dopo i primi 6 mesi di attività è possibile fare istanza per 

ŎƘƛŜŘŜǊŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ŎƻǊǊŜȊƛƻƴŜ όC/ύΦ ¢ŀƭŜ ŦŀǘǘƻǊŜ ǇǳƼ Ǿalere FC=20, 

nel caso di indice di onorabilità (Io) pari a 2 che corrisponde a pagamenti senza alcun giorno di ritardo delle 

fatture passive dovute al gestore della rete di Trasmissione. Il fattore di correzione scende a FC=10 nel caso di 

Io=1, ossia per ritardi tra 1 e 5 giorni. FC=1 (nessuna riduzione) per ritardi nel pagamento di fatture passive 

superiore ai 5 giorni. La procedura discussa permette di ridurre la garanzia oppure di conferire più impianti in 

immissione mantenendo la stessa garanzia prestata. 

La procedura per il calcolo della garanzia in immissione coinvolge gli oneri di sbilanciamento negativi 

mensilmente generati delle unità di produzione. Nel dettaglio la garanzia per impianti gestiti in Immissione è 

valutabile tramite la seguente formula: 

 

╟►░□╪ ╖╪►╪▪◑░╪ ╘□□░▼▼░▫▪▄ÍÁØ υπȢπππ Ό ȠÍÉÎρπ-,. ΌȠτ Ø 0! Ø χττ Ø 06.; 

dove: 

¶ t!Σ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ƴƻƳƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΤ 

¶ PVN, è un coefficiente denominato prezzo di valorizzazione delle vendite a termine dato dal rapporto 

tra: 

- la sommatoria, estesa agli ultimi sei mesi, degli importi degli oneri di sbilanciamento negativi delle unità 

di produzione; 

- la sommatoria, estesa agli ultimi sei mesi, delle energie di sbilanciamento delle medesime unità. 

 

ὖὠὔ
ὛὦὭὰȢὔὩὫὥὸὭὺέ   ϫ

ὛὦὭὰȢὔὩὫὥὸὭὺέ   ὓὡὬ
 

 

744, sono le ore in un mese. Da notare come la garanzia viene richiesta considerando uno sbilanciamento 

negativo a piena potenza per tutte le ore dei 4 mesi, situazione molto meno verosimile rispetto a qualsiasi reale 

condizione. 

Lƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ Řŀ ǇǊŜǎǘŀǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ǇǊƛƳŀ ǎǘƛǇǳƭŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ŘƛǎǇŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǇǊŜƭƛŜǾƻ ŝ 

determinato in funzione del valore della potenza media annuale, espressa in MW, calcolata in base ai valori di 

ŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊŜƭŜǾŀǘŀ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ Řŀƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ǇǊŜƭƛŜǾƻ ǊƛŜƴǘǊŀƴǘƛ ƴŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ŘƛǎǇŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ 
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in esame. Il valore della potenza è comunicato dal Sistema Informativo Integrato (SII) a Terna.  In particolare, la 

prima garanzia è pari a: 

 

╟►░□╪ ╖╪►╪▪◑░╪ ╟►▄■░▄○▫ÍÁØ υȢπππϫ Ƞτ Ø χττ Ø 0-! Ø ὖὊὭίίὭ  ὛὄὍὒὔὉὋὖὛὦὭὰ;  

dove: 

¶ 4: è il numero di mesi di copertura;  

¶ 744: è il numero di ore del mese;  

¶ PFissi: è la somma del valore dei corrispettivi, espressi iƴ ϵκa²ƘΣ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ ƴΦ мммκлс 

diversi dal corrispettivo di sbilanciamento effettivo di cui al paragrafo 7.1.1. della stessa; 

¶ PSbil è il prezzo medio di sbilanciamento negativo del mercato libero rilevato negli ultimi 6 mesi, 

ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƛƴ ϵκa²ƘΤ  

¶ SbiNeg: è la percentuale di sbilanciamento medio negativo del mercato libero rilevato negli ultimi sei 

mesi;  

¶ PMA: valore di potenza media annuale, espresso in MW. 

 

Distributore (DSO): Corrisponde ad una copertura di 3 mesi degli importi dovuti per oneri di trasporto, 

distribuzione, misura e oneri di sistema. 

 

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli: È pari al 10% circa (1/12) delle Accise versate in un anno. 

 

Gestore dei Mercati Energetici (GME): Per poter partecipare al mercato, l'Unità di Dispacciamento deve 

stipulare due garanzie: garanzie energia, a copertura di tutti gli importi non saldati (indicativamente 3 settimane 

di acquisti su IPEX per fornitura in prelievo) e garanzie su Corrispettivo Capacità di Trasporto - CCT, a copertura 

dei corrispettivi capacità di trasporto mensili. 

 

Oltre alle garanzie, ulteriori costi da considerare sono i seguenti: 

- IPEX - Corrispettivo di accesso (una tantum) ς тΦрллϵΤ 

- IPEX - /ƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƻ !ƴƴǳƻ млΦллл ϵκ!ƴƴƻΤ 

- Corrispettivi PCE5 in base ai MWh scambiati ώϵκa²ƘϐΤ 

- Corrispettivo Capacità di Trasporto (CCT) e non arbitraggio6 ώϵκa²ƘϐΤ 

- Acquisti di energia dalla rete per il fabbisogno mancante [MWh]. 

 

La partecipazione alla fornitura dei servizi per il dispacciamento sul MSD da parte di un impianto, sia esso di 

generazione oppure di consumo, richiede inoltre il soddisfacimento di alcuni requisiti tecnici e funzionali 

minimi, quali ad esempio7:  

installazione di apparati di misura e monitoraggio conformi alle specifiche indicate dal gestore di rete (es. unità 

 
5 Piattaforma dei Conti Energia (PCE) - Piattaforma per la registrazione dei contratti bilaterali che introduce rilevanti elementi di 
flessibilità rispetto alla Piattaforma Bilaterali usata in precedenza. Le modalità di funzionamento della PCE sono normate dalla delibera 
мммκлс ŘŜƭƭΩ!99D Ŝ Řŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŜƳŀƴŀǘƻ Řŀƭ Da9Φ 
 
6 Corrispettivo di non arbitraggio. Corrispettivo calcolato per ogni offerta di acquisto/vendita accettata sul Mercato Infragiornaliero e 
riferita a punti di offerta in prelievo che l'operatore che ha presentato l'offerta è tenuto a pagare se negativo/positivo o a ricevere se 
positivo/negativo pari al prodotto tra la quantità accettata e la differenza tra prezzo zonale e PUN. 
 
7άt!w¢9/Lt!½Lhb9 59[[! 5ha!b5! C[9{{L.L[9 ![ a9w/!¢h 59[ {9w±L½Lh 5L 5L{t!//L!a9b¢hέΣ w{9Σ tƻƭƛǘŜŎƴƛŎƻ Řƛ aƛƭŀƴƻΣ CŜōōǊŀƛƻ 
2018, a cura della associazione Energy@home 
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periferiche di monitoraggio);  

installazione di sistemi di comunicazione conformi alle specifiche indicate dal gestore di rete (es. protocollo IEC 

870-5-104);  

installazione di apparati di controllo conformi alle specifiche indicate dal gestore di rete (es. sala di controllo, 

eventuale modifica dei controllori locali dei singoli dispositivi);  

taglia di potenza minima per la modulazione;  

gradiente minimo per la modulazione.  

hƭǘǊŜ ŀƭ Ŏƻǎǘƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ όǎƻƭƻ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƻ Ŝx-novo) e/o dei sistemi di storage 

ƻǇǇƻǊǘǳƴŀƳŜƴǘŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀǘƛΣ ƻŎŎƻǊǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ 

stesso. In particolare, occorre valutare il costo di infrastruttura ICT e di telecontrollo.  

 

Si può supporre che i costi di investimento relativi alle infrastrutture hardware e di telecontrollo siano a carico 

del proprietario delle unità di conǎǳƳƻκǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΤ ǊŜǎǘŀƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭƻ 

scambio dati con TERNA. Nella pratica, le soluzioni operative reali potrebbero essere diverse. 

Altri costi potrebbero riguardare interventi aggiuntivi da eseƎǳƛǊǎƛ ƛƴǘŜǊƴŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ 

ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎǘŜǎǎƻ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řƛ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ όŜǎΦ ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ controllo 

addizionali, nuove modalità di esercizio con relativi costi aggiuntivi).  

Ai costi di adeguamento occorre, infine, aggiungere anche i costi operativi o di esercizio, tra cui gli 

sbilanciamenti effettivi. Soprattutto per gli impianti esistenti, la nuova attività sul MSD comporta un controllo 

Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŎƻƴǘƛƴǳƻΣ Ŏƻƴ ǳƴ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ όƻǊŜ ƭŀǾƻǊƻ ŜŘ ŜƴŜǊƎƛŀύΦ [ΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ Řƛ 

adeguamento complessivo (costo di investimento più costo operativo) può quindi variare in funzione della 

compƭŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Ŝ ŘŜƭ ǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻŦŦŜǊǘƛΦ 

 

8.4.  Elementi di ricavo 

La partecipazione di nuovi entranti sul MSD offre la possibilità di ottenere una remunerazione vantaggiosa per 

il servizio erogato. In un sistema di mercato delle contrattazioni pay as bid όάǊŜƳǳƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇǊŜȊȊƻ ƻŦŦŜǊǘƻέύ8 

questo si risolve nella possibilità di fornitura del servizio ad un prezzo il più elevato possibile: in particolare, più 

è ricercata una risorsa scarsa, maggiori saranno le possibilità di un prezzo elevato. 

Sulla base di tali dinamiche, si potrebbero ipotizzare delle offerte, specificate come quantità (MWh) e prezzo 

όϵκa²ƘύΣ ƻǘǘŜƴŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ŘŜƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ǊƛŎŀǾƛΣ Ŏŀƭcolati tenendo presente, oltre alle dinamiche di mercato, 

ŀƴŎƘŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛ ǾƛƴŎƻƭƛ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƻ όŜǎΦ ŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜΣ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜΣ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭ 

processo con o senza gradiente, recupero delle condizioni iniziali). 

Si può ipotizzare che per l'aggregatore i ricavi derivino principalmente dai servizi offerti agli aggregati (ad es. 

tramite fee mensile applicata in bolletta) nonché dal trading dell'energia (su MGP e MSD). 

Per gli aggregati i ricavi si traducono in risparmi "in bolletta" (dovuto a autoconsumo, minor costo dell'energia 

acquistata non auto-prodotta, prezzi vantaggiosi per il surplus di energia prodotta e non auto-consumata 

venduta/messa a disposizione all'aggregatore). 

 

8.5.  Bilancio economico (costi-benefici) 

¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΣ ƛƴŎƭǳǎƛ ƛ Ŏƻǎǘƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛΣ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ 

ǊƛŎŀǾƛΣ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƛ ƴǳƻǾƛ ŜƴǘǊŀƴǘƛ ŀ ǇŀǊtecipare ai servizi di regolazione sul MSD potrà essere valutata dal 

 
8 Probabilmente lo schema di contrattazione non rimarrà lo stesso, anzi in futuro il MSD potrebbe funzionare secondo schemi diversi da 

quello attuale. 
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confronto dei costi con i benefici su un dato intervallo temporale (tipicamente 20 anni di durata 

ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƻ ǳƴŀ ŘǳǊŀǘŀ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ƴŜƭ ōǊŜǾŜ ǇŜǊƛƻŘƻύΦ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŀǊŁ 

attraente se i benefici superaƴƻ ƛ ŎƻǎǘƛΣ ƻΣ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ǘŜǊƳƛƴƛΣ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǇǊƻŦƛǘǘŀōƛƭƛǘŁ όLtύΣ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ŎƻƳŜ ǊŀǇporto 

tra benefici e costi (attualizzati), è maggiore di 1. Talvolta, è possibile adottare anche un metodo semplice, 

benché molto approssimato, come il Pay-Back Period Method-PBP, che permette di avere una indicazione del 

ǘŜƳǇƻ Řƛ ǊƛŜƴǘǊƻ ŘŀƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΦ 

Supponendo ad esempio che la community (di natura pubblica o privata) sia composta principalmente da 

utenze residenziali è necessario inoltre valutare la convenienza per i singoli utenti alla partecipazione/adesione 

all'aggregazione in termini di costi iniziali da sostenere (nell'ipotesi che siano a loro carico) per l'acquisto della 

tecnologia abilitante e benefici derivanti dai risparmi economici cumulati annualmente. 

 

8.6.  Valutazione costi-benefici: partecipazione sul MSD 

8.6.1. Elementi di costo e di ricavo EMS provider con ruolo di BRP e UdD in immissione e prelievo. 

Modello ipotizzato: accentrato 

¶ L'aggregatore è un produttore di energia, qualificato come Utente di Dispacciamento in immissione e 

prelievo (è quindi anche BRP) nonché investitore; 

¶ l'EMS provider gestisce in nome e per conto dell'aggregatore il trading dell'energia, eventualmente 

anche sul MSD, qualificandosi come BSP, interfacciandosi quindi oltre che con il GME anche con Terna 

(TSO); 

¶ l'aggregatore può raggruppare diverse tipologie di utenze. 

 
Figura 13. Ruoli e interazioni 

 

Ipotesi di lavoro: 

¶ Si sono considerati solo utenti di tipo residenziale; 

¶ il singolo Cliente finale Prosumer e/o Consumer ha un fabbisogno annuo di 5000 kWh (ipotesi massima 

elettrificazione); 

¶ gli impianti di generazione considerati sono esclusivamente impianti a fonte rinnovabile non 

programmabile, di tipo fotovoltaici (FV);  
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¶ la producibilità annua stimata degli impianti FV installati nell'Aggregatore, ipotizzando una corretta 

installazione, si suppone essere quella del Sud Italia ed è stata posta prudenzialmente pari a 1.430 

kWh/kWp;  

¶ il costo del kWp degli ƛƳǇƛŀƴǘƛ C± όǎŜƴȊŀ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜ Řƛ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜǘŜύ 

ŝ ǇŀǊƛ ŀ мΦллл ϵκƪ²ǇΤ 

 

¶ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ C± Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ tǊƻǎǳƳŜǊ Ƙŀ ǳƴŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ǇŀǊƛ ŀ о ƪ²ǇΤ 

¶ ƭŀ ǇǊƻŘǳŎƛōƛƭƛǘŁ ŀƴƴǳŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ C± ŝ ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ пΦнфл ƪ²ƘκŀƴƴƻΤ 

¶ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ C± ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŝ ǇŀǊƛ ŀ ϵ оΦлллΤ 

¶ tutte le nanogrid utilizzate sono considerate dotate di sistema di accumulo avente una capacità pari a 

3 kWh; 

¶ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴŀƴƻƎǊƛŘ Řƻǘŀǘŀ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŀŎŎǳƳǳƭƻ ǎƛ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ǇŀǊƛ ŀ ϵ оΦрллΤ 

¶ il costo ǳƴƛǘŀǊƛƻ ŘŜƎƭƛ ǎƳŀǊǘ ƳŜǘŜǊ Ŝ ƎŀǘŜǿŀȅ ŝ Řƛ нрлϵΤ 

¶ la vita utile delle dotazioni tecnologiche si assume pari a 20 anni; 

¶ Prezzo Unico Nazionale (PUN) e quello Zonale (PZ) di riferimento sono quelli medi reali relativi 

all'annualità 2019;  

¶ ƛƭ ǇǊŜȊȊƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛa che ciascun Prosumer in assetto SEU (definito Utente di tipo 2) acquistata 

ŘŀƭƭΩ!ƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ό!ǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻύ ŝ ǇŀǊƛ лΣнл ϵκƪ²ƘΤ 

¶ la piattaforma software del Power Cloud è in grado di interagire con i vari soggetti aderenti 

ŀƭƭΩ!ƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜntare in tempo reale azioni di Demand Response per realizzare 

diverse opzioni di autoconsumo; 

¶ al fine di avere valutazioni prudenziali, non si è considerata anche la possibilità di aggregare dei 

producer da fonti convenzionali; 

¶ la eventuale eccedenza di energia proveniente dalla produzione da parte dei Prosumer può essere 

venduta ŘŀƭƭΩ9a{ tǊƻǾƛŘŜǊ ώƻ Řŀƭƭŀ tǊƻǎǳƳŜǊ ōŀǎŜŘ /ƻƳƳǳƴƛǘȅϐΥ όмύ ŀƭ άƳŜǊŎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻέΣ 

ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛƭ tǊŜȊȊƻ ½ƻƴŀƭŜ όt½ύ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŦƻǊƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǉǳŀŘǊƻ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛƻΤ όо) all'interno 

della Community (ad un prezzo maggiore del PUN e inferire a PE) (3) o si traduce in un'offerta di 

flessibilità sul MSD; 

¶ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛ tǊƻǎǳƳŜǊǎ όƛ Ŏǳƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƛƴ ŀƭŎǳƴŜ ƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ Ƙŀƴƴƻ 

una produzione insǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜύ Ŝκƻ ǾŀǊƛ ǘƛǇƛ Řƛ /ƻƴǎǳƳŜǊǎΣ ŎƘŜ ƭΩ!ƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ - tramite l'EMS Provider - 

ƴƻƴ ǇǳƼ ŎƻǇǊƛǊŜ ǊƛŎƻǊǊŜƴŘƻ ŀƭƭŜ ŜŎŎŜŘŜƴȊŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ǾƛŜƴŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŀ ǎǳƭ άƳŜǊŎŀǘƻ 

ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻέ ŀƭ tǊŜȊȊƻ ¦ƴƛŎƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ όt¦bύ ƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴϥƻŦŦŜǊǘŀ di servizio (flessibilità) sul MSD; 

¶ ogni singolo cliente finale (sia esso Prosumer e/o Consumer), per i prelievi di energia dalla rete, adotta 

ǳƴ ǇǊƻŦƛƭƻ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜ ǇŜǊ άŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŀƴŀƎǊŀŦƛŎŀ Ŏƻƴ ǇƻǘŜƴȊŀ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ Ŧƛƴƻ ŀ о ƪ²έ ς 

D2; 

¶ le Condizioni economiche per il Cliente finale di riferimento sono quelle del Servizio di maggior tutela 

in vigore nel 2019, per la tariffa mono oraria. 

 

Si sono inoltre definite le tariffe, variabili in funzione delle tipologie di utenti considerati, di acquisto 

dall'aggregatore e di vendita allo stesso evidenziando la loro componente fissa e relativa componente variabile 

che si presuma possa avere effetto premiante/incentivante in caso di comportamenti virtuosi. 

Con riferimento agli utenti, la convenienza viene qui valutata rispetto ad un costo standard di riferimento di 

мΦмтфϵ όǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊ ǘǳǘŜƭŀ ŀƴƴƻ нлмф ǇŜǊ рΦлллƪ²ƘύΦ 
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Primo quadro di riferimento: 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Figura 14 . Ipotesi di configurazione 

 

Tipologie di utenze coinvolte: 

L'aggregatore può gestire e raggruppare diverse tipologie di utenza, qui suddivisa in sei gruppi: 

¶ Utente 1: consumer, a cui l'aggregatore fornisce lo smart meter. 

¶ Utente 2: prosumer, a cui l'Aggregatore fornisce nanogrid, sistema di accumulo e impianto fotovoltaico. 

In questo caso l'impianto di produzione dell'energia (PV) è di proprietà dell'Aggregatore e lo stesso è 

quindi proprietario dell'energia prodotta (sia di quella auto-consumata dal prosumer sia di quella in 

eccesso rispetto alle sue necessità ς non auto-consumata). 

¶ Utente 3: prosumer indipendente. Il prosumer è già provvisto d'impianto di produzione dell'energia 

(PV), ne è quindi proprietario ed è dunque proprietario dell'energia auto-consumata e prodotta in 

eccesso. Tale energia in eccesso è venduta all'Aggregatore. L'Aggregatore, altresì, fornisce/vende al 

prosumer indipendente la tecnologia mancante (nanogrid e sistema di accumulo). 

¶ Utente 4: prosumer indipendente, non provvisto d'impianto di produzione dell'energia (PV), 

proprietario dell'energia auto-consumata e prodotta in eccesso. Tale energia in eccesso è venduta 

all'Aggregatore. La tecnologia mancante (PV, nanogrid e sistema di accumulo) è venduta 

dall'aggregatore all'utente. 

¶ Utente 5: consumer "avanzato" dotato di smart meter e sistema di accumulo. Tale tipologia di utente 

permette all'aggregatore di installare presso la propria abitazione il sistema di accumulo (di proprietà 

dell'aggregatore). 

¶ Utente 6: consumer avanzato dotato di smart meter che acquista il sistema di accumulo 

dall'Aggregatore. 

 

Investimenti 

 
Costi 

Ricavi 

Tecnologia (eventuale) 
 
Acquisto energia da rete 
o Aggregatore 

Utente EMS provider Aggregatore 

Mancato acquisto da 
rete 
 
Vendita energia 
(all'Aggr. o in rete) 

Software 
 
Operations & 
Management 

Servizi 
Canone mensile software 
per utente 
 
% utile dell'Aggregatore 

Garanzie 
Tecnologia (HW e SW) 
Servizi 
Operations & Management 

Gestione e vendita energia 
 
Vendita tecnologia 
Fee mensile EMS per 

utente 
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La seguente figura riassume le tipologie di Utenti considerate evidenziando il soggetto proprietario delle 

tecnologie necessarie. 

 

 
Figura 15. Tipologie di utenti  

 

Investimenti e costi 

Immobilizzazioni finanziarie: 

¶ Garanzia verso Terna - Gestore Rete di Trasmissione (TSO) 

¶ Garanzia verso Distributore (DSO) 

¶ Garanzia verso Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 

¶ Garanzia verso Gestire dei Mercati Energetici (GME) 

 

Corrispettivi verso GME e acquisto di energia: 

- IPEX - Corrispettivo di accesso (una tantum) ς тΦрллϵΤ 

- IPEX - /ƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƻ !ƴƴǳƻ млΦллл ϵκ!ƴƴƻΤ 

- /ƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ t/9 ƛƴ ōŀǎŜ ŀƛ a²Ƙ ǎŎŀƳōƛŀǘƛ ώϵκa²ƘϐΤ 

- Corrispettivo Capacità di Trasporto (CCT) e ƴƻƴ ŀǊōƛǘǊŀƎƎƛƻ ώϵκa²ƘϐΤ 

- Acquisti di Energia da rete per fabbisogno mancante [MWh]; 

- Acquisto di energia dai prosumer (surplus non autoconsumato e venduto all'aggregatore). 

 

¶ !Ŏǉǳƛǎǘƻ Ŝ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ όƛƳǇƛŀƴǘƛ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛ ϵκƪ²ǇΣ ƴŀƴƻƎǊƛŘ Ŝ ǎǘƻǊŀƎŜ ϵκƪ²ƘΣ {ƳŀǊǘ aŜǘŜǊύΦ 

¶ {ƛǎǘŜƳŀ ŦŀǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ όώϵκ!ƴƴƻϐ ǇŜǊ ŎƭƛŜƴǘŜύ 

¶ Costo del personale 

 

Progettazione e sviluppo piattaforma 

¶ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Lŀŀ{ Řŀ {ŜǊǾƛŎŜ tǊƻǾƛŘŜǊΥ ŎƛǊŎŀ ϵмлΦллл ǳƴŀ ǘŀƴǘǳƳ ƛƴ ǎǘŀǊǘǳǇ 

¶ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ōŀǎŜΥ ŎƛǊŎŀ рΦллл 

¶ sviluǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀΥ ŎƛǊŎŀ ϵоллΦллл 

 

Costo di manutenzione/gestione piattaforma 
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¶ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ Lŀŀ{ ƻƴ /ƭƻǳŘΥ ŎƛǊŎŀ ϵмрΦлллκŀƴƴƻ  

¶ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ό!aύΥ ŎƛǊŎŀ ϵулΦлллκŀƴƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀǘŀ ǇŜǊ 

5.000 utenti 

Costo di manutenzione/gestione per singolo utente 

¶ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ !aΥ ŎƛǊŎŀ ϵмллΦлллκŀƴƴƻ ǇŜǊ рΦллл ǳǘŜƴǘƛ 

 

Tariffe applicate ai membri 

È possibile definire le tariffe, variabili in funzione delle tipologie di utenti considerati, di acquisto 

dall'aggregatore e di vendita allo stesso evidenziando la loro componente fissa e relativa componente variabile 

che si presuma possa avere effetto premiante/incentivante in caso di comportamenti virtuosi. 

 

Tariffe applicate ai membri Componenti e formule 
Limiti componente 

variabile 
Limiti Tariffe 

TA - tariffa di acquisto 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ 

(RICAVO per l'aggregatore) 

TA = CFA - CVA 

CFA - componente fissa della tariffa di 

ŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƴŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ  

CVA - componente variabile della tariffa 

Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƴŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ 

0 < CVA <= CFA*0.025 

 

0.95*PUN < TA <= PUN*1.35 

(per residenziali) 

TV - tariffa di vendita 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ 

(COSTO per l'aggregatore) 

TV = CFV + CVV 

CFV - componente fissa della tariffa di 

ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƴŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ 

CVV - componente variabile della tariffa 

Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƴŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ 

0 < CVV <= CFV*0.025 

PZ < TV <= PZ*1.35 

(per residenziali) 

 

 

Ulteriori ipotesi 

Si è supposta una riduzione mediamente pari al 30% dei costi iniziali e l'applicazione di un margine di vendita 

da parte dell'aggregatore agli utenti della "soluzione chiave in mano" del 20%. 

¶ % autoconsumo dei prosumer (su prelievo) = 60% 

¶ % "riallocazione" energia all'interno della community = 70% (si fa qui riferimento alla quantità (in %) di 

energia media annua in surplus prodotta dai prosumer che l'aggregatore/EMS riesce a riallocare, ossia 

vendere o stoccare all'interno della community) 

 

Elementi di ricavo 

I ricavi sono dovuti a: 

¶ per tutte le tipologie di utenze, dall'energy trading sui mercati dell'energia, ivi compreso la PCV (Prezzo 

Commercializzazione Vendita) e il servizio di Energy Management System (fee mensile applicata in 

bolletta ai membri dell'aggregatore); 

¶ per l'utente di tipo 2 (impianto di proprietà dell'aggregatore) dalla vendita dell'energia all'interno del 

Sistema Efficiente di Utenza (SEU); 

¶ per l'utente di tipo 1 e 6 (consumer e consumer "avanzato") e di tipo 3 e 4 (prosumer con impianto di 

proprietà acquistato dall'Aggregatore) dalla vendita della tecnologia come soluzione "chiavi in mano". 
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Alcuni risultati:  

Nella seguente simulazione non si sono considerati utenti dotati solo SdA (utenti tipo 5 o 6). 
 

Tabella 5. Prime ipotesi di redditività_5.000Utenti 

 Numero aggregati (totale) 5.000 

Tipologia 1 2 3 4 5 6 

Numero 1250 1250 1250 1250 0 0 

CŜŜ ƳŜƴǎƛƭŜ 9a{ ώϵκƳŜǎŜϐ 4 4 15 10 2 2 

Premio su Pz per immissione in Community [%]   10 35  20 

Aumento su PUN per prelievo da Community [%] 10 10 20 20 10 5 

A
g

g
re

g
a

to
re
 ±!b όaƭƴϵύ > 0 

IP > 1 

PBP finanziario (anno) 10 (*) 

LƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘǳŀƭƛȊȊŀǘƻ ώaƭƴϵϐ 5,9 

/ƻǎǘƻ ŀŎǉǳƛǎǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ώaƭƴϵϐ 8,9 

E
M

S
 P

. 

VAN e IP VAN > 0; IP > 1 

      όϝύ L мл ŀƴƴƛ ǘŜƴƎƻƴƻ ŎƻƴǘƻΣ ƛƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ Řƛ ǳƴΩŜƴǘǊŀǘŀ ŀ ǊŜƎƛƳŜ ǎǳǇǇƻǎǘŀ ƭƛƴŜŀǊŜ ƛƴ ǉǳŀǘǘǊƻ ŀƴƴƛΦ 

 

Ulteriori dati 

Nella configurazione ipotizzata si ha: 

¶ Numero utenti: 5.000, di cui 3.750 dotati di sistema di produzione (prosumer) e 1.250 consumer 

¶ Potenza installata Ą 11,25 MW 

 

8.6.2. Modello per la valutazione costi-benefici connesse ai sistemi energetici aggregati 

Al fine di evidenziare le condizioni di convenienza di specifici sistemi energetici aggregati di interesse del 

progetto, è stato implementato un modello per la valutazione costi-benefici connesse ai sistemi energetici 

aggregati. Il modello, in particolare, permette sia la valutazione dei benefici per i singoli attori coinvolti nel 

sistema (es. utente e aggregatore) che il confronto e la comparazione delle relative aree di redditività così da 

ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŎƘŜ ǊŜƴŘƻƴƻ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴǘe la partecipazione al MSD per 

tutti i soggetti coinvolti. Il modello sviluppato è stato applicato ad uno specifico caso studio di interesse del 

progetto, di cui si riportano nel presente paragrafo i principali risultati. 

8.6.3.  Caso studio: descrizione del sistema energetico aggregato 

Il sistema energetico aggregato, in esame, è costituito da 5.000 utenze residenziali, ognuna delle quali ha una 

potenza disponibile in prelievo tipicamente di 3,3kW e un fabbisogno energetico annuo di 5.000kWh. Dei 5000 

utenti, si suppone che 3.750 siano dotati di un impianto fotovoltaico della potenza nominale di 3kWp con un 

sistema di accumulo di tipo Li-Ion della capacità di 3kWh. Si suppone che la producibilità annua stimata degli 

ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ sistema aggregato, ipotizzando una corretta installazione in una 

regione del Sud Italia, sia pari a 1.430 kWh/kWp Σ ƻǎǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řŀ оƪ²Σ ǇŀǊƛ ŀ пΦнфл ƪ²ƘκŀƴƴƻΦ Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

energetico aggregato presenta le caratteristiche di una UVAM che si ipotizza sia abilitata a partecipare al MSD. 

Come già evidenziato, il funzionamento del sistema energetico aggregato è regolato da un soggetto, 

ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ 9a{ όƭΩ9a{ ǇǊƻǾƛŘŜǊ ǇǳƼ ŎƻƛƴŎƛŘŜǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ƻ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘƛǾŜǊǎŀ ŎƘŜ ƎŜǎǘƛǎŎŜΣ ƛƴ 
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nome e per Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜΣ ƛƭ ǘǊŀŘƛƴƎ ŘŜƭƭϥŜƴŜǊƎƛŀύΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŀ ǘǳǘǘƛ 

gli utenti utilizzando, prioritariamente, il surplus prodotto dagli impianti fotovoltaici e, in seconda istanza, 

acquistando energia elettrica dalla reǘŜ Ŝ ǊƛǾŜƴŘŜƴŘƻƭŀ ŀƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ǎǘŜǎǎƛΦ [ΩŜƴŜǊƎƛŀ ǎŎŀƳōƛŀǘŀ ǇǊƻǾŜǊǊŁ 

ŘŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ƛƴ ǎǳǊǇƭǳǎ Řŀƛ ǇǊƻǎǳƳŜǊ ŎƘŜ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜΥ  

1. ±ŜƴŘƛǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ 

2. ±ŜƴŘƛǘŀ ŀƭ άƳŜǊŎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻέΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛƭ tǊŜȊȊƻ ½ƻƴŀƭŜ όt½ύ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŦƻǊƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 

ǉǳŀŘǊƻ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛƻ όǉǳŀƴŘƻ ƴƻƴ ŎΩŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻύΤ  

3. ¦ǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƛƴ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǎǳƭ a{5Φ 

Per la predisposizione del modello si è ipotizzato che ogni prosumer realizzi un autoconsumo complessivo del 

сл҈ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ όŘŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎŀ ŘƛǊŜǘǘŀΣ Ŏƻƴ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭ рл҈Σ Ŝ ŜƴŜǊƎƛŀ 

ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻ ƛƳƳŀƎŀȊȊƛƴŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘemi di accumulo).  

Pertanto, a titolo di esempio, se ogni prosumer consuma 5.000kWh/anno, si ipotizza che:  

- мΦрлл ƪ²Ƙ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩŀƭƛǉǳƻǘŀ ŎƻƴǎǳƳŀǘŀ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ C±Τ  

- 1.500 kWh sono prelevate dai sistemi di ŀŎŎǳƳǳƭƻ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ C±Τ  

- нΦллл ƪ²Ƙ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩ9a{Φ 

5ƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ ŘŜƛ пΦнфл ƪ²Ƙκŀƴƴƻ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻΣ оΦллл ƪ²Ƙ ǎƻƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ Řŀƭ 

ǇǊƻǎǳƳŜǊ Ŝ Ǝƭƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ мΦнфлƪ²Ƙ ǾŜƴƎƻƴƻ ǾŜƴŘǳǘƛ ŀƭƭΩ9a{Φ {ƛ ƛǇƻǘƛȊȊŀ ŎƘŜ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜκ9a{ ǊƛǎŜǊǾƛ ƛƭ тл҈ 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ όфлоƪ²Ƙύ ŀƭƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ Ŝ ƭŀ ǊŜǎǘŀƴǘŜ ǇŀǊǘŜ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ ŜǎǘŜǊƴŀ 

όоутƪ²ƘύΦ Lƴ ǘŀƭƛ ƛǇƻǘŜǎƛΣ ǎƛ ǊƛŎŀǾŀ ŎƘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Řŀ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻ όпΦнфлƪ²ƘύΥ  

- Il 70% (3.000kWh) viene autoconsumata dal prosumer; 

- Lƭ нм҈ όфло ƪ²Ƙύ ǾƛŜƴŜ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩ9a{ Ŝ ǊƛǾŜƴŘǳǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻΤ 

- Lƭ ф҈ όоут ƪ²Ƙύ ǾƛŜƴŜ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩ9a{ Ŝ ǊƛǾŜƴŘǳǘŀ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ ŜǎǘŜǊƴŀΦ 

8.6.4.  Analisi costi lato aggregatore 

Al fine di ŜǊƻƎŀǊŜ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭ a{5Σ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ŘƻǾǊŁ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǊŜƳǳƴŜǊŀǘƛ 

Řŀƛ ǊƛŎŀǾƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ Řŀƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ Ŧƛǎǎŀ ƻ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƻ Ŧƛǎǎƻ ǇŀƎŀǘƻ Řŀ ¢ŜǊƴŀΣ ƛƴ 

ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ŎƘŜ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘo dichiara di poter bilanciare.  

bŜƭ Ŏŀǎƻ ǎǘǳŘƛƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻΣ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀƴŎƘŜ ŎƻƛƴŎƛŘŜǊŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩ9a{Σ ƻǎǎƛŀ ƛƭ 

ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŎƘŜΣ ŎƻƳŜ ƎƛŁ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƻΣ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ 

fotovoltaici, nonché a fornire energia elettrica agli utenti interni.  

wƛƎǳŀǊŘƻ ŀƛ Ŏƻǎǘƛ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛŘƻƴŜƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ 

bilanciamento sono state avanzate le seguenti ipotesi: 

a) Il costo dellΩ¦ƴƛǘŁ Periferica di Monitoraggio (UPM), ossia del dispositivo deputato alla rilevazione di 

ǳƴŀ ƳƛǎǳǊŀ ŀƴŀƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ Ŝ ŎƻƴǎǳƳŀǘŀ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ 

assunto pari a 100 ϵκǇǳƴǘƻ. Questa cifra è quella stimata, come necessaria, ad adeguare la 

strumentazione già prevista per il funzionamento del sistema aggregato, alle funzioni supplementari 

legate al MSD.  

b) Costo del Concentratore, ossia del server che comunica sia con le UPM sottese dei prosumer sia con i 

Sistemi Terna, è stato stimato pari a нΦлллϵ. 
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c) Costo della Comunicazione con TernaΣ ƻǎǎƛŀ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ 

annuale, necessarie a realizzare ƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ ǘǊŀ ƭΩ¦±!a Ŝ ƛƭ {ƛǎǘŜƳŀ Řƛ /ƻƴǘǊƻƭƭƻ ¢ŜǊƴŀΣ ŝ ǎǘŀǘƻ 

valutato pari a сΦлллϵ di costo di investimento ed a мнΦлллϵ ŀƴƴǳŀƭƛ di costi di manutenzione. 

d) Il costo della piattaforma di gestione riguarda il costo di sviluppo e mantenimento di un sistema 

software complesso che riceve in ingresso una serie di dati input (sia di natura tecnica che economica 

da Terna e dai prosumer) e restituisce in output la ripartizione degli ordini di dispacciamento tra le 

ŘƛǾŜǊǎŜ ǳƴƛǘŁ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩ¦±!aΦ !ƴŀƭƻƎamente alle UPM, il sistema energetico aggregato 

ǇƻǎǎƛŜŘŜ ƎƛŁ ǳƴŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩ9a{ ǇŜǊ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ 

dei surplus energetici dei prosumer. Essa dovrà essere adeguata ad assolvere anche alla funzione di 

fornire servizi sul MSD: poiché non è possibile fare una valutazione esatta del peso economico di tale 

operazione, si è scelto di far variare questi costi nelle analisi e quindi di eseguire delle analisi di 

sensitività rispetto a tale parametro. Esso, quindi, varierà ǘǊŀ лϵ Ŝ мллΦлллϵΣ ŎƻƳŜ Ŏƻǎǘƻ Řƛ 

investimento e tra лϵ Ŝ мрΦлллϵΣ ŎƻƳŜ Ŏƻǎǘƻ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀƭŜ.  

e) Costo della comunicazione e quindi di connessione tra UPM e concentratore. Bisogna sottolineare, 

anche in questo caso, che il sistema energetico aggregato è dotato di sistemi di connessione dati, tra i 

vari utenti e ƭΩ9a{Τ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Řƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ƴƻƴ ŘƻǾǊŜōōŜ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ Ŏƻǎǘƛ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾƛ 

per questa tipologia di comunicazione. In via precauzionale, nel presente studio è stato considerato 

un Ŏƻǎǘƻ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ ǘǊŀ лϵ Ŝ рлϵ ŀŘ ŀƴƴƻ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǇǳƴǘƻΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǊƛǎǳƭǘŀΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ 

analisi di sensitività. 

 

8.6.5. Analisi costi lato utente 

I costi che gli utenti devono sostenere per fornire servizi al MSD non sono univocamente definibili, ma 

ŘƛǇŜƴŘƻƴƻ ŘŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ Ŝ Řŀƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŀŘƻǘǘŀǘŀ Řŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ ǇŜǊ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ 

ŀƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ άŀ ǎŀƭƛǊŜέ ƻ άŀ ǎŎŜƴŘŜǊŜέΦ  

 

8.6.6. Richieste di flessibilità  

CƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ άŀ ǎŀƭƛǊŜέ 

¦ƴŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ άŀ ǎŀƭƛǊŜέ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀΣ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ¢{h ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ 

aggregato di immettere una quantità maggiore di energia in rete, oppure di assorbirne una quantità inferiore 

rispetto ai consumi ordinari.  

Nel Ŏŀǎƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜΣ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ǇŜǊ ŀŘŜƳǇƛŜǊŜ ŀ ǘŀƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǎŎŀǊƛŎŀǊŜ ƛƴ ǊŜǘŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜƛ 

sistemi di accumulo e di completare la regolazione mediante il distacco di alcuni carichi interni, non essenziali 

(carichi non critici). In particolare, dei 4MW di potenza da bilanciare, si suppone che 2,8MW possano essere 

forniti dai sistemi di accumulo e che i rimanenti 1,2MW derivino dal distacco dei carichi. Al fine di garantire la 

ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀΣ ƭΩ9a{ ŘƻǾǊŁ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎia energetica di gestione tale che i sistemi di 

ŀŎŎǳƳǳƭƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜ ƴƻƴ ǎŎŜƴŘŀƴƻ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ǎƻƎƭƛŀ άŘŜŘƛŎŀǘŀέ ŀƭƭΩa{5Φ 5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǎǘƻǊƛŎƛΣ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ 

ŎƘŜΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜΣ ƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩa{5 ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊƛƴƻ ǘǊŀ ƭŜ мпΥлл Ŝ ƭŜ нлΥл0, fascia oraria in cui i 

sistemi di accumulo sono in buona parte stati caricati dagli impianti fotovoltaici. 

Lƭ Ŏƻǎǘƻ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƴƻƴ ǇƛǴ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ƴŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŀŎŎǳƳǳƭƻΦ Infatti, 

si suppone che, in assenza dƛ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǇǊƻǎǳƳŜǊ Ǉƻǎǎŀ ŎƻƴǎǳƳŀǊŜ ƭŀ ǎŜǊŀ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŀŎŎǳƳǳƭŀǘŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ 

ƎƛƻǊƴƻ Ŝ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻ όŎƘŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŝ ƎǊŀǘǳƛǘŀ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻǎǳƳŜǊύΦ {Ŝ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŜƴŜǊƎƛŀ ǾƛŜƴŜ 

ceduta alla rete durante il giorno, il prosumer la sera avrà gli accumulatori scarichi e sarà costretto a ricomprare 

ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŘŀƭƭΩ9a{ ŀƭ ǇǊŜȊȊƻ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƻ ƛǇƻǘƛȊȊŀǘƻ ŎƘŜ ŝ ǇŀǊƛ ŀ лΣнϵκƪ²ƘΦ  
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Pertanto tali costi saranno direttamente proporzionali alla quantità di energia globalmente ceduta dalla 

community alla rete mediante la scarica diurna dei sistemi di accumulo.  

wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭ ŘƛǎǘŀŎŎƻ ŘŜƛ ŎŀǊƛŎƘƛ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ όǊŜƳǳƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǎŀƎƛƻύΣ ǘŀƭŜ Ŏƻǎǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ 

ipotizzato nullo. In prima approssimazione, infatti, considerando che si tratta di utenti residenziali il cui distacco 

non causa interruzioni di cicli produttivi aziendali e che la riduzione della potenza disponibile è inferiore al 10% 

di quella nominale, si è supposto tale costo remunerato in maniera forfetaria dai ricavi legati alla partecipazione 

ŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻΦ  

 

CƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ άŀ ǎŎŜƴŘŜǊŜέ 

Nel caso in cui il TSO richieda una riduzione di immissione di energia in rete oppure un maggiore assorbimento 

da parte del sistema energetico aggregato, si può operare, prioritariamente, distaccando gli impianti 

ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛΦ [ΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ƴƻƴ ŘƛǇŜƴŘŜ Řŀƭƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ Řƛ ǇƛŎŎƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ 

ōŜƴǎƜ Řŀƭƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ŜǊƻƎŀǘŀ ƴŜƭƭΩƛǎǘŀƴǘŜ Řƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ŀƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ 

10.6.2, detta X la potenza complessiva in assenza di regolazione, si avrà che:  

- Il 70% della potenza X viene utilizzata dal prosumer (35% di X per alimentare i carichi interni, 35% per 

caricare i sistemi di accumulo); 

- Il 21% della potenza X viene ŀŎǉǳƛǎǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩ9a{ Ŝ ǊƛǾŜƴŘǳǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻΤ 

- Lƭ ф҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ · ǾƛŜƴŜ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩ9a{ e rivenduto alla rete esterna. 

!ƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ǎǇŜƎƴŜƴŘƻ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ǎƛ Ƙŀƴƴƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŜŦŦŜǘǘƛΥ  

a) ƛƭ ф҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ · ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ ǇƛǴ ŎŜŘǳǘƻ ŘŀƭƭΩ9a{ e di conseguenza alla rete; 

b) ƛ ǇǊƻǎǳƳŜǊ ǎŀǊŀƴƴƻ ŎƻǎǘǊŜǘǘƛ ŀŘ ŀŎǉǳƛǎǘŀǊŜ ŘŀƭƭΩ9a{ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƘŜ ǇǊƛƳŀ ŀǘǘƛƴƎŜǾŀƴƻ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 

fotovoltaico e pertanto il sistema aggregato assorbirà dalla rete una potenza aggiuntiva pari al 35% di 

·Σ ŎƛƼ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜΣ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜΣ ŀƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ άŀ ǎŎŜƴŘŜǊŜέΤ 

c) [Ω9a{ non acquisterà dai prosumer il 21% della potenza X, ma dovrà acquistarlo dalla rete per 

ǊƛǾŜƴŘŜǊƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƭΩŀƎƎregazione assorbirà dalla rete 

una potenza aggiuntiva pari al 21% di X, che contribuisce ovviamente anche essa alla regolazione a 

scendere. 

 

Lƴ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ǊŜǘŜ όф҈·ύ Ŝ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ όрс҈·ύΣ ǎƛ 

otterrà un effetto complessivo di regolazione di potenza pari al 65% di X. 

tŜǊ ōƛƭŀƴŎƛŀǊŜ άŀ ǎŎŜƴŘŜǊŜέΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǳƴŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ Řƛ пa² ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻ 

produca almeno 6,15MW. A fronte della potenza nominale degli impianti di produzione di 11,25 MW questa 

condizione avrà buone probabilità di realizzarsi in primavera ed estate. In ogni caso, ogni qualvolta non sarà 

sufficiente risulterà necessario assorbire energia dalla rete per caricare i sistemi di accumulo dei prosumer.  

I costi per i prosumer sono connessi ai seguenti tre effetti:  

1. ƳŀƴŎŀǘŀ ǾŜƴŘƛǘŀ ŀƭƭΩ9a{ ŘŜƛ ǎǳǊǇƭǳǎ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛΣ ŎƘŜ ŝ ǇŀǊƛ ƛƴ ǇƻǘŜƴȊŀ ŀƭ ол҈ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ όф҈ Řƛ ŜŎŎŜŘŜƴȊŜ Ҍнм҈ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǊƛŀƭƭƻŎŀǘƻ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻύΦ {ƛ 

suppone che il prezzo di vendita dei prosǳƳŜǊ ŀƭƭΩ9a{ ǎƛŀ ǇŀǊƛ ŀ лΣлсрϵκƪ²h;  

2. ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘŀǊŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ŎƘŜ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǾŜƴƛǾŀ ŦƻǊƴƛǘŀ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻ 

όǇŀǊƛ ŀƭ ор҈ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜύ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǇŀƎŀǘŀ ŀƭƭΩ9a{ лΣнϵκƪ²ƘΤ 
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3. necessità di acǉǳƛǎǘŀǊŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇŜǊ ŎŀǊƛŎŀǊŜ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŀŎŎǳƳǳƭƻΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭƻ ǎǇŜƎƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ 

ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛ ƴƻƴ ǎƛŀ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜΣ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǇŀƎŀǘŀ ŀƭƭΩ9a{ лΣнϵκƪ²ƘΦ 

Anche in questo caso, i costi sono proporzionali alla quantità di energia che viene annualmente scambiata 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ a{5Φ  

 

8.6.7. !ƴŀƭƛǎƛ ǊƛŎŀǾƛ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ¦±!a 

[Ŝ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ǊƛŎŀǾƻ ŘŜƭƭΩ¦±!a ǎƻƴƻ ŘǳŜΥ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƻ Ŧƛǎǎƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ 

ŎƘŜ Ŝǎǎŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛŀǊŜΦ 5ŀ ǳƴΩŀƴŀƭisi svolta sulle potenzialità del sistema energetico 

aggregato in questione, è verosimile ipotizzare una capacità regolante massima di 4MW in potenza, in risposta 

ŀŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ¢ŜǊƴŀ άŀ ǎŀƭƛǊŜέ Ŝ άŀ ǎŎŜƴŘŜǊŜέΦ  

Il valore del corrispettivo relativo alla potenza viene definito sulla base di aste tra diversi operatori, dove il valore 

Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀ ŝ Ŧƛǎǎŀǘƻ ŀ олΦлллϵκa²Φ bŜƭƭŀ ǊŜŎŜƴǘŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ǉƛƭƻǘŀ ǎƛ ŝ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ ƛƴ ǇƻŎƘƛǎǎƛƳƛ Ŏŀǎƛ 

il valore realmente attribuito si è discostato da quello massimo e, pertanto, nella presente analisi, si ipotizza 

ŎƘŜ ƛƭ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƻ Ŧƛǎǎƻ ǇŜǊ ƭΩ¦±!a ǎƛŀ ǇǊƻǇǊƛƻ Řƛ олΦлллϵκa². Nella UVAM in questione, di potenza pari a 

4MW, questa aliquota sarà pari quindi a мнлΦлллϵ ǇŜǊ ŀƴƴƻ.  

La seconda fonte Řƛ ǊƛŎŀǾƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǇǊŜȊȊƻ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ōƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭŀ ǊŜǘŜΦ 9ǎǎŀΣ ƴŜƭ 

Ŏŀǎƻ Řƛ ƻŦŦŜǊǘŜ άŀ ǎŀƭƛǊŜέΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜǊŁ ŀƭƭŀ ǎƻƳƳŀ ǘǊŀ ƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ƛƳƳƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴ ǊŜǘŜ Ŝ ƛ ƳƛƴƻǊƛ ǇǊŜƭƛŜǾƛΤ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ 

Řƛ ƻŦŦŜǊǘŜ άŀ ǎŎŜƴŘŜǊŜέΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǎŀǊŁ Ǉŀri alla somma dei maggiori prelievi dalla rete e delle minori immissioni. 

Il prezzo, anche, in questo caso viene stabilito mediante offerte lanciate dagli operatori sul MSD, in termini di 

ϵκa²ƘΦ /ƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΣ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŎƻƴǘŀǘǘŀǘŜ ǇǊƛƳŀ ƭŜ ¦±!a ŎƘŜ ŀǾǊŀƴƴƻ ŀǾŀƴȊŀǘƻ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ 

a prezzo inferiore e successivamente, man mano che occorre un aumento della quantità di energia da iniettare 

o da prelevare dalla rete verranno contattate UVAM che hanno proposto offerte a prezzi più alti.  

{ŜƳǇǊŜ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǇƛƭƻǘŀΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻΣ ŎƘŜ ǘŀƭŜ ǇǊŜȊȊƻ ǇǳƼ ǾŀǊƛŀǊŜ ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜΣ ŀƴŎƘŜ 

in funzione delle aree geografiche, il suo valore massimo consentito è ǇŀǊƛ ŀ пллϵκa²Ƙ Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƴŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 

lavoro tale parametro sarà variato ǘǊŀ рлϵκa²Ƙ Ŝ пллϵκa²Ƙ.  

Riguardo alla quantità di energia che annualmente il sistema energetico aggregato può fornire per i servizi di 

bilanciamento, sono stati considerati valori variabili tra 500MWh/anno e 4.500MWh/anno. 

 

8.6.8. Ripartizione dei ricavi tra aggregatore e utenti 

I ricavƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƴŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǎƻƴƻ ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ¦±!aΣ ƻǎǎƛŀ ƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ 

ŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ Ŝ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ/prosumer.  

Tali introiti vengono normalmente suddivisi tra aggregatore ed utenti, sulla base di un accordo interno che fissa 

i valori percentuali degli uni e degli altri. bŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǘǳŘƛƻΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǎŜƴǎƛǘƛǾƛǘŁΣ ŦŀŎŜƴŘƻ 

ǾŀǊƛŀǊŜ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ Řŀƭ мл҈ ŀƭ млл҈Φ tŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜΣ ƛƭ ǊƛŎŀǾƻ ǇŜǊ ǎƛǎǘŜƳŀ 

aggregato di utenǘƛ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŀƭƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Ŧƛǎǎŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜΦ  

Per semplificare lo studio, la stessa percentuale verrà applicata sia ai ricavi fissi, cioè quelli dipendenti dalla 

potenza di bilanciamento, che a quelli variabili, ossia dipendenti dalla quantità di energia elettrica annualmente 

immessa o assorbita dalla rete, in funzione di un ordine di bilanciamento emesso da Terna S.p.A. 

 

{Ŝ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƛ ǊƛŎŀǾƛ ǘƻǘŀƭƛ ŀƴƴǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ǇŀǊƛ ŀ нрлΦлллϵ όмнлΦлллϵ Řƛ ǊƛŎŀǾƛ Ŧƛǎǎƛ Ŝ молΦлллϵ Řƛ ǊƛŎŀǾƛ ǾŀǊƛŀōili) 

Ŝ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǎǘŀōƛƭƛǘŀ Řƛ ǊƛŎŀǾƻ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ŝ ǇŀǊƛ ŀƭ ор҈Σ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ όǳǘŜƴǘƛύ sarà pari al 

65%,  
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ossia: 

1. Ricavo per aggregatore: 0,орϝнрлΦлллϵ Ґ утΦрллϵ 

2. Ricavo per aggregazione: (1- 0,орύϝнрлΦлллϵҐ мснΦрллϵ 

Nel presente studio non si sarà stabilita la suddivisione dei ricavi complessivi destinati ai vari utenti 

ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜΦ  

 

8.6.9. Definizione delle soglie di convenienza economica  

Oggetto del presente studio è la definizione delle aree di convenienza economica, in funzione dei parametri 

ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜΦ /ƻƳŜ ǾŜǊǊŁ ŎƘƛŀǊƛǘƻ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻΣ ǇŜǊ ƻƎƴǳƴƻ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ 

analizzati, tali regioni di convenienza verranno definite in funzione della percentuale di ricavi destinata 

ŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ Ŝ della quantità di energia scambiata annualmente sul MSD. 

tŜǊ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Ŏŀǎƻ ǎǘǳŘƛƻΣ ǎƛ ŝ ǊŜǎŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ άŎǊƛǘŜǊƛƻ Řƛ 

ŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀέ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŀ ǎƻƎƭƛŀ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ǊƛŎŀǾƻ ŎƘŜ ǊŜƴŘŜ ǇǊƻŦƛǘǘŜǾƻƭŜ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻΦ tŜǊ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ǎƛ ŝ 

ipotizzato che il ricavo annuale dovesse essere tale da ripagare tutti i costi variabili annuali con un rientro 

ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŜƴǘǊƻ ƛ ŎƛƴǉǳŜ ŀƴƴƛΦ  

tŜǊ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ŝ ƛǇƻǘƛȊȊŀǘƻ ŎƘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǇŜǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀ ǊŜƴderla idonei ad aderire al MSD venissero 

ǎƻǎǘŜƴǳǘŜ ŘŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ Ŝ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇǊƻŦƛǘǘŀōƛƭƛǘŁ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ƛƳǇƻƴŜƴŘƻ ŎƘŜ ƛ ricavi per gli utenti 

fossero maggiori dei costi sostenuti.  

 

8.7.  Risultati del caso studio 

In questa sezione sono riportati i risultati del caso studio (par. 11.6.3). LΩŀƴŀƭƛǎƛ, in particolare, ha riguardato la 

valutazione dei ricavi e ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ aǊŜŜ Řƛ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ sia per gli 

utenti/prosumer appartenenti aƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜΦ 

Applicazione ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ 

Sulla base delle ipotesi avanzate in precedenza, sono state individuate le condizioni di convenienza economica 

ǇŜǊ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻre. A partire dai parametri di costo fissi e variabili riportati nelle tabelle successive, è stata 

condotta unΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǎŜƴǎƛǘƛǾƛǘŁ. vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ǎƛŀ ƛ costi di investimento, ovvero 

le spese in conto capitale (CAPEX - Capital Expenditure) sia le spese di gestione e di manutenzione (OPEX - 

Operating Expense). I costi considerati per le singole tecnologie sono, di seguito, sintetizzati in tabella. 

 
Tabella 6. Riepilogo dei costi sostenuti dal BSP, considerati nelle simulazioni 

Parametro 
Tipologia di 

costo 

Valore 
(parametro fisso) 

Valori considerati nella simulazione  
(parametro variabile) 

CAPEX OPEX CAPEX OPEX 

UPM Fisso 
мллϵ 

per utente 
   

Concentratore Fisso нΦлллϵ    
Comunicazione con 

Terna 
Fisso сΦлллϵ мнΦлллϵ   

Piattaforma di gestione Variabile   0-20-40-60-80-млл όƪϵύ 0-3-6-9-12-мр ƪϵ 

Comunicazione Variabile    
0-10-20-30-40-рлϵ 

per utente 

 

tŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǊƛŎŀǾƛ sono stati valutati, attraverso parametri fissi e variabili, i correspettivi della potenza e 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ I relativi valori sono di seguito riportati in tabella di seguito. 



  
Modelli gestionali per i sistemi di accumulo distribuito 

Rapporto Tecnico ς D1.6 

Pag. 60 di 118 
 

Tabella 7. Riepilogo dei valori di ricavo per il BSP considerati nelle simulazioni 

Parametro 
Tipologia 
di costo 

Valore 
(parametro fisso) 

Valori considerati nella simulazione  
(parametro variabile) 

Corrispettivo 
potenza 

Fisso олΦлллϵκa²  

Corrispettivo energia Variabile  50-100-150-200-250-300-350-пллϵκa²Ƙ 
Percentuale del ricavo 

complessivo da 
assegnare 

ŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ 

Variabile  
10%-20%-30%-40%-50%-60%-70%-80%-90%-

100% 

 

I corrispettivi sopraindicati devono essere considerati come complessivi per ƭΩ¦±!aΤ ǇŜǊ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ 

ǎŜƴǎƛǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛ ǊƛŎŀǾƛ Řŀ ŀǎǎŜƎƴŀǊŜ ŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Ǿŀlori percentuali 

ƛƴŎƭǳǎƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ мл-млл҈ ό¢ŀōŜƭƭŀ фύΦ bŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻΣ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǾŀƭƻǊŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǎŀǊŁ ŘŜŦƛƴƛǘƻ 

in fase di contrattazione.  

Con ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ŀƴƴǳŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜΣ ǎƛ ǇǊŜŎƛǎŀ ŎƘŜ Ŝǎǎƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ calcolati come somma 

dei costi operativi (OPEX) e della somma dei costi di investimento (CAPEX), valutati considerando un 

ammortamento decennale dei beni.  

Con riferimento ai ricavi annui, sono stati calcolati quelli complessivi riferiti alƭΩ¦±!aΣ wUVAM, secondo la 

seguente formula:  

RUVAM(p,q)= 120.000 ϵ + p*q 

dove:  

- мнлΦлллϵ rappresentano ƛ ǊƛŎŀǾƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƻ Ŧƛǎǎƻ όǇǊƻŘƻǘǘƻ Řƛ олΦлллϵκa² ǇŜǊ пa² Řƛ 

potenza complessiva da bilanciare), che non dipende da nessun altro fattore; 

- Ǉ ŝ ƛƭ ǇǊŜȊȊƻ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŀƭ ¢{h ƛƴ ϵκa²ƘΣ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ variato Řŀ рлϵκa²Ƙ ŀ пллϵκa²Ƙ, 

con un passo Řƛ рлϵκa²ƘΤ 

- q è la quantità di energia immessa o assorbita annualmente in MWh in base alle richieste avanzate dal 

TSO, che è stata variata da 500 MWh a 4500 MWh, con un passo di 500 MWh.  

I ǊƛŎŀǾƛ ŀƴƴǳŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ wA sono stati calcolati come: 

RA = RUVAM(p,q)*PA  

Dove PA rappresenta la percentuale dei ricavi, ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ, che è stata variata dal 10% al 100%.  

I risultati ottenuti sono riportati nei grafici in Figura 19, dove vengono mostrati gli utili/perdite annuali stimati, 

ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƛ ǊƛŎŀǾƛ ǘƻǘŀƭƛΣ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ Ŝ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛȊȊŀǘŀ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

quantità di energia scambiata. 

hƎƴƛ ƎǊŀŦƛŎƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛŎŀǾŀǘƻ ǇŜǊ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ Ŧƛǎǎŀǘƻ Řƛ ǇǊŜȊȊƻ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ǇŜǊ ǳƴŀ Řŀǘŀ ŎƻƳbinazione 

di costi della piattaforma di gestione e della comunicazione.  

Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ Ǝƭƛ ǳǘƛƭƛ ŎǊŜǎŎƻƴƻ ƭƛƴŜŀǊƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƛ ǊƛŎŀǾƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ 

ŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ Ŝ risultano tanto maggiori, quanto maggiore risulta lΩŜƴŜǊƎƛŀ ǎŎŀƳōƛŀǘŀ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜΦ 

vǳŜǎǘΩandamento è legato ai costi sostenuti dal BSP, che non dipendono dalla quantità di energia scambiata, 

Ƴŀ Řŀƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦±!a όƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǳǘŜƴǘƛύΣ Ŝ ǇƻƛŎƘŞ ƛ ǊƛŎŀǾƛ ǎƻƴƻ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƭƛƴŜŀǊŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 

scambiata, anche Ǝƭƛ ǳǘƛƭƛ ǘŜƴŘƻƴƻ ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ Ŏƻƴ ŜǎǎŀΦ ! ǇŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛΣ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊŜȊȊƻ 

Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ comporta un aumento consistente degli utili e un maggiore distanziamento tra le rette.  
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Figura 16. Grafico degli utili/perdite per lõaggregatore, al variare dellõenergia scambiata, per una combinazione di costi della 

piattaforma di gestione, della comunicazione e il prezzo di vendita dellõenergia 

 

Nel caso esaminato, è stato calcolato, utilizzando il criterio della convenienza economica, che ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƭΩŀttività 

ŘŜƭƭΩaggregatore sia giudicata conveniente, ƻŎŎƻǊǊŜ ǳƴ ǳǘƛƭŜ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ рлΦуллϵ. Tutte le condizioni di lavoro, 

quindi, che determinano un utile inferiore a tale valore, non possono essere considerate convenienti per 

ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜΥ ŜǎǎŜ ǎƻƴƻ ƎǊŀŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ Řŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻΣ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘǘŀ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜ 

tratteggiata in Figura. 

{Ŝ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǎŎŀƳōƛŀǘŀ è pari a 500 MWh/anno, il BSP avrà una convenienza economica soltanto se percepirà 

ƭΩул҈ ŘŜƛ ǊƛŎŀǾƛ ŘŜƭƭΩ¦±!aΦ {Ŝ ƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǎŎŀƳōƛŀǘŀΣ ƛƴǾŜŎŜΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇŀǊƛ ŀ пΦрллa²ƘκŀƴƴƻΣ per il 

BSP saranno sufficienti il 33% dei ricavi. Questo esempio è utile per comprendere come le condizioni di 

ŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ǎƛŀƴƻ ŦƻǊtemente influenzate dalla quantità di energia scambiata annualmente. 

! ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ŀƭǘǊŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛΣ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊŜȊȊƻ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ǳƴ ŜŦŦŜǘǘƻ ŀƴŀƭƻƎƻ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

quantità di energia scambiata, mentre condizioni che prevedano maggiori costi per lo sviluppo della piattaforma 

di gestione e/o di comunicazione, determineranno un effetto opposto, ossia faranno aumentare la percentuale 

minima di ricavo che il BSP deve ottenere. 

 

Rappresentazione delle aree di convenienza per ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ 

Al fine di elaborare una rappresentazione sintetica dei risultati ottenuti, al variare dei parametri presi in 

considerazione, sono riportate in Figura 20 le ŀǊŜŜ Řƛ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜΣ ŘƻǾŜ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜ ŘŜƭƭŜ ŀǎŎƛǎǎŜ 

viene restituito ƛƭ ǇǊŜȊȊƻ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ǎǳ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ƻǊŘƛƴŀǘŜ ǾƛŜƴŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ 

ŘŜƭ ǊƛŎŀǾƻ ǘƻǘŀƭŜ ŦƻǊƴƛǘŀ ŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜΦ Ogni curva è stata prodotta grazie a una combinazione precisa di costi 

della piattaforma di gestione e costi di comunicazione e per una quantità prefissata di energia venduta 

annualmente.  [ΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ è delineata al di sopra della curva tracciata in blu, ciò 

vuol dire che a esempio, nella condizione considerata per un prezzo pagato sul MSD dƛ нллϵΣ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ŘŜǾŜ 

trattenere ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ ол҈ ŘŜƛ ǊƛŎŀǾƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ ŘŜƭƭΩ¦±!aΣ ƳŜƴǘǊŜ ǎŜ ǘŀƭŜ ǇǊŜȊȊƻ ǎŎŜƴŘŜ ŀ мллϵΣ ƭŀ ǎƻƎƭƛŀ Řƛ 

convenienza non sarà inferiore al 50% dei ricavi. 
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Figura 17. Curva di convenienza per lõaggregatore, per un prefissato valore di energia scambiata e per una precisa combinazione 

dei costi della piattaforma di gestione e di comunicazione  

 

In Figura 21 ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƭŜ ŎǳǊǾŜ Řƛ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛȊȊŀǘŜ ŀƭ ǾŀǊƛŀǊŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǎŎŀƳōƛŀǘŀΣ 

considerando nulli i costi della piattaforma di gestione (PG) e quelli di comunicazione (COM). Come si può 

ƴƻǘŀǊŜΣ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǎŎŀƳōƛŀǘŀ ƭŜ ŎǳǊǾŜ ǘŜƴŘƻƴƻ ŀŘ ŀōōŀǎǎŀǊǎƛ ŀǳƳŜƴǘŀƴŘƻ Řƛ 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀtore.  

 

 

Figura 18. Curve di convenienza per lõaggregatore al variare dellõenergia scambiata, per costi della piattaforma di gestione e della 

comunicazione nulli 

 

Considerando invece condizioni che prevedono un costo maggiore di sviluppo per la piattaforma di gestione, si 

ƻǎǎŜǊǾŀ ǳƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎǳǊǾŜ ŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ Řƛ ǊƛŎŀǾƛ ǇŜǊ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ƴƻƴ risulta molto rilevante. In generale, aumentando i costi 

relativi alla piattaforma di gestione, se aumentano i costi fissi viene richiesto un utile maggior per raggiungere 

le condizioni di convenienza. Questa influenza è tanto maggiore, quanto minori sono la quantità di energia 

scambiata annualmente e il prezzo di vendita.  

 
Area di convenienza in funzione della quantità di Energia 

scambiata sul MSD e del prezzo PG=0+0 COM=0 

Area di convenienza in funzione della quantità di Energia 

scambiata sul MSD e del prezzo 
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Figura 19. Confronto delle curve di convenienza per lõaggregatore, al variare dei costi della piattaforma di gestione  

 

In Figura 22 viene mostrato un confronto delle aree di convenienza ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Ři costi della piattaforma di 

gestione nulli e di Ŏƻǎǘƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƳŀǎǎƛƳƛ όмллΦлллϵ Řƛ /ŀǇŜȄ Ŝ мрΦлллϵ Řƛ hǇŜȄύΦ Dal grafico, si può evincere 

che le differenze maggiori si riscontrano sulle curve riferite a minori quantità di energia scambiata. La 

diminuzione delle dimensioni delle aree di convenienza, inoltre, risulta graduale, per effetto deƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 

ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ ōŀǎǎƻΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛΣ ŘŜƭƭΩaumento dei costi sui ricavi complessivi.  

L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ sono evidenziati in Figura 23, dove 

viene mostrato il confronto tra le aree di convenienza, con costi di comunicazione nulli e la casistica 

caratterizzata da Ŏƻǎǘƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ƳŀǎǎƛƳƛ όрлϵκǇΦǘƻ ϝ ŀƴƴƻύ. 

 

  
 

Figura 20. Confronto delle curve di convenienza per lõaggregatore, al variare dei costi di comunicazione con costi nulli per la 

piattaforma di gestione  

 

Dai grafici si può notare, inoltre, ŎƘŜ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀ ŝ molto 

rilevante: in effetti, in corrispondenza dei 500MWh/annui di energia, non esiste alcuna condizione di 

convenienza per ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ i costi di comunicazione ǇŀǊƛ ŀ рлϵκǇǳƴǘƻΦ [ΩŜƭŜǾŀǘŀ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ 

questo parametro è spiegata dalla numerosità degli utenti ŘŜƭƭΩUVAM, pari a 5.000, per cui il costo della 

ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ рлϵκǇΦǘƻϝŀƴƴƻ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎŜ ƛƴ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ŀƴƴǳŀƭƛ Řƛ нрлΦлллϵΣ ŎƛŦǊŀ 

ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ Ƴƻƭǘƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǊƛŎŀǾƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜΦ  

In ultima analisi, la Figura 24 riporta il confronto delle aree di convenienza calcolato al variare dei costi di 

comunicazione, considerando la condizione di partenza con valori massimi dei costi relativi alla piattaforma di 
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gestione. LΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀ viene amplificato daƭƭΩaumenti dei costi e, quindi, le 

curve si spostano maggiormente verso ƭΩŀƭǘƻ e verso destra, rispetto ai casi precedenti.  

 

Figura 21. Confronto delle curve di convenienza per lõaggregatore, al variare dei costi di comunicazione con costi massimi della 

piattaforma di gestione  

 

!ǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ όǳǘŜƴǘƛύ 

Sulla base delle ipotesi descritte in precedenza, lΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ Ŝ ŘŜƛ ǊƛŎŀǾƛ ŘŜƭƭΩUVAM, da parte 

degli utenti è stata calcolata, come parte ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƛ ǊƛŎŀǾƛ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ. In tal senso, i ricavi per gli 

utenti sono stati valutati con la seguente relazione: 

RU = RUVAM(p,q)*(1- PA) 

In cui PA ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƛ ǊƛŎŀǾƛΣ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜΣ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǾŀǊƛŀǘŀ Řŀƭ мл҈ ŀƭ млл҈ 

(tabella 9)Τ Ǉ ŝ ƛƭ ǇǊŜȊȊƻ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŀƭ ¢{h ƛƴ ϵκa²ƘΣ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǾŀǊƛŀǘƻ Řŀ рлϵκa²Ƙ ŀ пллϵκa²ƘΣ 

Ŏƻƴ ǳƴ Ǉŀǎǎƻ Řƛ рлϵκa²ƘΤ ǉ ŝ ƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Ři energia immessa o assorbita annualmente in MWh in base alle 

richieste avanzate dal TSO, che è stata variata da 500 MWh a 4500 MWh, con un passo di 500 MWh. I ricavi 

complessivi per il sistema energetico aggregato, nel caso di prezzo di vendita pari a 200ϵκa²Ƙ, sono di seguito 

riportati in figura. 

 

Figura 22. Ricavi degli utenti dellõUVAM per un valore del prezzo di vendita dellõenergia di 200û/MWh, in funzione della % di 

ricavo assegnata allõaggregatore,  parametrizzati in funzione della quantità di energia scambiata annualmente con il TSO. 

 

 Area di convenienza in funzione della quantità di Energia scambiata sul MSD e del 

prezzo  PG=100+15  COM=50 

 Area di convenienza in funzione della quantità di Energia scambiata sul MSD e del 

prezzo PG=100+15  COM=0 
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I ricavi degli utenti, ovviamente, tendono a diminuire ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘŀ ŀƭ .{t Ŝ 

delƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǎŎŀƳōƛŀǘŀ annualmente.  

 

La valutazione dei costi richiede la distinzione tra il caso di richieste di flessibilità avanzate dal TSO άŀ ǎŀƭƛǊŜέ Ŝ 

άŀ ǎŎŜƴŘŜǊŜέΦ 

 

bŜƭƭŀ ŎŀǎƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ άŀ ǎŀƭƛǊŜέ è ǎǘŀǘŀ ŜǎŀƳƛƴŀǘŀ ƭΩipotesi in cui dei 4MW complessivi, 2,8MW vengono 

bilanciati tramite la άscaricaέ degli accumulatori in rete, mentre 1,2MW derivano dal distacco dei carichi interni. 

Come accennato in precedenza, occorre valutare ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩEMS, durante le ore serali, 

ŘŜƭƭΩaliquota di energia ceduta dagli accumulatori durante il giorno per il bilanciamento, tale costo si aggira 

intorno ai нллϵκa²ƘΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ costo del distacco dei carichi ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǳǇǇƻǎǘƻ nullo.  

Tali costi dipendono esclusivamente dalla quantità di energia scambiata annualmente, e sono calcolabili come: 

C=0,7*200*E + 0,3*0 

dove: 

- 9 ŝ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ǎŎŀƳōƛŀǘŀ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ a²ƘΤ  

- нллϵκa²Ƙ ŝ ƛƭ ǇǊŜȊȊƻ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛΤ 

- 0,7 è il coefficiente relativo allΩƛǇƻǘŜǎƛ ŀǾŀƴȊŀǘŀΣ ƻǎǎƛŀ ŎƘŜ ƛƭ тл҈ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ōƛƭŀƴŎƛŀǘŀ 

utilizzando gli accumulatori; 

- 0,3 è il coefficiente ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭΩipotesi iniziale, ossia ŎƘŜ ƛƭ ол҈ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ōƛƭŀƴŎƛŀǘƻ 

distaccando dei carichi interni al sistema energetico aggregato; 

- лϵκa²Ƙ rappresenta il costo che, in prima approssimazione, è stato supposto nullo, legato al distacco 

dei carichi interni. 

tŜǊ ƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ άŀ ǎŎŜƴŘŜǊŜέ ŝ stato esaminato il caso in cui i 4MW complessivi possano essere bilanciati 

esclusivamente distaccando gli impianti di produzione di energia fotovoltaica. È stato supposto che la potenza 

ƛǎǘŀƴǘŀƴŜŀΣ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ, al momento del distacco, sia tale da bilanciare completamente i 4MW, ossia, 

sia pari a 6,15MW. Pertanto, a seguito del distacco sono previsti i seguenti livelli di potenza immessa/prelevata 

dalla rete: 

- 0,56 MW όƛƭ ф҈ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻύ è la potenza che non è stata ceduta al 

TSO, come eccedenza; il costo degli utenti è legato, quindi, ŀƭƭŀ ƳŀƴŎŀǘŀ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŀƭƭΩ9a{Σ 

Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ŀƭ ǇǊŜȊȊƻ Řƛ срϵκa²ƘΦ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ пa² Ŏomplessivi da bilanciare questa quantità rappresenta 

ǳƴΩŀƭƛǉǳƻǘŀ ŘŜƭ мп҈Φ  

- 1,29 MW (il 21% ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴto fotovoltaico) è la potenza che non è stata ceduta 

ŀƭƭΩ9a{Σ che avrebbe potuto redistribuƛǊƭŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řella community. Ciò comporta ŎƘŜ ƭΩ9a{ ŘƻǾǊŁ 

ŀŎǉǳƛǎǘŀǊŜ Řŀƭƭŀ ǊŜǘŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ ǊŜŘƛǎǘǊƛōǳƛǊŜ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻΣ che precedentemente 

acquistava dai prosumer. Ciò implica una ƳŀƴŎŀǘŀ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ dai prosumer ŀƭƭΩ9a{ (valutata 

ŀƭ ǇǊŜȊȊƻ Řƛ срϵκa²Ƙ) e un maggior prelievo dalla rete per la regolazione per la parte di energia non 

coperta da produzione da fotovoltaico. Rispetto ai 4MW complessivi da bilanciare questo contributo 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩŀƭƛǉǳƻǘŀ ŘŜƭ он҈Φ  

- 2,15 MW όƛƭ ор҈ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻ) è la potenza che non viene più utilizzata 

in autoconsumo diretto dai prosumer, e che gli stessi sono, quindi, costretti ad ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ŘŀƭƭΩ9a{Φ 

Pertanto, da un punto di vista economico, ǉǳŜǎǘΩoperazione Ŏƻǎǘŀ ŀƛ ǇǊƻǎǳƳŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 

ŘŀƭƭΩ9a{Σ ŀƭ ǇǊŜȊȊƻ Řƛ нллϵκa²ƘΣ ƳŜƴǘǊŜ Řŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŎƻƳŜ 

maggior prelievo Řŀƭƭŀ ǊŜǘŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻ ǇǊƻŘǳŎŜǾŀΦ In relazione ai 4MW 

complessivi da bilanciare, questo contributo rappresenta ǳƴΩŀƭƛǉǳƻǘŀ del 54%. 
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Pertanto, se E rappresenta ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ Řŀ ōƛƭŀƴŎƛŀǊŜΣ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜr gli utenti, tenendo 

presente le percentuali descritte, corrisponde a: 

C = 0,14*65*E+0,32*65*E+0,54*200*E 

dove:  

- 0,мп ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŀƭƛǉǳƻǘŀ ōƛƭŀƴŎƛŀǘŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ƳŀƴŎŀǘŀ ƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ǊŜǘŜ ŘŜƭƭŜ ŜŎŎŜŘŜƴȊŜ Řƛ 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ; 

- срϵκa²Ƙ ŝ ƛƭ ǇǊŜȊȊƻ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řŀƛ ǇǊƻǎǳƳŜǊ ŀƭƭΩaggregatore; 

- 0,он ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŀƭƛǉǳƻǘŀ ōƛƭŀƴŎƛŀǘŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴ maggior prelievo ŘΩŜƴŜǊƎƛŀ dalla rete, da parte 

ŘŜƭƭΩaggregatore, ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭŀ ƳŀƴŎŀǘŀ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƛƴ ŜŎŎŜǎǎƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǇǊƻǎǳƳŜǊΤ 

- 0,54 rŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŀƭƛǉǳƻǘŀ ōƛƭŀƴŎƛŀǘŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇǊŜƭƛŜǾƻ Řŀƭƭŀ ǊŜǘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǇǊƻǎǳƳŜǊ, 

ŘƻǾǳǘƻ ŀƭ ƳŀƴŎŀǘƻ ŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ proveniente dagli impianti fotovoltaici; 

- нллϵκa²Ƙ ŝ ƛƭ ǇǊŜȊȊƻ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊŀǘƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ŀƛ ǇǊƻǎǳƳŜr. 

Tali costi dipendono esclusivamente dalla quantità di energia scambiata annualmente, come nel caso riportato 

in precedenza.  

Al fine di ricavare il diagramma degli utili/perdite, è stato sottratto alle curve mostrate in Figura 25, un valore 

costante, coincidente con i costi a carico degli utenti, relativi al valore della quantità di energia scambiata 

annualmente a cui fa riferimento la curva.  

Se ad ŜǎŜƳǇƛƻΣ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƛƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ άŀ ǎŀƭƛǊŜέΣ Řŀƛ Ǌƛǎǳƭtati mostrati in Figura 25, si ottiene il 

seguente grafico degli utili/perdite:  

 

Figura 23. Diagramma utili/perdite degli utenti dellõUVAM - caso regolazione òa salireó,  

 

Il grafico in Figura mostra come, per un valore del ǇǊŜȊȊƻ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řƛ нллϵκa²Ƙ nel caso di 

servizio a salire,  variano gli utili in funzione della percentuale Řƛ ǊƛŎŀǾƻ ŀǎǎŜƎƴŀǘŀ ŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ e della quantità 

di energia scambiata annualmente con il TSO.  
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Data la modalità di calcolo sopra descritta, le rette nei grafici in Figura 25 e 26 presentano la stessa pendenza e 

risultano traslate Řƛ ǳƴ ǎŜƎƳŜƴǘƻ ǇŀǊƛ ŀƛ Ŏƻǎǘƛ ǎƻǎǘŜƴǳǘƛ ŘŀƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ¦±!a ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

quantità di energia scambiata. Tale segmento risulterà tanto più grande, quanto maggiore è la quantità di 

energia scambiata.  

Nel presente studio si è supposto che la soglia di convenienza, per gli utenti del sistema energetico aggregato, 

ŎƻƛƴŎƛŘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƻǊǘƛ ŘŜƎƭƛ ǳǘƛƭƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ Řƛ ȊŜǊƻ. La soglia di convenienza in 

questo caso va individuata, per ogni valore di energia scambiata annualmente, come la percentuale massima di 

ǊƛŎŀǾƻ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊe, che consente agli utenti del sistema energetico aggregato di ottenere un vantaggio 

economico. !ƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǎŎŀƳōƛŀǘŀΣ ǘŀƭŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘƛƳƛƴǳƛǎŎŜΣ ǇƻƛŎƘŞ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 

energia scambiata e quindi di un aumento dei ricavi, corrisponde un aumento dei costi a carico degli utenti che, 

ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŦƻǊƳǳƭŀǘŜΣ risulta maggiormente rilevante. Pertanto, la percentuale massima dei ricavi che 

ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ǇǳƼ ŎƻƴŎŜŘŜǊŜ ŀƭ .{t ŘŜŎǊŜǎŎŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭ ǾƻƭǳƳŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǎŎŀƳōƛŀǘŀΦ  

 

wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ¦±!a 

[ƻ ǎǘǳŘƛƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛǇǊƻŘƻǘǘƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ǇǊŜȊȊƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ рлϵκa²Ƙ Ŧƛƴƻ ŀ пллϵκa²Ƙ 

e, fissata la quantità di energia scambiata ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ MSD, sono stati individuati i valori massimi della 

percentuale di guadagno cedibile al BSP. Ad esempio, nel grafico successivo sono riportati i valori massimi della 

percentuale di ricavo da poter concedere al BSP, per 500MWh di energia scambiata, affinché ci sia una 

ŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ¦±!aΣ ŀƭ ǾŀǊƛŀǊŜ ŘŜƭ ǇǊŜȊȊƻ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀΦ ¢ŀƭŜ ŎǳǊǾŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ǳƴΩŀǊŜŀ 

di convenienza circoscritta, che indica, per ogni prezzo, il valore massimo della percentuale di guadagno del 

BSP, compatibile con la convenienza economica degli utenti. 

 

Figura 24. Curva di convenienza per gli utenti del sistema energetico aggregato, per un volume di energia scambiato pari a 

500MWh, al variare del prezzo dellõenergia sul MSD 

 

Le aree di convenienza sono influenzate dalla quantità di energia scambiata e, tendono a restringersi 

ŀƭƭΩŀumentare della stessa.  

In figura di seguito si mostra le curve di convenienza per gli utenti, ŀƭ ǾŀǊƛŀǊŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǎŎŀƳōƛŀǘŀ ǇŜǊ ƭŀ 

regolazione άa salireέ. 
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Figura 25. Curve di convenienza per gli utenti del sistema energetico aggregato, al variare del volume di energia scambiato e del 

prezzo dellõenergia sul MSD nel caso della regolazione òa salireó 

 

{ƛ ǊƛǇƻǊǘŀ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƛƭ ƎǊŀŦƛŎƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ άŀ ǎŎŜƴŘŜǊŜέΦ Si nota che le curve, e di conseguenza, le 

aree di convenienza appaiono inizialmente differenti nel caso della ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ άŀ ǎŀƭƛǊŜέ ƻ άŀ ǎŎŜƴŘŜǊŜέΣ ma 

con le ipotesi vagliate, risultano molto simili, in quanto i costi della regolazione lato utenti sono analoghi per 

entrambe le richieste di flessibilità. 

 
Figura 26. Curve di convenienza per gli utenti del sistema energetico aggregato al variare del volume di energia scambiato e del 

prezzo dellõenergia sul MSD, nel caso di regolazione òa scendereó 

 

Analisi di profittabilità del sistema aggregatore ς aggregato 

[ŀ ǇŀǊǘŜ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ ǎǳƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜlle aree di convenienza comuni agli 

utenti e agli aggregatori. 

Come specificato in precedenza, ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ǾŀǊƛŀƴƻ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛǇƻǘŜǎƛ 

disposte sui costi della piattaforma di gestione, sui costi di comunicazione e in funzione della quantità di energia 

scambiata annualmente ŘŀƭƭΩUVAM. Le curve lato utente, invece, dipendono soltanto dalla quantità di energia 

scambiata annualmente. É possibile, quindi, tracciare su un unico diagramma, riportante la percentuale di ricavi 

ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜ ŘŜƭƭŜ ƻǊŘinate e il prezzo di vendita sulle ascisse, entrambe le curve di convenienza 
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ŘŜƭ .{t Ŝ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ (Figura 30). É stato prodotto un grafico differente, relativo a ogni valore di energia 

ǎŎŀƳōƛŀǘŀ όƴŜƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ нΦлллa²Ƙκŀƴƴƻύ Ŝ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ƛǇƻǘƛȊȊŀǘŀ Řeƛ Ŏƻǎǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ 

(Piattaforma di Gestione e /ƻǎǘƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜύΦ tŜǊ ƻƎƴƛ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭ ǇǊŜȊȊƻΣ ƭŀ ŎǳǊǾŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ƭŀǘƻ 

aggregatore (tracciata in blu) riporta la minima percentuale dei ricavi che deve essere concessa al BSP, affinché 

il suo business sia redditizio, mentre le due curve (rosso e viola, corrispondenti alla regolazione άa salireέ Ŝ άa 

scendereέ) rappresentano il massimo valore della percentuale di ǊƛŎŀǾƛ ŎƘŜ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ŎƻƴŎŜŘŜǊŜ ŀƭ 

BSP. Pertanto, le condizioni, nelle quali si ottiene una convenienza economica per entrambi gli attori, sono 

ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ǘǊŀ ƭŜ ŘǳŜ ŎǳǊǾŜΦ bŜƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻΣ ǎŜ ƛƭ ǇǊŜȊȊƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŝ pari a нрл ϵΣ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Řƛ 

percentuale di ricavo per il BSP sono tra il 20% e il 50%. Valori maggiori del 50% non sono compatibili con la 

convenienza degli utenti, mentre valori inferiori al 20% non lo sono per il BSP. 5ǳƴǉǳŜΣ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀ 

comune è quella strettamente interna alle tre curve considerate. 

 

 
Figura 27. Rappresentazione dellõarea di convenienza comune BSP-utenti nel caso di volume di energia scambiato pari a 

2000MWh e costi nulli della piattaforma di gestione e della comunicazione  

 

Lƴ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀΣ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴΨ¦±!a ŝ ŎƻƴƴŜǎǎŀ ŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǳƴ άǇǳƴǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻέΣ ŎƘŜ 

ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀ ŎƻƳǳƴŜ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ-utenti. Tale condizione è espressa da due parametri 

importanti, rappresentati dal prezzo di vendita e delƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǊƛŎŀǾƻ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ ŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜΦ 

 È interessante capire comŜ ǉǳŜǎǘΩarea di convenienza comune varia al mutare dei parametri, che sono stati 

presi in considerazione, nel corso della presente analisi. In primo luogo, se si considera costante la quantità di 

ŜƴŜǊƎƛŀ ǎŎŀƳōƛŀǘŀ Ŏƻƴ ƛƭ ¢{hΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻΣ Ŝ ǎƛ Ǿŀƭǳǘŀƴƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏƻǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ 

(piattaforma di gestione e di comunicazione), si può notare che le curve lato utenti rimangono invariate (poiché 

ŎƻƳŜ ŘŜǘǘƻΣ ŘƛǇŜƴŘƻƴƻ ǎƻƭƻ Řŀƭƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǎŎŀƳōƛŀǘŀύΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ŎǳǊǾŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩaggregatore tende 

ŀ ǎŀƭƛǊŜ Ŝ ŀ ǎǇƻǎǘŀǊǎƛ ǾŜǊǎƻ ŘŜǎǘǊŀ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƛ ŎƻǎǘƛΦ 

 In accordo con quanto affermato in precedenza, i costi di comunicazione sono quelli a maggior peso (come si 

evince dalla Figura 31), mentre i costi di piattaforma di gestione hanno ǳƴΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ƳƛƴƻǊŜ ǎǳƭƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀ ŎƻƳǳƴŜΣ come mostrato in Figura 32.  Si osserva, come il prezzo minimo compatibile 

Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀ ŎƻƳǳƴŜΣ Řŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǎŎƛǎǎŀ ŘŜƭ Ǉǳƴǘƻ ŘΩintersezione tra la curva di convenienza 

ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ Ŝ ƭŀ ǇƛǴ ōŀǎǎŀ ǘǊŀ ƭŜ ŘǳŜ ŎǳǊǾŜ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛΣ ŀǳƳŜƴǘŀ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ Ŝ ǾŀǊƛa da circa 

мрлϵ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ Ŏƻǎǘƛ ƴǳƭƭƛΣ ŀ мтрϵ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŎƘŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎƛŀƴƻ мллΦллл ϵ Řƛ /ŀǇŜȄ Ŝ 

15.000 ϵ Řƛ hǇŜȄΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀǊǊƛǾŀƴƻ ŀ ŎƛǊŎŀ оллϵ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊƛƴƻ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾƛ Řƛ 

50 ϵκǇΦǘƻϝŀƴƴƻΣ Ŏƻƴ Ŏƻǎǘƛ ƴǳƭli per la piattaforma di gestione.  

 Area di convenienza Aggregatore ς Utenti per 2000 MWh di Energia scambiata 

sul MSD e in funzione del prezzo PG=0+0 COM=0 
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Figura 28. Rappresentazione dellõarea di convenienza comune 

BSP-utenti, nel caso di volume di energia scambiato pari a 

2.000MWh, costi nulli della piattaforma di gestione e costi 

massimi della comunicazione  

 
Figura 29. Rappresentazione dellõarea di convenienza 

comune BSP-utenti, nel caso di un volume di energia 

scambiato pari a 500MWh e costi nulli della piattaforma di 

gestione e della comunicazione  

 
La dipendenza dalla quantità di energia scambiata può essere osservata ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ƎǊŀŦƛŎƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ. 

Nel caso si considerino dai 2.000MWh ai 500MWh annuali di energia scambiata (Figura 33), le curve lato utente 

tendono a salire, perché i costi per gli utenti diminuiscono e, quindi, sarebbe possibile concedere maggiori 

margini di guadagno al BSP, ma ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŎǳǊǾŀ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ǎƛ ǎǇƻǎǘŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘƻ, poiché 

al diminuire dei ricavi complessivi occorre una percentuale maggiore degli stessi, per ǊƛŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ di 

convenienza economicaΦ Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŝ ǳƴŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀ Ŝ ǳƴ 

ŀǳƳŜƴǘƻ Řŀ мрлϵ ŀ нрлϵ ŘŜƭ ǇǊŜȊȊƻ ƳƛƴƛƳƻ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭŜΦ  

Discorso opposto vale nel caso di ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩenergia scambiata da 2.000 a 4.500 MWh/anno (Figura 34): 

le curve riguardanti gli utenti άscendonoέ a causa di un aumento dei costi per gli stessi; mentre dal lato 

ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜΣ la curva ŎƘŜ ŘŜƭƛƳƛǘŀ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀ ǎŎŜƴŘŜ ǇƻƛŎƘŞ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛŎŀǾƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛΣ 

rende possibile raggiungere la convenienza al BSP, con una minore percentuale di guadagno rispetto al caso 

ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ [ΩŜŦŦŜǘǘƻ ŦƛƴŀƭŜ ŝ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ ǇǊŜȊȊƻ ƳƛƴƛƳƻ si aggira 

ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƛ мрлϵΦ  

 

Figura 30. Rappresentazione dellõarea di convenienza comune BSP-utenti nel caso di volume di energia scambiato pari a 

4.500MWh e costi nulli della piattaforma di gestione e della comunicazione  

 

 Area di convenienza Aggregatore ς Utenti per 2000 MWh di Energia 

scambiata sul MSD e in funzione del prezzo PG=0+0 COM=50 

 Area di convenienza Aggregatore ς Utenti per 500 MWh di Energia 

scambiata sul MSD e in funzione del prezzo  

 Area di convenienza Aggregatore ς Utenti per 4500 MWh di Energia 

scambiata sul MSD e in funzione del prezzo  
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Successivo oggetto di analisi è stata la variazione del prezzo minimo relativo al MWh offerto sul MSD, ai fini 

ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩ¦±!aΦ Lƴ ǇǊƛƳŀ ŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀȊƛƻƴŜΣ Řŀǘŀ ƭŀ 

forma geometrica del tipo άғέΣ che caraǘǘŜǊƛȊȊŀ ƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀ, la posizione del prezzo minimo 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƭΩŀǎŎƛǎǎŀ ŘŜƭ ǾŜǊǘƛŎŜΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀ sarà tanto più ampia, quanto minore è il valore 

del prezzo minimo per la combinazione dei parametri considerata. 

Le Figure 35 (a, b, c) riportano ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ Řƛ tre valori di energia 

scambiata annualmente riferiti  a regimi di scambio basso, medio e alto (500MWh ς 2.000MWh e 4.500MWh) 

in funzione del costo della piattaforma di gestione e parametrizzati in funzione del costo di comunicazione. 

LΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ diventa ponderante esclusivamente per volumi bassi di 

energia scambiata con il TSO, mentre per volumi medio-alti, il prezzo minimo è influenzato prioritariamente dal 

ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΤ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǘŀƭŜ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ 

ŘŜƭƭΩ¦±!aΦ In effetti, minore è il costo riguardante la comunicazione, minore sarà il valore del prezzo minimo 

di vendita; mentre maggiore è il volume di energia scambiata con la rete e minore sarà il valore del prezzo 

minimo, a parità di altri fattori. Nei casi analizzati, risulta evidente la mancata convenienza economica comune 

ǇŜǊ ǇǊŜȊȊƛ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƭ a²Ƙ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŀ мрлϵΦ 

 

 
 

Figura 31. (a, b, c) Prezzo minimo di vendita, in funzione del costo della piattaforma di gestione, parametrizzato rispetto al costo 

della comunicazione, rispettivamente per volumi di 500MWh, 2.000MWh e 4.500MWh 

 

9. CONCLUSIONI 

Il presente deliverable D1.6 descrive la progressiva tendenza del sistema energetico a spostarsi verso i modelli 

decentralizzati basati sulle piccole risorse distribuite dotate di tecnologie abilitanti, per aumentare i livelli di 

condivisione ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ efficientare i consumi e fornire i servizi alla rete elettrica.  

Nel corso del lavoro si è data una presentazione di tutte le figure coinvolte nei modelli gestionali attualmente 

presenti per gestire le risorse distribuite. 

Con riferimento al modello di gestione proposto in ComESto (e dettagliato in maniera approfondita in D5.4), 

per come è recepita attualmente la normativa, è ipotizzabile e preferibile, che sia unico il soggetto giuridico a 

gestire una Comunità Energetica in una zona di mercato, individuando al suo interno tanti sottoinsiemi di 

autoconsumo esteso. La non obbligatorietà della fonte rinnovabile stabilisce un insieme più grande che si 

ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ CEC, al suo interno invece ci saranno sottoinsiemi di comunità, dove la fonte di 

generazione sarà necessariamente rinnovabile, che si identificano nelle CER.  

Quanto premesso rende il modello ipotizzato adatto a gestire più comunità e più tipologie di bisogni che vanno 

ŘŀƭƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ energetico interno alla fornitura di servizi sia locali che globali. 

La soluzione più semplice ed efficace di affidare la gestione delle Comunità ad un unico soggetto facilitatore 

come proposto in ComESto che, si coordina e coopera con i gestori di rete, e soprattutto con i distributori di 

ŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ άŜǾƻƭǳǘƛέ utilizzando la rete pubblica di distribuzione.  
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A diffŜǊŜƴȊŀ Řƛ ŀƭǘǊƛ {ǘŀǘƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

nazionale è molto ampia. Se alcune le forme previste di Comunità energetiche, come definito nelle CEC possono 

gestire la rete fisica allora il soggetto diventerebbe un distributore di energia elettrica a tutti gli effetti e pertanto 

dovrebbe rispettare tutta la regolamentazione in capo ai distributori nel rispetto delle normative europee. 

tŜǊ ǘŀƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŀǾŜǊŜ ǊŜǘƛ ǇǊƻǇǊƛŜ Řeve essere messa in discussione o ponderata al contesto. 

Inoltre, soggetti di minori dimensioni con concessione a gestire le reti pubbliche di distribuzione, avrebbero una 

perdita delle necessarie economie di scala, con il conseguente rischio di avere costi di gestione ben più alti, con 

ripercussioni sugli utenti.  

tŀǊǘŜƴŘƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ Ŏƻƴ ƭŜ ¦±!a ǎƛ ŝ Řŀǘŀ ǳƴŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ caratteristiche per 

la partecipazione delle grandi risorse ai servizi di rete in ottica di poter adattare lo stesso meccanismo per le 

risorse di minori dimensioni in forma distribuita e aggregate secondo il modello di Comunità energetica.  

{ƛ ŝ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ŎƻƳŜ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Ƙŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀŘ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƘŜ Ǿŀ ǾŜǊǎƻ ǳƴ 

mutuo supporto tra DSO e risorse aggregate sulla rete di distribuzione evoluta ma che non può prescindere dal 

coordinamento con il gestore della rete di trasmissione, il TSO, dando un esempio dei progetti Europei che si 

focalizzano su tale approccio (es. SmartNet). In alcuni casi si arriva persino ad ipotizzare una soluzione di 

gestione delle Comunità energetiche ai distributori. 

A partire dalle UVAM si sono definite anche ulteriori ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ΨŀōƛƭƛǘŀǊŜΩ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀƭ ƴǳƻǾƻ ǎƛǎǘŜƳŀ 

energetico. I nuovi modelli che prevedono tecnologie abilitanti sono fortemente capital intensive e la loro 

efficacia è influenzata dai meccanismi di finanziamento per sostenere elevati Capex.  

Nei modelli a partecipazione privata ha suscitato particolare interesse meccanismo di finanziamento delle 

iniziative attraverso il ŎǊƻǿŘŦǳƴŘƛƴƎΣ ŘƛǾŜǊǎƻ ŝ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƴŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ŦŀǾƻǊƛǘƛ Řŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ƻ ƴŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƛōǊƛŘƛΦ 

Lƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŀŎŎƻƳǳƴŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳƻŘŜƭƭƛ di gestione aggregata è una piattaforma SW di gestione 

delle comunità attraverso il quale elaborare i dati dei misuratori in tempo reale provenienti dal campo. Sia 

ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ŎƘŜ ƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ǉŀǎǎŀƴƻ dai dati dei misuratori e 

dalƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ. 

{ƛ ŝ ǎǾƻƭǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻne costi-benefici, mostrando il caso di aggregazione di utenti in Comunità 

composta da utenti prosumers con e senza storage sia nel caso di SSP che di SEU. In questo caso per 

ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘe tutte le voci di costo e tutti gli elementi di ricavo, suddivisi per soggetto 

coinvolto. Infine, si è mostrata la valutazione dei costi-ōŜƴŜŦƛŎƛ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ formato da varie 

tipologie di utenti diverse, anche nello scenario di partecipazione al MSD.  

Lƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ŏŀǎƻ si è rilevato come le dimensioni tali da rendere sostenibile lo schema di comunità 

energetica, composto da utenze residenziali attive, prevedono una numerosità di diverse migliaia di utenze che 

suggerisce la possibilità di progettare comunità energetiche di area vasta e tempi di recupero ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƛ 10 

anni a causa di importanti Capex coinvolti. Per rendere il tutto in linea con le future evoluzioni del sistema e 

verificare la riduzione di utenze coinvolti/tempi di recupero si è simulata la comunità energetica ipotizzata con 

ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƴŜƭ a{5Φ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ si è visto come; i ricavi sono funzione volumi di energia 

annualmente scambiati per i servizi, mentre i costi sono funzione del numero di utenti aggregati. Con questo 

approccio è stato possibile definire pertanto delle aree di ΨŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀΩ che determinano lΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ (o 

meno) di partecipare al mercato dei servizi sulla base della condivisione degli introiti derivanti dai servizi offerti 

tra utenti aggregati e Aggregatore della Comunità. 

 

 



  
Modelli gestionali per i sistemi di accumulo distribuito 

Rapporto Tecnico ς D1.6 

Pag. 73 di 118 
 

10. BIBLIOGRAFIA 

[1]  {Φ .ǊŀŘōǳǊȅΣ ζ{ƳŀǊǘŜǊ bŜǘǿƻǊƪ {ǘƻǊŀƎŜ [ƻǿ /ŀǊōƻƴ bŜǘǿƻǊƪ CǳƴŘΥ 9ƭŜŎǘǊƛŎƛǘȅ ǎǘƻǊŀƎŜ ƛƴ D.έΣΣ tǀǾǊȅ ¦Y tƻǿŜǊ 
Networks,» UK Power Networks Holdings Limited, London, 2014. 

[2]  C. Helm e M. Mier, «On the efficient market diffusion of intermittent renewable energies,» Elsevier, vol. 80 (C), pp. 
812-830, 2019.  

[3]  I. E. Agency, «The Power of Transformation: Wind, Sun and the Economics of Flexible Power Systems,» OECD 
Publishing, Paris, 2014. 

[4]  F. Steinke, P. Wolfrum e C. Hoffmann, «Grid vs. storage in a 100% renewable Europe,» Renewable Energy, vol. 50, 
p. 826ς832, 2013.  

[5]  W. A. Braff, J. M. Mueller e J. E. Trancik, «Value of storage technologies for wind and solar energy,» Nature Climate 
Change, vol. 6, p. 964ς969, 2016.  

[6]  R. L. Fares e W. M. E., «The impacts of storing solar energy in the home to reduce reliance on the utility,» Nature 
Energy, vol. 2, 2017.  

[7]  D. Parra, M. Gillott, S. A. Norman e G. S. Walker, «Optimum community energy storage system for PV energy time-
shift,» Applied Energy, vol. 137, pp. 576-587, 2015.  

[8]  S. Agnew e P. Dargusch, «Effect of residential solar and storage on centralized electricity supply systems,» Nature 
Climate Change, vol. 5, pp. 315-318, 2015.  

[9]  S. C. Müller e I. M. Welpe, «Sharing electricity storage at the community level: An empirical analysis of potential 
business models and barriers,» Energy Policy, vol. 118, pp. 492-503, 2018.  

[10]  S. P. L. M. Burger, «Business models for distributed energy resources: A review and empirical analysis,» Energy 
Policy, vol. 109, pp. 230-248, 2017.  

[11]  H. De Heer e M. Van der Laan, «USEF: Work stream on aggregator implementation models,» 2016. [Online]. 
Available: https://www.usef.energy/app/uploads/2016/12/Recommended-practices-for-DR-market-design.pdf. 

[12]  USEF, «Towards an expanded view for implementing demand response aggregation in Europe,» 2016. [Online]. 
Available: https://www.usef.energy/app/uploads/2016/12/USEF-Aggregator-Work-Stream-interim-results-1.pdf. 

[13]  TERNA, «Criteri di connessione al sistema di controllo,» 2018. [Online]. Available: 
https://download.terna.it/terna/0000/0105/30.PDF. 

[14]  E. S. Market, «Electricity Market Report». 

[15]  C. Z. S. Y. a. H. W. B. Heinrich, «Addressing the conflict of interest between aggregators and DSOs in deregulated 
energy markets,» 2017. [Online]. Available: https://ieeexplore.ieee.org/document/8231901. 

[16]  CEDEC, EDSO, EURELECTRIC, GEODE, «Flexibility in the energy transition,» [Online]. Available: 
https://www.edsoforsmartgrids.eu/flexibility-in-the-energy-transition-a-toolbox-for-electricity-dsos. 

[17]  «Directive (EU) 2018/2001 of the European Parliament and of the Council of 11 December 2018 on the promotion 
of the use of energy from renewable sources». 

[18]  «Regulation (EU) 2019/943 of the European Parliament and of the Council of 5 June 2019 on the internal market for 
electricity». 

[19]  «Directive (EU) 2019/944 of the European Parliament and of the Council of 5 June 2019 on common rules for the 
internal market for electricity and amending Directive 2012/27/EU». 



  
Modelli gestionali per i sistemi di accumulo distribuito 

Rapporto Tecnico ς D1.6 

Pag. 74 di 118 
 

[20]  ComESto, «Deliverable AR_5.4». 

[21]  «SmartNet - Integrating renewable energy in transmission networks. http://smartnet-project.eu/». 

[22]  ARERA, «DCO 322/2019 Available: https://www.arera.it/allegati/docs/19/322-19.pdf». 

[23]  C. J. W. GROUP, «Control and automation systems for electricity distribution networks of the future». 

[24]  ARERA, «Relazione 321/2020/I/EFR,» Agosto 2020. 

[25]  GSE, «Rapporto statico 2019 - Fonti Rinnovabili,» 2021. 

[26]  ARERA, «DCO 361/2020 Available: https://www.arera.it/allegati/docs/20/361-20.pdf». 

[27]  ENTSOE, «Towards smarter grids: Developing TSO and DSO roles and interactions for the benefit of consumers». 

[28]  R. Verhaegen e C. Dierckxsens, «BestRES: Existing business models for renewable energy aggregator,» H2020 
Project, Belgium, 2016. 

[29]  Dipartimento di Ingegneria Gestionale, Politecnico di Milano, «SMART GRID REPORT - Le prospettive delle energy 
community in Italia,» Collana Quaderni AIP, Milano. 

[30]  Y. Tang, Q. Zhang, H. Li, Y. Li e B. Liu, «Economic Analysis on Repurposed EV batteries in a Distributed PV System 
under Sharing Business Models,» Energy Procedia, vol. 158, pp. 4304-4310, 2019.  

[31]  E. Commission, «Directive (EU) 2018/2001 of the European Parliament and of the Council of 11 December 2018 on 
the promotion of the use of energy from renewable sources,» Off. J. Eur. Union, vol. 328, pp. 6-7, 82-209, 2018.  

[32]  H. Roby e S. Dibb, «Future pathways to mainstreaming community energy,» Energy Policy, vol. 135, p. 111020, 2019.  

[33]  J. Webb, M. Tingey e D. Hawkey, «What We Know about Local Authority Engagement in UK Energy Systems: 
Ambitions, Activities, Business Structures & Ways Forward,» Political Science, 2017.  

[34]  R. Bolton e M. Hannon, «Governing sustainability transitions through business model innovation: Towards a systems 
understanding,» Research Policy, vol. 45, n. 9, pp. 1731-1742, 2016.  

[35]  V. Azarova, J. Cohen, C. Friedl e J. Reichl, «Designing local renewable energy communities to increase social 
acceptance: Evidence from a choice experiment in Austria, Germany, Italy, and Switzerland,» Energy Policy, vol. 132, 
pp. 1176-1183, 2019.  

[36]  T. Hoppe, F. Coenen e M. T. Bekendam, «Renewable Energy Cooperatives as a Stimulating Factor in Household 
Energy Savings,» Energies, vol. 12, n. 7, p. 1188, 2019.  

[37]  A. Gautier, B. Hoet, J. Jacqmin e S. V. Driessche, «Self-consumption choice of residential PV owners under net-
metering,» Energy policy, vol. 128, pp. 648-653, 2019.  

[38]  aΦ DΦ 5ƛƭƎŜǊΣ ¢Φ WƻǾŀƴƻǾƛŏY Ŝ YΦ-I. Voigt, «Upcrowding energy co-operatives ς Evaluating the potential of 
crowdfunding for business model innovation of energy co-operatives,» Journal of Environmental Management, vol. 
198, n. 1, pp. 50-62, 2017.  

[39]  O. Gassmann, K. Frankenberg e M. Csik, Geschäftsmodelle entwickeln: 55 innovative Konzepte mit dem St. Galler 
Business Model Navigator, München: Carl Hanser, 2013.  

[40]  A. Bergman, S. Betz, B. Burton, K. Kohl, T. Maidonis e M. Klaes, «Crowdfunding for Renewable Energy: Survey Results 
on Public Perceptions and the Views of Crowdfunding Platforms and Project Developers,» 2016. 



  
Modelli gestionali per i sistemi di accumulo distribuito 

Rapporto Tecnico ς D1.6 

Pag. 75 di 118 
 

[41]  T. Bauwens, «Analyzing the determinants of the size of investments by community renewable energy members: 
Findings and policy implications from Flanders, Energy Policy, vol. 129, pp. 841-852,» Energy Policy, vol. 129, pp. 
841-852, 2019.  

[42]  Directive 2009/28/EC on the promotion of the use of energy from renewable sources (2009, April 23).  

[43]  European Directive 2010/31/EU of the European Parliament and of the Council of 19 May 2010 on the energy 
performance of buildings., 2010. 

[44]  European Directive 2012/27 / EU of the European Parliament and of the Council of 25 October 2012 on energy 
efficiency, amending Directives 2009/125 / EC and 2010/30 / EU and repealing Directives 2004/8 / EC and 2006/32 
/ EC., 2012. 

[45]  Italian Standards on Energy Audits, UNI CEI TR 11428: 2011 and UNI CEI EN 16247: 2014., 2014. 

[46]  Council of European Energy Regulators, «Renewable Self- Consumers and Energy Communities,» 2017, July 27.  

[47]  Intelligent Energy Europe, «Sustainable Energy Communities - Benchmarking of energy and climate performance 
indicators on the web,Publishable report from the SEC-BENCH project , Grant agreement no: 
EIE/07/067/SI2.466263,» [Online]. Available: https://ec.europa.eu/energy/intelligent/projects. 

[48]  Regional Law of Piedmont Region, n. 12 August 3rd 2018: Constitution of energy communities, presented on 24th 
July 2017 and approved on July 25th 2018.  

[49]  legge 28 febbraio 2020, n. 8.  

[50]  G. Mutani, V. Todeschi, A. Tartglia e G. Nuvoli, «The case study in Pinerolo Territory,» in Energy Communities in 
Piedmont Region (IT), 2018.  

[51]  [Online]. Available: http://enerweb.casaccia.enea.it/enearegioni/UserFiles/Puglia/puglia.htm. 

[52]  [Online]. Available: 
http://webcache.googleusercontent.com/search?q=cache:4bgn2MdsN9AJ:www5.consiglio.puglia.it/GISSX/XSagAr
chivio.nsf/(InLinea)/proposta-1021A-X/%24File/proposta-1021A-
X.doc%3FOpenElement+&cd=5&hl=it&ct=clnk&gl=it . 

[53]  M. Raffa, Energia e Sviluppo. Fare Impresa Salvando la Terra, Edizioni scientifiche italiana, Napoli,, 2015.  

[54]  V. Raffa, «Generazione di energia distribuita e comunità,» 2019. 

[55]  D. M. e. al., «Nano Grids for Home Applications (nGfHA) & Power Cloud,» 16-06-2017.  

[56]  V. M. Bauchmüller, «Süddeutsche Zeitung,» 1 May 2017. [Online]. Available: 
https://www.sueddeutsche.de/wirtschaft/energieversorgung-rettungsnetz-fuer-den-strom-1.3485308. 

[57]  S. Enkhardt, «pv-magazine.de.,» 27 October 2016. [Online]. Available: https://www.pv-
magazine.de/2016/10/27/eupd-research-sonnen-und-senec-fhrend-auf-deutschen-photovoltaik-speichermarkt/. 

[58]  D. Wetzel, «Die Welt (online),» 2 May 2017. [Online]. Available: 
https://www.welt.de/wirtschaft/article164155536/Die-Tuer-in-eine-voellig-neue-Energiewelt.html. 

[59]  B. Koirala, R. Hakvoort, E. Oost e H. Windt, Community Energy Storage: Governance and Business Models., 2019.  

[60]  M. Balzano, «Studio Tecnico Ing. Marco Balzano,» 3 August 2019. [Online]. Available: 
http://www.ingbalzano.com/2019/08/puglia-legge-comunita-energetiche/. 



  
Modelli gestionali per i sistemi di accumulo distribuito 

Rapporto Tecnico ς D1.6 

Pag. 76 di 118 
 

[61]  [Online]. Available: http://www.regione.puglia.it/documents/10192/43657140/LR_45_2019.pdf/87ef6bc3-3039-
4fed-906f-08a62d8acdc6;jsessionid=03BF65E5E350C103431C29DF8CA24379 . 

[62]  [Online]. Available: http://www.regione.puglia.it/documents/10192/37907702/Bollettino+numero+91+-
+Ordinario+-+anno+2019/9f5c0cac-62fb-4e0a-bd58-ad794c17e794 . 

[63]  «Directive (EU) 2018/2001 of the European Parliament and of the Council of 11 December 2018 on the promotion 
of the use of energy from renewable sources».  

[64]  «Regulation (EU) 2019/943 of the European Parliament and of the Council of 5 June 2019 on the internal market for 
electricity». 

[65]  «Directive (EU) 2019/944 of the European Parliament and of the Council of 5 June 2019 on common rules for the 
internal market for electricity and amending Directive 2012/27/EU». 

[66]  ComESto, «Deliverable AR_5.4». 

[67]  «SmartNet - Integrating renewable energy in transmission networks. http://smartnet-project.eu/». 

[68]  C. J. W. GROUP, «Control and automation systems for electricity distribution networks of the future».  

[69]  GSE, «Rapporto Statistico 2019 - Fonti Rinnovabili,» Marzo 2021. 

[70]  ENTSOE, «Towards smarter grids: Developing TSO and DSO roles and interactions for the benefit of consumers». 

[71]  ««Directive (EU) 2019/944 of the European Parliament and of the Council of 5 June 2019 on common rules for the 
internal market for electricity and amending Directive 2012/27/EU»». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



  
Modelli gestionali per i sistemi di accumulo distribuito 

Rapporto Tecnico ς D1.6 

Pag. 77 di 118 
 

11.  APPENDICI 

11.1. APPENDICE A - Sintesi sugli aggregatori del consorzio BestRes 

 

  
  

Regno Unito 

¶ Modello di business aggregator-supplier e passaggio al modello di business dei 

delegated aggregator 

¶ Focus di aggregazione: generazione distribuita (principalmente eolica) ma DSM 

(industriale su piccola scala) sempre più importante 

¶ ±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜΥ ƳŜǊŎŀǘƛ ŀƭƭϥƛƴƎǊƻǎǎƻΣ ŎƻƴǎǳƳŀǘori di energia 

elettrica in situazione di ottimizzazione e bilanciamento 

¶ Ricavi più importanti: bilanciamento proprio 

¶ Costi più importanti: remunerazione fornitori di generazione distribuita e 

personale 

¶ Di proprietà di un elevato numero di piccole parti interessate 

 

  
  

Belgio 

   

¶ Modello di business delegated aggregator e che si sta muovendo verso un 

modello di business aggregator-supplier 

¶ Focus di aggregazione: generazione distribuita ma DSM (industriale) sempre più 

importante 

¶ ±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜΥ ƳŜǊŎŀǘƛ ŀƭƭϥƛƴƎǊƻǎǎƻΣ ƳŜǊŎŀǘƛ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ 

bilanciamento 

¶ Ricavi più importanti: varia tra mercati all'ingrosso e di riserva 

¶ Costi più importanti: remunerazione dei fornitori di generazione distribuita, 

software e tecnologia dei costi di sviluppo 

¶ Maggioranza di proprietà di Next Kraftwerke Germania 

 

      
  

Germania e Francia 

¶ Modello di business delegated aggregator e modello di business aggregatore in 

Germania. Avvio dell'aggregazione in Francia. 

¶ Focus di aggregazione: generazione distribuita ma DSM (industriale) sempre più 

importante 

¶ ±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜΥ ƳŜǊŎŀǘƛ ŀƭƭϥƛƴƎǊƻǎǎƻΣ ƳŜǊŎŀǘƛ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀ Ŝ ǇǊƻǇǊio 

bilanciamento 

¶ Ricavi più importanti: varia tra mercati all'ingrosso e di riserva 

¶ Costi più importanti: remunerazione dei fornitori di generazione distribuita, costi 

di sviluppo software e tecnologia  

¶ Creato con capitale di rischio 

 

  
  

Austria 

   

  

¶ Modello di business aggregator-supplier 

¶ Focus di aggregazione: generazione distribuita (principalmente eolica) ma DSM 

(sistemi fotovoltaici domestici) sempre più importanti 

¶ ±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜΥ ƳŜǊŎŀǘƛ ŀƭƭϥƛƴƎǊƻǎǎƻΣ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ 

elettrica in situazione di ottimizzazione e bilanciamento 

¶ Ricavi più importanti: mercato all'ingrosso e proprio bilanciamento 

¶ Costi più importanti: remunerazione fornitori di generazione distribuita, 

tecnologia e software 

¶ Di proprietà di un elevato numero di piccole parti interessate 

 
  

   

Italia e Cipro 

    

¶ Modello di business aggregator as a service provider 

¶ Focus di aggregazione: generazione distribuita (PV) ma DSM 

(commerciale/industriale) sempre più importante 

¶ Valorizzazione ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ όǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘŀύΥ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ 

energetico 

¶ Ricavi più importanti: contratti PPA ed EPC 

¶ Costi più importanti: remunerazione fornitori di generazione distribuita, 

tecnologia e contratti 

¶ Creato con capitale di rischio 
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Spagna e Portogallo ¶ Nessuna aggregazione ma valutazione della fattibilità del modello di business 

aggregator-supplier 

¶ Focus di aggregazione: DSM 

¶ ±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ όǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘŀύΥ ƳŜǊŎŀǘƛ ŀƭƭϥƛƴƎǊƻǎǎƻΣ ƳŜǊŎŀǘƛ Řƛ 

riserva e proprio bilanciamento 

¶ Ricavi più importanti (pianificati): proprio bilanciamento 

¶ Costi più importanti: fornitori DSM 

¶ Le principali parti interessate sono azionisti istituzionali 

EPC = Engineering, Procurement, Construction 
PPA = Power Purchase Agreement 

 

11.2. APPENDICE B - Sintesi sulle principali piattaforme di crowdfunding sul territorio nazionale 

Fundera ¦ƴŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ Řƛ Ŝǉǳƛǘȅ ŎǊƻǿŘŦǳƴŘƛƴƎ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƻƴ-line, di acquistare un vero e 

proprio titolo di partecipazione in una società, beneficiando del complesso dei diritti patrimoniali ed amministrativi 

ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŀƴƻ Řŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ [ŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ŝ ƎŜǎǘƛǘŀ Řŀ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ Ŝ ǘŜŎƴƛŎƛΣ 

ŜǎǇŜǊǘƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ŎƘŜ ŎǊŜŘƻƴƻ ƴŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ DǊeen Economy, nelle forme di impresa 

partecipativa ed alla diffusione del modello di generazione rinnovabile distribuita. 

Ecomill Una piattaforma di equity crowdfunding, verticale e specializzata, che permette a cittadini, famiglie ed aziende di 

diventare finanziatori e soci di imprese ad alto valore innovativo nel settore dell'energia, dell'ambiente e del 

territorio, promuovendo sostenibilità, innovazione ed aggregazione sociale. I cittadini investitori hanno infatti la 

possibilità di investire in modo diretto e disintermediato in nuove iniziative imprenditoriali ad ampio potenziale 

ambientale e sociale, beneficiando inoltre di adeguati ritorni economici. I promotori di progetti imprenditoriali 

hanno l'opportunità di accedere ad un canale alternativo di finanziamento, garantendosi visibilità, un ampliamento 

del bacino di potenziali investitori, e generando partecipazione nei territori di riferimento. 

Edison 
Crowd 

Esempio italiano di social lending energetico, è un canale con cui Edison offre a tutti i cittadini la possibilità di 

diventare protagonisti della trasformazione energetica del proprio territorio, attraverso lo sviluppo di progetti 

nell'ambito delle fonti rinnovabili e dell'efficienza energetica. Attraverso il lending crowdfunding, Edison, in 

collaborazione con BLender, offre a tutti la possibilità di supportare finanziariamente i propri progetti nell'ambito 

delle fonti rinnovabili e dell'efficienza energetica, riconoscendo in cambio un interesse. 

 

Sintesi sulle principali piattaforme di crowdfunding sul territorio internazionale: 

Abundance Una piattaforma inglese di lending crowdfunding interamente dedicata a progetti di 

energia rinnovabile. La piattaforma ha investito, fino ad oggi, £92.9 milioni per il 

finanziamento di 38 progetti. Gli investimenti effettuati attraverso Abundance sono 

in forma di prestito obbligazionario. Il prestito dà diritto a una parte dei profitti 

ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƎŜƴŜǊŀǘŀΣ ŎƘŜΣ Řƛ ǎƻƭƛǘƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ŜǊƻƎŀǘƛ ŘǳŜ ǾƻƭǘŜ ƭΩŀƴƴƻΦ 

[ΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜ viene inoltre rimborsato in quote costanti per tutta la durata 

del prestito. 

Trillion Fund ¦ƴŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ƛƴƎƭŜǎŜ ŀǇŜǊǘŀ ŀ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻΣ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜΦ [ŀ 

piattaforma, fondata nel 2011, è stata lanciata in risposta agli avvertimenti delle Nazioni Unite secondo cui ci 

vorrà 1 trilione di dollari ogni anno per evitare che il mondo si surriscaldi di oltre 2 gradi. La sua particolarità 

consiste nel fatto che i progetti possono scegliere di essere finanziati in tutti i modi possibili: prestiti diretti, 

equity, obbligazioni. 

SunFunder Una piattaforma statunitense che fornisce finanziamenti per le imprese che operano 

in ambito energetico nei mercati emergenti e di frontiera, principalmente nelle 
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regioni africane chŜ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ǳƴ ŦŀŎƛƭŜ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁΦ [ŀ ŦƻǊƳǳƭŀ ŝ 

abbastanza particolare: mentre gli investitori accreditati possono investire in forma 

di prestito obbligazionario che dà diritto a interessi, il crowd può prestare anche 

importi minimi la cui quota capitale viene restituita al termine del prestito, mentre 

ƭŀ ǉǳƻǘŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴǾŜǊǘƛǘŀ ƛƴ άǇǳƴǘƛέ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǎƻƭƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜƛƴǾŜǎǘƛǘƛ ƛƴ 

altri progetti. SunFunder ha finora avuto un impatto diretto su oltre 5 milioni di 

persone. 

Mosaic Una piattaforma statunitense che presenta un modello molto originale ed 

estremamente interessante: è contemporaneamente peer-to-peer lending per chi 

vuole installare un impianto fotovoltaico e un marketplace per gli installatori di 

impianti. Chi vuole installare un ƛƳǇƛŀƴǘƻ ƛƴ Ŏŀǎŀ ǇǊƻǇǊƛŀΣ ǇǳƼ ŀŎǉǳƛǎǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 

e la relativa installazione presso uno degli installatori partner. Parallelamente, 

ŦƛƴŀƴȊƛŀ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŎƘƛŜŘŜƴŘƻ ǳƴ ǇǊŜǎǘƛǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀΦ /Ƙƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀ ŝ ƛƭ 

άŎǊƻǿŘέ ŎƘŜ ƛƴǾŜǎǘŜ ƛƳǇƻǊǘƛ ŀƴŎƘŜ minimi, ripartiti dalla piattaforma sui vari progetti 

in modo da ridurre il rischio, a fronte di un interesse e, naturalmente, della 

restituzione del capitale al termine del periodo stabilito. Il vantaggio del cliente 

deriva dal fatto che il canone del prestito è inferiore al costo della bolletta senza 

energia solare.  

Windcentrale Piattaforma olandese: consente a chiunque di finanziare un parco eolico, connesso 

alla rete elettrica, e di ottenere in cambio dei crediti da scontare sulla propria 

normale bolletta. Di fatto si diventa così co-proprietari di un parco eolico, si 

risparmia sulla bolletta e si contribuisce attivamente al benessere ecologico del 

ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŀŜǎŜΦ ²ƛƴŘŎŜƴǘǊŀƭŜ Ƙŀ ǊŀŎŎƻƭǘƻ ŀŘ ƻƎƎƛ ǇƛǴ Řƛ ϵ мсΣп ƳƛƭƛƻƴƛΦ 

Citizenergy È una piattaforma che consente di raccogliere fondi di investimento per progetti di 

energia pulita. Questo sito consente ai finanziatori di acquisire capitale, partecipare 

come prestito o acquistare un'obbligazione, per progetti energetici europei. Di fatto, 

la piattaforma è cofinanziata dal programma Intelligent Energy Europe dell'UE e 

riunisce in un'unica soluzione le opportunità di investimento di crowdfunding 

energetici su varie piattaforme più piccole. Pertanto, il valore di Citizenergy deriva 

sia dal controllo e dall'aggregazione di queste opportunità di investimento nel 

settore dell'energia sostenibile. 

StartEngine 9Ω ƭŀ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ Řƛ Ŝǉǳƛǘȅ ŎǊƻǿŘŦǳƴŘƛƴƎ ǎǘŀǘǳƴƛǘŜƴǎŜΦ : ǎǘŀǘŀ ŦƻƴŘŀǘŀ ƴŜƭ 

2014 con lo scopo di facilitare gli investimenti nelle giovani imprese del settore 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜΦ /ƻƳŜ ŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Ǉǳƭƛǘŀ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ 

finanziato tramite StartEngine, Affordable Community Energy Services Company 

(ACE) ha raccolto $ 22.500 sulla piattaforma. La missione di ACE è "portare 

sostenibilità ambientale e finanziaria per proprietari e residenti di abitazioni a basso 

reddito", attraverso interventi di riqualificazione ambientale e fornendo alle famiglie 

svantaggiate il 100% del capitale necessario per gli interventi energetici. 
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Fundeen È una piattaforma spagnola di equity crowdfunding che consente ai cittadini di investire in progetti ecosostenibili 

Ŏƻƴ ǉǳƻǘŜ ŎƘŜ ǇŀǊǘƻƴƻ Řŀ ϵ рллΣ Ŝ Řƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊŜ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛΦ bŀǎŎŜ ŀ ƎƛǳƎƴƻ ŘŜƭ нлмт ŜΣ ŀŘ ƻƎƎƛ 

coinvolge 1.526 investitorƛ ŜŘ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ŎƛŎŀ ϵ олуΦллл Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŀŎŎǳƳǳƭŀǘƛΦ 

 

11.3. Appendice C- Caso studio: Comunità Energetica in Piemonte 

Il primo dei due casi di studio ƛƴ ŜǎŀƳŜ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di creare una metodologia operativa che potrà essere 

eventualmente replicata anche in altri contesti. 

Nello specifico la Regione Piemonte, in linea con le Direttive europee e nazionali sulle politiche energetiche e 

climatiche [41], [42], [43], [44], [45], [46], ha approvato la prima legge regionale in Italia che costituisce le 

"Comunità dell'energia" [47]. Le comunità energetiche già esistenti nella Regione Piemonte sono state 

effettivamente considerate eccezioni legalmente accettate e casi speciali in un quadro normativo che 

generalmente ha inibito lo scambio diretto di energia tra diversi produttori e consumatori. 

Tuttavia, una legge nazionale [48] approvata nel 2020, ha avviato la creazione di nuove comunità energetiche 

in tutto il paese, assegnando ai consigli regionali il compito di definire e regolare la procedura della loro 

realizzazione. 

Di conseguenza sono state promosse una serie di azioni e valutazioni preliminari nel territorio che circonda la 

città di Pinerolo, dove era stato eseguito nel 2014 uno studio di fattibilità su un campione di cinque 

amministrazioni locali le quali sono state confrontate con le piccole comunità storiche esistenti. Tale studio ha 

favorito la creazione del CPE (Consorzio Pinerolese Energia), del quale fanno parte varie società di produzione 

energetica, Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ridurre la dipendenza dai combustibili fossili, ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ impianti 

fotovoltaici e idroelettrici, a biogas e a bio-metano. 

 

[ŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ о ŀƎƻǎǘƻ нлмуΣ ƴΦ мнΦ tǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ 

Con questo disposto normativo, la regione Piemonte ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭΩƛǎǘƛtuzione di comunità energetiche quali enti 

ǎŜƴȊŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ƭǳŎǊƻΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǇŜǘǊƻƭƛƻ Ŝ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ŘŜǊƛǾŀǘƛΣ Ŝ Řƛ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭŀ 

produzione e lo scambio di energie generate principalmente da fonti rinnovabili, nonché forme di 

efficientamento e di riduzione dei consumi energetici. 

I comuni che intendono proporre la costituzione di una comunità energetica, oppure aderire da una comunità 

ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ŀŘƻǘǘŀƴƻ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀΣ ǊŜŘŀǘǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŀŘƻǘǘŀǘƛ Ŏƻƴ 

provvedimento della Giunta regionale enǘǊƻ ƴƻǾŀƴǘŀ ƎƛƻǊƴƛ ŘŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜΣ ǎŜƴǘƛǘŀ ƭŀ 

commissione consiliare competente [48]. Secondo quanto stabilito, i soggetti pubblici e privati potranno 

partecipare alle comunità energetiche, quali produttori di energia, soltanto se annualmente la quota 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ƴƻƴ ŝ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭ тл҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜΦ 

Inoltre, le comunità energetiche: 

¶ possono stipulare convenzioni con ƭΩ!w9w! ǇŜǊ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ energia; 

¶ stilano un bilancio energetico, entro sei mesi dalla loro costituzione; 

¶ entro dodici mesi dalla loro costituzione elaborano un documento strategico tale da individuare quali 

siano gli obiettivi per la riduzione dei consumi energetici da fonti non rinnovabili e la loro ottimizzazione.   

La Regione Piemonte sosterrà finanziariamente la predisposizione dei progetti e della documentazione utili alla 

costituzione delle comunità energetiche. 

La Giunta Regionale istituirà, con apposito provvedimento, un Tavolo tecnico permanente con le comunità 

energetiche al fine di acquisire i dati sulla riduzione dei consumi energetici, sulla quota di autoconsumo e sulla 

quota di utilizzo di energie rinnovabili e di individuare le modalità per una gestione più efficiente delle reti 

energetiche. 
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Qualora in sede di verifica e attuazione del documento strategico, i risultati riscontrati siano negativi, le 

comunità energetiche non potranno accedere ai finanziamenti erogati dalla Regione in campo energetico ed 

ambientale. 

 

Comunità energetica di Pinerolo  

Il territorio di Pinerolo, oggetto del presente studio, è ubicato nella parte occidentale della Regione Piemonte, 

comprende 47 comuni e oltre 50 aziende, comprende una superficie pari a 1.348 km2 e circa 150.000 abitanti; 

la densità della popolazione è piuttosto bassa (111 abitanti/ km2). Esistono oltre 47 mila edifici, di cui solo il 9% 

sono edifici non residenziali.  La seguente figura mostra la localizzazione il territorio di Pinerolo ŀƭƭΩƛnterno della 

Regione Piemonte. 

 
Figura 32 Localizzazione nel Piemonte del territorio di Pinerolo 

 

Vi è inoltre un numero considerevole di industrie e società, tra cui "ACEA Pinerolese Industriale S.r.l.", principale 

sostenitrice e coordinatrice del progetto, che è la più diffusa nel mercato dell'energia; si occupa di gestione dei 

rifiuti e produzione di biogas ed elettricità da diverse fonti rinnovabili [49].   

 

Per creare un modello di comunità energetica è fondamentale il monitoraggio dei consumi energetici dei diversi 

utenti al fine di valutare la fattibilità energetica, con particolare riferimento al bilanciamento tra produzione e 

consumo di energia, alla domanda, alla fornitura e ai picchi di carico nella rete.  

!ƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǊŜǇŜǊƛǊŜ ƛ Řŀǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛŘŜati due tipi di questionari, da somministrare a 

comuni e aziende, costituiti da quattro sezioni principali: 

1. Dati generali; 

2. Consumo energetico; 

3. Produzione di energia; 

4. Trasporto. 

Attraverso i dati raccolti è stato sviluppato un database energetico degli utenti, sono state identificate le azioni 

da perseguire ai fini degli obiettivi di efficienza energetica. 

Il diffuso interesse per le comunità energetiche evidenzia che, anche in tempi di crisi economica, attraverso 

sistemi di produzione, distribuzione e consumo energetici razionali e sostenibili, l'economia di un territorio può 

essere riavviata. Quindi è possibile migliorare la sostenibilità, la sicurezza, l'adeguatezza e l'equità dei sistemi 

energetici, al fine di: 
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Å promuovere l'evoluzione delle reti e delle reti energetiche; 

Å gestire la variabilità dei consumi, del carico e i picchi nelle reti; 

Å garantire la sicurezza energetica diversificando le fonti di approvvigionamento; 

Å migliorare il rapporto costo-efficacia dell'energia grazie all'innovazione tecnologica; 

Å proteggere il settore industriale incoraggiando la creazione di sistemi di autoproduzione energetica 

attraverso misure di efficienza e utilizzo di fonti rinnovabili; 

Å studiare un sistema di raccolta, monitoraggio, controllo e gestione dei dati finalizzato ad ottimizzare i 

costi e l'impatto ambientale delle produzioni e dei consumi.  

 

 

11.4. Appendice D -  Caso studio: Comunità Energetica in Puglia 

La legge della Regione Puglia  

Nel campo delle energie rinnovabili, la rapida riduzione cui sta andando incontro il costo della tecnologia può 

ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Řƛ ǳƴ ǎŜƳǇǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ 

servizi tramite la partecipazione attiva dei piccoli consumatori ai mercati. Questo processo può essere sostenuto 

ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊƛΣ ƛƴŎƭǳǎŜ ƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ƭƻŎŀƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ 

Řŀƭ /9t όtƛŀƴƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƛƭ ŎƭƛƳŀύΣ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ 

quadro di riferimento organico e i necessari standard di efficienza e qualità in un sistema sempre più complesso 

Ŝ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻΦ [ΩŀǳǘƻǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ŝ ƻƎƎƛ ŎƻƳǇŜǘƛǘiva e rappresenta 

una straordinaria opportunità di sviluppo locale in chiave di sostenibilità ed economica circolare.  

DƛŁ ƴŜƭ нлмпΣ Ŏƻƴ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ но ŘŜƭƭΩу ƭǳƎƭƛƻ ǊŜŎŀƴǘŜ ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁέΣ ƭŀ 

Regione Puglia ha contribuito a dare un primo impulso alla nascita di gruppi quali le Cooperative di comunità, 

che valorizzando le competenze della popolazione residente, delle tradizioni culturali e delle risorse territoriali, 

perseguendo lo scopo di soddisfare i bisogni della comunità locale, migliorandone la qualità sociale ed 

economica, attraverso lo sviluppo di attività economiche eco-sostenibili finalizzate alla produzione di beni e 

servizi, al recupero di beni ambientali e monumentali, alla creazione di offerta di lavoro e alla generazione, in 

ƭƻŎƻΣ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜ άǎƻŎƛŀƭŜέΦ  

[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƴ tǳƎƭƛŀ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ cooperativa di Melpignano nata dalla 

ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ [ŜƎŀŎƻƻǇ Ŝ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 

energia solare tramite pannelli fotovoltaici posti sui tetti degli edifici pubblici e privati della città. La capacità 

imprenditoriale della cooperativa ha permesso di ottenere incentivi dal GSE. Tramite questi fondi la cooperativa 

Ƙŀ Ǉƻǘǳǘƻ ǊƛǇŀƎŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ŘŜƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜ Ŝ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ŦƻƴŘƻΦ Dƭƛ ǳǘƛƭƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 

reinvestiti alƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ŘƛǾŜǊǎƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǳǊōŀƴƻΣ ŀ 

seconda delle scelte effettuate dai cittadini associati.  

La Puglia, tra le prime regioni italiane, ha approvato una legge in materia di autoconsumo collettivo. 

Con l'approvazione della Legge regionale 9 agosto 2019, n. 45 "Promozione dell'istituzione delle comunità 

energetiche", promuove l'istituzione di comunità energetiche, quali enti senza finalità di lucro, costituiti al fine 

di superare l'utilizzo del petrolio e dei suoi derivati e di favorire la produzione e lo scambio di energie prodotte 

principalmente da fonti rinnovabili, nonché di sperimentare e promuovere nuove forme di efficientamento e di 

riduzione dei consumi energetici. I comuni che intendono procedere alla costituzione di una comunità 

energetica adottano uno specifico protocollo d'intesa, cui possono aderire soggetti pubblici e privati. Le 

comunità energetiche acquisiscono e mantengono la qualifica di soggetti produttori di energia se annualmente 

la quota di energia prodotta da fonti rinnovabili destinata all'autoconsumo da parte dei membri non è inferiore 

al 60 per cento del totale [50] - [51] . 
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In linea con quanto stabilito dalla direttiva 2018/2001/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, sulla 

ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ƭƻ {ǘŀǘǳǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ 

ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇǳƎƭƛŜǎŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ e regionale in materia, promuove 

ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜΣ ǉǳŀƭƛ Ŝƴǘƛ ǎŜƴȊŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ƭǳŎǊƻΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǇǇƻǊǘŀǊŜ ōŜƴŜŦƛŎƛ 

ambientali.   

I comuni che intendono procedere alla costituzione di una comunità energetica adottano uno specifico 

ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀΣ Ŏǳƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀŘŜǊƛǊŜ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛΣ ǊŜŘŀǘǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ Ŏƻƴ 

provvedimento della Giunta regionale entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore delle disposizioni.  

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŝ ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ ǇǊƻŘƻǘǘŀ Řŀƛ ƳŜƳōǊƛ 

ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ƴƻƴŎƘŞΣ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ƭΩƛƳƳŀƎŀȊȊƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀΣ ŀƭ fine di aumentare 

ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ Řƛ ŎƻƳōŀǘǘŜǊŜ ƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǘŀǊƛŦŦŜ 

di fornitura.  

 

Per quanto concerne i compiti, le comunità energetiche:  

a) tƻǎǎƻƴƻ ǎǘƛǇǳƭŀǊŜ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŜƴŜǊƎƛŀ ǊŜǘƛ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŜ ό!w9w!ύ ŀƭ ŦƛƴŜ 

Řƛ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ  

b) Redigono, entro sei mesi dalla loro costituzione, un bilancio energetico;  

c) Redigono, entro dodici mesi dalla loro costituzione, un documento strategico che individua le azioni per 

ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ƴƻƴ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛΣ 

verrà trasmesso alla Giunta regionale ai fini della verifica della sua coerenza con il Piano energetico 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ hƎƴƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛ ƭŀ Dƛǳƴǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ 

e i risultati conseguiti in termini di riduzione dei consumi energetici.  

 

La Comunità energetica di Roseto Valfortore 

Il territorio di Roseto Valfortore è situato in una delle aree italiane più ricche di vento, utile per la produzione 

di energia elettrica che può essere utilizzata per la vendita al mercato, come è stato fatto fino adesso, e anche 

per la realizzazione di impianti di comunità. 

Lƭ ŎƻƳǳƴŜ ŝ ǎƛǘǳŀǘƻ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ǊǳǊŀƭŜ ŎƘŜΣ ŀŘ ƻƎƎƛΣ ŎƻƳŜ ƳƻƭǘŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛ ǇƻŎƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀǘŜ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜΣ 

ŝ ǎŎŀǊǎŀƳŜƴǘŜ ŜƴŜǊƎƛǾƻǊŀ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ άŎƻǎǘƻέ ǇŜǊ la rete di distribuzione. La comunità di Roseto 

±ŀƭŦƻǊǘƻǊŜΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ǘǊƻǾŀƴŘƻǎƛ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎƘƛŀǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ Řŀ C9wΣ ǇǳƼ 

ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊǎƛ ƛƴ ǳƴŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ǇŜǊ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎŜ ǎƛ ŀǳǘƻǇǊƻŘǳŎŜǎǎŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛa di cui ha bisogno e 

ƳŜǘǘŜǎǎŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƘŜ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǇǊƻŘǳŎŜ ƻƭǘǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻΦ 

La presenza di risorse naturali rinnovabili rappresenta la condicio sine qua non cui ancorare i progetti per la 

formazione di una comunità energetica. La consapevolezza della presenza di queste risorse spinge le istituzioni 

locali e i cittadini a voler costituire una comunità energetica. Alla costituzione di questa comunità va a legarsi il 

futuro del territorio, non solo in senso fisico, ma anche e soprattutto perché ci si assumerà degli impegni 

concreti per le future generazioni che non soddisferanno solo la dimensione ecologica. Infatti, affinché la 

comunità energetica possa generare sviluppo locale sostenibile devono essere riconoscibili quattro dimensioni 

di sostenibilità: economica, ecologica, sociale / territoriale ed istituzionale [52]. 

La realizzazione della comunità energetica a Roseto Valfortore è pensata per essere fondata nel pieno rispetto 

di queste quattro dimensioni. 

In questo contesto imprenditoriale innovativo i progetti che saranno realizzati nella comunità energetica 

dovranno essere auto consistenti, ovvero capaci di avere validità economica e finanziaria ciascuno per proprio 

conto. Progettƛ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƎŜƴŜǊŜΣ Ǿƛǎǘƛ ƛƴ ƻǘǘƛŎŀ ǎƛǎǘŜƳƛŎŀΣ ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ŎƻƳŜ ƳŀǘǘƻƴŎƛƴƛ άŀǳǘƻƴƻƳƛέ Řƛ 
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uno stesso puzzle. Essi, da soli, sono in grado di creare sviluppo economico e sociale, ma acquisiscono ancora 

più forza nel momento in cui vengono inseriti allΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƻƳŜ ŝ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ 

Lo sviluppo locale promosso dalla nascita della comunità energetica è maggiore se la quantità di energia 

prodotta sul territorio è maggiore di quella necessaria a soddisfare i bisogni della comunità. In questo modo la 

ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŘƛǾŜƴǘŀ ŜǎǇƻǊǘŀǘǊƛŎŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƛ ǊƛŎŀǾƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŀƴŘǊŜōōŜǊƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƛ 

membri della comunità. Se poi, finanziariamente, gli investimenti per la realizzazione degli impianti di 

produzione Ŝ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŦƻǎǎŜǊƻ Ŧŀǘǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ŎŀǇƛǘŀƭƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ Řƛ ŘŜōƛǘƻ ƭƻŎŀƭŜΣ ƭŀ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ 

creata sarebbe prodotta, distribuita e reinvestita sul territorio, ed andrà ad alimentare un sistema di sviluppo 

locale auto-sostenibile che man mano che si perfeziona necessiterà sempre meno di attingere risorse 

ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊ ƳƻŘƻ ǉǳŜƭƭŜ finanziarie [53]. 

 

I soggetti che faranno parte della comunità saranno: 

¶ Il cittadino consumatore: tutti i ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ 

energetica, per massimizzare i benefici ecologici ed economici, il risparmio energetico assume un ruolo 

determinante. Per risparmiare energia, è necessario che i cittadini compiano semplici azioni, senza 

modificare in maniera significativa la loro vita quotidiana, alcune delle quali possono anche non 

richiedere investimenti economici. 

¶ Il cittadino prosumer e imprenditore: la figura del prosumer, quando si parla di comunità energetica 

ŎƻƳŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ wƻǎŜǘƻ ±ŀƭŦƻǊǘƻǊŜΣ Ǿŀ ƛƴǉǳŀŘǊŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻΦ 9Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀΣ ǎǳƭ 

Ǉƛŀƴƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŎƘŜ ǇƛǴ Ǝƭƛ ǇƛŀŎŎƛƻƴƻ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

energetica per la propria abitazione: dotarsi di un contatore intelligente; installare pannelli solari; fare 

interventi di efficienza energetica. Quando la progettualità di questi interventi assume anche carattere 

sistemico, come nel caso della comunità energeticaΣ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΣ ƛ prosumer (ad 

ŜǎŜƳǇƛƻ ƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛŜ Řƛ ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜύΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƻǇŜǊŀǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŀƎƎǊŜƎŀǘŀΣ 

programmando ed eseguendo investimenti per la produzione di energia da FER per sfruttare economie 

di costi nella realizzazione degli impianti e della loro gestione. 

¶ I produttori e gli impianti di comunità: Un impianto di comunità produce energia che immette 

direttamente in rete che può essere destinata a tutti i consumatori, locali e non, che non possono 

diventare prosumer όƛƴǉǳƛƭƛƴƛ Řƛ ŎƻƴŘƻƳƛƴƛ ŜǘŎΧύΦ {ƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŀǘǘǳŀƴŘƻ 

diverse soluzioni: partecipazione agli investimenti di cittadini e imprenditori che, oltre a diventare 

prosumer nelle loro abitazioni, desiderano anche produrre energia per il mercato. È il caso, tipico delle 

zone interne e rurali come Roseto Valfortore, dove è forte la presenza di aziende agricole, che possono 

ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊǎƛ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŜ άŀƎǊƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜέΣ ǳƴŜƴŘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ŜŘ 

enogastronomici quella di energia da FER. Oppure possono parteciparvi tutti gli altri cittadini che 

avranno modo di partecipare alla comunità energetica contribuendo agli investimenti per la 

realizzazione di impianti di comunità. 

 

La comunità dovrà provvedere ai propri fabbisogni energetici con la minor quantità di energia possibile e quindi 

creare le condizioni per massimizzare la quantità di energia auto-consumata e, dunque, i benefici legati 

ŀƭƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻΦ 

Chiaramente, condizione necessaria affinché la comunità energetica possa realizzarsi, è la volontà da parte dei 

cittadini di partecipare (in misura congrua alle proprie possibilità economiche) agli investimenti. 

Per poter realizzare questi investimenti, si ritiene che una delle forme di partecipazione della collettività, più 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘƛ Ŝ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴǘƛΣ Ǉƻǎǎŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭŀ άǊƛǳƴƛƻƴŜέ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ 
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La costituzione della comunità energetica di Roseto Valfortore prevede che tutte le utenze coinvolte (residenze, 

attività commerciali o imprese) siano costituite da Nanogrid, in modo da poter divenire dei nodi attivi della rete 

elettrica virtuale locale.  

Si verrebbe a costituire in tal modo un modello di comunità energetica in cui mettere a fattor comune e rendere 

finanche fruttuose le potenzialità derivanti dalle risorse energetiche naturali. 

Un aspetto importante per far funzionare questo modello è, che vi sia un aggregatore in grado di controllare 

ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜΣ ǾŀƭƛŘŀǊŜ Ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŀǾǾŜƴƎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊno della comunità energetica, 

garantendo al contempo la sicurezza del sistema e la privacy dei soggetti coinvolti. 

Tramite la connessione di più nGfHA, è possibile realizzare una rete di cittadini interconnessi tra loro, dunque, 

una comunità energetica.  

Per farla funzionare è stato sviluppato un sistema di Power Cloud basato sulle nGfHA [54]. 

Questo modello di business è costituito da diversi elementi: utenti consumatori; utenti produttori / consumatori 

(prosumer) e sistemi semplici di generazione (SGS). Tutti gli elementi del modello sono interconnessi tra loro e 

possono scambiare energia in maniera coordinata attraverso la rete elettrica pubblica di distribuzione a bassa 

Ŝ ƳŜŘƛŀ ǘŜƴǎƛƻƴŜΦ {ƻƭƛǘŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǳƼ fluire dai produttori verso i consumatori, anche se, nel caso in cui 

questi ultimi sono dotati di sistemi di accumulo, potrebbe accadere in alcune circostanze che il flusso di energia 

sia inverso. 

 

Studio di fattibilità 

Roseto Valfortore è un comune di circa 1.100 abitanti, dunque, ipotizzando che vivano (in media) tre persone 

ǇŜǊ ŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ όŎƛǊŎŀύ отл ǊŜǎƛŘŜƴȊŜ ŀōƛǘŀǘŜΦ Considerando la curva di carico 

reale di una famiglia composta da 3 persone, il cui consumo è di 3194 kWh annui, sono stati calcolati i dati di 

prelievo complessivo per la popolazione. La stessa operazione è stata fatta per tre edifici pubblici (palazzo 

comunale, scuola elementare e scuola media) e per dieci piccole imprese. Anche in questi ultimi due casi sono 

stati analizzati i consumi annui reali di una scuola (16200 kWh) e di una piccola falegnameria (33265,85 kWh). 

In particolare, sono state ŜǎŎƭǳǎŜ ƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ŘŜƭ ŎŀƳǇƻ ǎǇƻǊǘƛǾƻΣ ŘŜƭƭŀ ǇŀƭŜǎǘǊŀ ƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛǎŎƛƴŀ 

comunale perché, pur potendo esser incluse nella comunità energetica, hanno dei livelli di consumo molto 

differenti dagli edifici scelti per il modello ed anche tra di loro. Naturalmente, quando la comunità energetica 

sarà realizzata, queste saranno incluse nel progetto.  

Lo studio di fattibilità è stato eseguito articolando il progetto in quattro fasi, ciascuna delle quali costituisce un 

άǇŀǎǎƻ ŀǾŀƴǘƛέ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Řƛ wƻǎŜǘƻ ±ŀƭŦƻǊǘƻǊŜΦ 

 
Figura 33. Le quattro fasi per la costruzione della comunità energetica 

 



  
Modelli gestionali per i sistemi di accumulo distribuito 

Rapporto Tecnico ς D1.6 

Pag. 86 di 118 
 

Come illustrato in Figura 11 una prima fase, tutti i soggetti della comunità installeranno uno Smart Meter e/o 

un impianto fotovoltaico. 

La consapevolezza dei consumi, ed in particolare degli sprechi, permette ai cittadini di conseguire un risparmio 

sui consumi di energia elettrica che può attestarsi attorno al 10%. 

Per gli edifici pubblici e le imprese lo Smart-metering è utile per definire il profilo esatto dei consumi in modo 

Řŀ ŀǾŜǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ Řŀǘƛ ǇǊŜŎƛǎƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ 

prima fase, i componenti della comunità che hanno la possibilità (economica e spaziale) di installare un impianto 

ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻΣ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ, portando un certo numero di utenti della comunità energetica 

a diventare prosumer. 

Nella seconda fase, invece, i prosumer ǇǊƻŎŜŘŜǊŀƴƴƻ ŀƭƭΩƛǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ della nGfHA e del sistema di accumulo che 

consentirà di aumentare la quota di autoconsumo di energia. Le imprese e gli esercizi pubblici, invece, essendo 

particolarmente energivori, non hanno convenienza ad installare un sistema di accumulo, poiché sarebbe 

troppo costoso a causa del volume di energia che dovrebbe immagazzinare. 

Nella terza fase i consumatori, che in questo modello sono chiamati consumer plus, installeranno la nGfHA e il 

sistema di accumulo, mentre gli edifici pubblici e le industrie la sola nGfHA. 

[Ŝ ƴDŦI! ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŀƴƴƻ ŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ 

comunità, sfruttando al massimo i sistemi di accumulo diffusi presso i consumer plus e i prosumer. Allorquando 

la comunità energetica genera una potenza eccedente rispetto a quella che in quel momento è necessaria a 

tutte le utenze, le nGfHA daranno segnale di accumulare energia nei propri sistemi di storage, in modo da 

ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻΦ 

[ΩŜƴŜǊƎƛŀ ŀŎŎǳƳǳƭŀǘŀ in tal modo potrà poi essere utilizzata quando, per qualsiasi motivo, vi sia un improvviso 

crollo nella produzione dei sistemi di generazione di energia da FER, come ad esempio nel caso di crollo della 

generazione di gran parte degli impianti fotovoltaici per le mutate condizioni di irraggiamento e la mancanza di 

ǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ 

bŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ŎƘŜ ƛƭ пл% dei cittadini installi un impianto fotovoltaico da 3,15 kW e che gli edifici pubblici e le 

imprese installino un impianto fotovoltaico rispettivamente da 10 kW e 20 kW, si raggiungerà un valore di 

autoconsumo collettivo del 33%.  Nella terza fase, inoltre, si procede alla realizzazione di un impianto di 

comunità (eolico da 3 MW) che produce energia immessa direttamente in rete.  

 
Figura 34. RSE, ATLAEOLICO  
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Nella maggior parte del territorio di Roseto Valfortore le ore di vento oscillano tra le 3.000 e le 3.500 (Figura 

35ύ ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ vǳŜǎǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŜƻƭƛŎƻ Řŀ о a²Σ ŝ ǾŜǊƻǎƛƳƛƭŜ ǇŜƴǎŀǊŜ Ǿƛ ǎƛŀƴƻ ŎƛǊŎŀ нΦрлл ƻǊŜ 

Řƛ ǾŜƴǘƻ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ ǇŜǊ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ тΦрлл a²κƘ ŀƴƴǳŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΦ 

[ΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛΣ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ƴƻƴΣ ŎƘŜ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ prosumer 

όƛƴǉǳƛƭƛƴƛ Řƛ ŎƻƴŘƻƳƛƴƛ ŜǘŎΧύΦ bŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ǇǳƼ essere destinata a coprire le quote non autoprodotte dai 

prosumer. Gli impianti di comunità possono essere realizzati da imprenditori che decidono di partecipare alla 

comunità energetica, dai cittadini o da una combinazione imprenditori / cittadini. 

bŜƭƭΩultima fase del progetto la comunità locale assumerà le caratteristiche di una comunità energetica in cui, 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜΣ ǎŀǊŁ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǘƻ ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻΣ in cui una centrale elettrica virtuale 

ŘƛǎǘǊƛōǳƛǎŎŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ŎŜƴǘƛƴŀƛŀ Ři sistemi di storage connessi, centralmente monitorati, i quali accumulano 

ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ C9w ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŝ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ 

modo la comunità energetica di Roseto Valfortore potrà sostituire tutta la generazione elettrica da fonti fossili 

con un sistema diffuso di generazione rinnovabile. La gestione dei dispositivi di energy storage da parte 

ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊŎƘŞ ŀƛǳǘŀ ŀŘ ŜǾƛǘŀǊŜ ǎǉǳƛƭƛōǊƛ ƴŜƭƭŀ ǊŜǘŜ Ŝ blackout, oltre che a sviluppare 

modelli di controllo della domanda elettrica. 

 

Benefici degli utenti della Comunità 

In questo paragrafo si vanno ora ad analizzare i benefici per le diverse tipologie di attori coinvolti. 

Per quanto concerne i consumer plus, durante la prima fase del modello, essi dovranno dotarsi di uno Smart 

ƳŜǘŜǊΦ [ŀ ǎǇŜǎŀ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŝ Řƛ ŎƛǊŎŀ сллϵ e si stima ŎƘŜ ƭŜ ǊƛŎŀŘǳǘŜ ǇƻǎƛǘƛǾŜ ŘƻǾǳǘŜ ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ 

di tale strumento di misura, comporterà un risparmio del 10% in bolletta, per effetto del controllo sui consumi. 

[ŀ ǎǇŜǎŀ ŀƴƴǳŀ ǇŜǊ ƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ŘƛƳƛƴǳƛǊŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ слϵ ŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŦƛǎŎŀƭƛ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ 

recuperare il 50% ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ŎǊŜŘƛǘƻ ŘΩƛƳǇƻǎǘŀΣ ƛƭ Ǉŀȅ ōŀŎƪ ǇŜǊƛƻŘ 

ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǎƛ ŀƎƎƛǊa intorno ai 6 anni e mezzo. 

Mentre nella seconda fase non vi saranno azioni significative, nella terza invece, ŀŘŜǊŜƴŘƻ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 

ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ si avrà la possibilità di installare presso 

le proprie utenze ƭŀ ƴDŦI! Ŝ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ. Inoltre, se interessati, si potrà investire una quota per partecipare al 

ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Ŝ ŀǾŜǊŜ ŎƻǎƜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƎƭƛ ǳǘƛƭƛ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻŘǳǊǊŁΦ 

Il contratto di fornitura di energia elettrica che sottoscriverà il consumer plus sarà a prezzo fisso per un lungo 

ǇŜǊƛƻŘƻ Ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƻǎŎƛƭƭŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ǳƴ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ƴƻǊƳŀƭƛ 

ǇǊŜȊȊƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻΦ Lƭ ǇǊŜȊȊƻ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ όлΣлсрϵ ǇŜǊ ƪ²Ƙύ ǎŀǊŁ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ŀƎƎƛǳƴƎŜƴŘƻ ŀƭƭΩ[/h9 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ƛ Ŏƻǎǘƛ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳŜǊ Ǉƭǳǎ ǇƻǘǊŁ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ŘŜƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛ ƛƴ ōƻƭƭŜǘǘŀΣ ǎǘƛƳŀǘƛ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ мтΣр҈Φ /ƛƼ 

significa che si ridurrà il costo ŘŜƭƭŀ ōƻƭƭŜǘǘŀ ŀƴƴǳŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ фт ϵΦ Lƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ƻǘǘŜƴƛōƛƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜǊŁ Ƴƻƭǘƻ ŘŀƭƭŜ 

norme che regoleranno le comunità energetiche; ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ ƻ ǇŀǊȊƛŀƭŜ Řŀƭ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻƴŜǊƛ 

generali di sistema e gli altri componenti, saranno cruciali al fine della determinazione del prezzo per kWh. 

Per quanto concerne i prosumer nella prima fase sarà installato lo Smart meter, come per i consumer plus, ed 

ƛƴ ŀƎƎƛǳƴǘŀ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻ Řŀ оΣмр ƪ²Φ DǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƭƭƻ {ƳŀǊǘ ƳŜǘŜǊ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛminuiscono 

del 10% e, la quota di energia auto-consumata annua si attesta a circa il 41,37%. Ciò permette ai prosumer di 

ǊƛǎǇŀǊƳƛŀǊŜ ƻƭǘǊŜ нпрϵ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ŎƘŜΣ ŀƭ ƴŜǘǘƻ ŘŜƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŦƛǎŎŀƭƛΣ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎƻƴƻ ǳƴ Ǉŀȅ ōŀŎƪ ǇŜǊƛƻŘ 

ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ мл ŀƴƴƛ [37]. 

Nella fase 2, invece, i prosumer inǎǘŀƭƭŜǊŀƴƴƻ ƭŀ ƴDŦI! Ŝ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŀǳǘƻ-

ŎƻƴǎǳƳŀǘŀ ŀǳƳŜƴǘŀ Ŧƛƴƻ ŀƭ сфΣлп ҈Σ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ ōƻƭƭŜǘǘŀΦ LǎǘŀƭƭŀƴŘƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 

accumulo da e la nGfHA, i ǘŜƳǇƛ Řƛ ǊƛŜƴǘǊƻ ŘŀƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǎƛ ŀƭƭǳƴƎŀƴƻ ŀ ŎƛǊŎŀ мр ŀƴƴƛΦ [ŀ ǊŜǎǘŀƴǘŜ ǇŀǊǘŜ 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ƛƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŘŜƛ ǇǊƻǎǳƳŜǊΣ ǎŀǊŁ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŜƻƭƛŎƻ Řƛ 
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comunità, con le stesse modalità utilizzate per il consumer plus. Iƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǎŀǊŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ плϵΣ 

ŀōōŀǎǎŀƴŘƻ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ōƻƭƭŜǘǘŀ Řŀƛ слсϵ ƛƴƛȊƛŀƭƛ ŀ ŎƛǊŎŀ мулϵ όǊƛǎǇŀǊƳƛƻ Řƛ ƻƭǘǊŜ ƛƭ тл҈ ƛƴ ōƻƭƭŜǘǘŀύΦ  

tŜǊ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛ ǎƻƴƻ ǇƛǴ ŀƭǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǇǊƻǎǳƳŜǊΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǇŜǊŎƘŞ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩƛǎǘŀƭƭazione di un 

ƛƳǇƛŀƴǘƻ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ όмлƪ²ύΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊŎƘŞ ƭŜ ƻǊŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŎƻƴǎǳƳŀ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ 

queste strutture sono più compatibili con la produzione di energia da fotovoltaico. Infatti, la quota di energia 

auto-consumata è ŘŜƭ рм҈Φ Lƭ Ǉŀȅ ōŀŎƪ ǇŜǊƛƻŘ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŝ Řƛ ŎƛǊŎŀ ф ŀƴƴƛΣ ŜŘ ƛƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ƛƴ ōƻƭƭŜǘǘŀ ŝ Řƛ 

ŎƛǊŎŀ мΦртлϵ ŀƴƴǳƛΦ 5ǳƴǉǳŜΣ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŝ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦ [37] 

Nella fase non vi saranno investimenti. La nGfHA, invece, sarà fornita agli edifici pubblici nella fase 3, come ai 

ŎƻƴǎǳƳŜǊ ǇƭǳǎΦ !ŎǉǳƛǎǘŀƴŘƻ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ ŀǾǊŁ ǳƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŀƴƴǳƻ 

ƳŜŘƛƻ ƛƴ ōƻƭƭŜǘǘŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ нспϵΦ 

tŜǊ ŎƻǇǊƛǊŜ ƛƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ǘƛǇƻ ǇǊŜǎŀ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴvece, viene ipotizzata 

ƭΩƛǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀƴƴŜƭƭƛ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛ Řŀ нл ƪ²Φ /ƻƳŜ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ƭŜ ƻǊŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ƭŀ 

ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŎƻƛƴŎƛŘƻƴƻ Ŏƻƴ ƭŜ ƻǊŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ 

autoconsumo al сс҈Φ /ƻƴ ǉǳŜǎǘƻ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ƳŜŘƛƻ ŀƴƴǳƻ ƛƴ ōƻƭƭŜǘǘŀ ŝ Řƛ ŎƛǊŎŀ нΦпллϵ ŜŘ ƛƭ Ǉŀȅ 

back period di circa 10 anni. Anche le imprese, come gli edifici pubblici, non istalleranno il sistema di accumulo 

perché la spesa da sostenere sarebbe eccessiva, dunque, anche le imprese non attueranno azioni nella fase 2, 

Ƴŀ Ŏƛ ǎƛ ŀǎǇŜǘǘŀ ŦƻǊƴƛǎŎŀƴƻ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŜƻƭƛŎƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ŦŀǎŜ ƛƴ 

cui, come per i consumer plus, oltre ŀƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ƴDŦI! ώотϐ. 

PrendenŘƻ ƛƴ ǳƭǘƛƳŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ƻǾǾŜǊƻ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ 

eolico da 3 MW, e di conseguenza anche tutti i costi da sostenere in merito alle infrastrutture ad esso collegate, 

si avrà un pay back period di 10 anni ed ǳƴ ¢Lw ŘŜƭƭΩу҈ ώотϐ. 

I risultati ottenuti sono ŦǊǳǘǘƻ ŘŜƛ ǊƛŎŀǾƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛōƛƭƛ Řŀƭƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘŀ 

ǾŜƴǘƻǎƛǘŁ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Ŝ Řŀƭ ǇǊŜȊȊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΣ ŎƘŜ ŘƛǇŜƴŘŜ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ Řŀƭ levelized cost of 

energy come visto in precedenza. 

 

Riassumendo si avrà: 
Tabella 6 Risultati dellõinvestimento 

  wƛǎǇŀǊƳƛƻ ƛƴ ōƻƭƭŜǘǘŀ όϵκŀƴƴƻύ Autoconsumo (%) Pay back period (anni) 

Consumer plus 97 - 7 

Prosumer 427 70 15 

Edifici pubblici 1570 51 9 

Industrie 2776 66 10 

 

tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ 

Come si evince dagli studi effettuati nel deliverable 1.5, per avviare la costituzione di una comunità energetica, 

ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǾŜǊŜ ǳƴ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǘǊŀ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜΣ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ όƻ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜύΣ ƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛ 

cittadini intenzionati a promuoverne la nascita, quale atto di governance stipulato per convergere su un 

progetto o una metodologia da seguire. 

Anche Roseto Valfortore ha redatto un protocollo sulla base di alcuni indicatori che già oggi, ma soprattutto in 

ottica futura, costituiscono solide basi su cui fondare tutte le comunità energetiche. Tra le premesse è 

importante sottolineare che gli obiettivi principali della comunità energetica devono essere due:  

- Portare, entro 3 anni, la quota di energia prodotta e consumata nel territorio del comune fino al 100% 

e oltre del totale;  
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-  VŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ƛƴ eccesso, allargando la Comunità stessa a consumatori 

residenti in altri Territori.  

Quindi, la comunità energetica potrà essere realizzata attraverso:  

-  Un approccio bottom-up, che è quello già inziato a Roseto e descritto nei paragrafi precedenti, ossia a 

partire dalla trasformazione dei consumatori in prosumer e, successivamente, degli edifici pubblici e 

delle imprese dei nodi della rete locale; 

-  Un approccio top-down che prevede un ruolo attivo della Regione con il quale il Comune, le 

Associazioni e i privati coinvolti, sottoscrivono un Accordo di Programma Quadro (APQ); tale accordo 

ǊƛƎǳŀǊŘŜǊŁ ǳƴΩŀǊŜŀ ƻƳƻƎŜƴŜŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜΣ 

i progetti previsti dal modello. In questo caso il processo di transizione energetica si completerà in un 

periodo minore per costituire la Comunità Energetica, che potrà durare dai 3 ai 5 anni. 

È opportuno che tra i contenuti ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ di programma, siano previsti i seguenti obiettivi:  

¶ Promuovere i progetti coinvolgendo le risorse interne;  

¶ DŜŘƛŎŀǊŜ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǎƛǘƻ ƛƴǘŜǊƴŜǘ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ ŀƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŜŘ ŀƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛΤ 

¶ Mettere a disposizione un servizio interno di assistenza dedicato ai cittadini, alle imprese e alle 

associazioni interessati a partecipare per informazioni e organizzazioni di eventi dedicati;  

¶ Dare la propria disponibilità a partecipare ad assemblee pubbliche, seminari, incontri con altri Enti 

Locali e con Istituzioni regionali e nazionali; 

¶ EŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ Istituzioni quali Regione e Provincia, per favorire la 

conoscenza del modello e dei progetti. 

Le imprese che vorranno partecipare alla realizzazione della comunità energetica, invece, dovranno impegnarsi 

a: 

¶ Realizzare uno studio di fattibilità tecnico, economico e finanziario per verificare la sostenibilità 

del modello di comunità energetica e delle fasi di progetto; 

¶ Fornire assistenza tecnica al Comune per la realizzazione della sezione specifica sulla comunità 

energetica e sulle fasi del progetto che la compongono nel proprio sito internet;  

¶ Fornire supporto tecnico ŀƭ /ƻƳǳƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜŘƛŎŀǘƻ 

ai cittadini, alle imprese e alle associazioni interessati al progetto per informazioni e 

organizzazioni; 

¶ Ideare, realizzare e fornire tutti le risorse necessarie per le attività di sensibilizzazione e di 

promozione del Modello e dei Progetti nel territorio del Comune;  

¶ Dare la propria disponibilità a partecipare ad assemblee pubbliche, seminari, incontri con altri Enti 

Locali e con Istituzioni regionali e nazionali; 

¶ FƻǊƴƛǊŜ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŀƭ /ƻƳǳƴŜ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ delle Istituzioni 

per favorire la conoscenza del Modello e dei Progetti. 
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11.5. Appendice E- Caso di studio: Evolvere  

Storia ed evoluzione del gruppo 

Evolvere nasce dall'unione tra L&B Capital ed Enerventi che, sulla base di un approccio comune alle energie 

ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŝ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ŀƭƭϥƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ Ƙŀƴƴƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŀȊƛŜƴŘŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 

impianti fotovoltaici di proprietà, installati sulle case di privati e su piccole aziende.  

In particolare, nel 2012 L&B Capital investe in Giotto, nel mercato della generazione distribuita ed acquisisce 

ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 9ƭŜŎǘǊƻƭǳȄΦ bŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛΣ Dƛƻǘǘƻ ŎŜǊŎŀ ƻǇǇƻǊǘǳnità nel mercato del fotovoltaico attraverso 

l'acquisizione di impianti installati su edifici aziendali, come Lamborghini, e acquisisce Sorgenia Next (oltre 800 

impianti). 

Parallelamente, Enerventi si focalizza sul mercato residenziale e costituisce un nuovo modello di servizio, 

implementando quasi 7.000 impianti fotovoltaici e diventando il primo operatore italiano in questo settore. 

Tra il 2015 ed il 2017, Giotto acquisisce Enerventi e le due realtà si fondono in Evolvere, quindi acquistano 

impianti e società selezionati: Green Enventure (fornitore di servizi di manutenzione per Enerventi) e Sun 

System (700 contratti di monitoraggio e manutenzione su impianti domestici). 

La struttura societaria precedente era così costituita: 

 
Figura 35.  Precedente struttura organizzativa di Evolvere. 

  

¶ Enerventi SpA: portafoglio di 6.750 impianti per 34,2 MW di potenza, installati sul tetto delle abitazioni o di 

piccole aziende di altrettanti clienti, ai quali Enerventi erogava la fornitura di energia elettrica per il loro 

intero fabbisogno energetico. 

¶ Evolvere Sistema: gestione di un portafoglio di 1.000 clienti per una potenza installata complessiva di 14 

MW. 

¶ Raffaello Srl: era proprietaria di un portafoglio di 800 impianti fotovoltaici per una potenza installata 

complessiva di 3 MW, attraverso i quali eroga energia elettrica a privati e aziende. 

¶ Solar3 SrlΥ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻ Řƛ ǇƻǘŜƴȊŀ ǇŀǊƛ ŀ лΣт a²Σ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ 

Lamborghini di SantΩ!Ǝŀǘŀ .ƻƭƻƎƴŜǎŜΦ 

¶ Leonardo Srl: proprietaria di un impianto fotovoltaico della potenza pari a 1 MW, installato presso lo 

stabilimento Electrolux di Pordenone. Controllo, inoltre, di 4 impianti situati in Puglia in assetto SEU, per 

un totale di circa 200 kW. 

 

Successivamente, Evolvere lancia il progetto Eugenio, acquisisce circa 150 impianti di EON e fonda Evolvere 
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Smart. Nel 2018 acquisisce My solar Family, e fonda Evogy, E-Prosume e Reneawable distaching. Ad oggi, 

Evolver controlla e gestisce circa 11.000 impianti: 8.000 sono di proprietà del Gruppo e sono installati su 

ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ Ƴƻƴƻ Ŝ ōƛŦŀƳƛƭƛŀǊƛ ƛƴ ŎŀƳōƛƻ Řƛ ǳƴ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǎǳ ǘǳǘǘŀ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƻƴǎǳƳŀǘŀ Řŀƭ ŎƭƛŜƴǘŜΣ ŀƭǘǊƛ 

3.000 impianti sono di proprietà di un cliente finale, acquistati e finanziati anche con il supporto del social 

lending, attraverso il Solar Presti-Bond, una formula sviluppata in collaborazione con Prestiamoci, importante 

piattaforma di prestiti tra privati. La sua community, My Solar Family, ha oltre 50.000 utenti ed è la più grande 

community digitale di Prosumer in Italia. 

Di conseguenza, la struttura organizzativa di Evolvere si trasforma: 

 

¶ Evolvere ENERGIA: Possiede circa 8.000 impianti fotovoltaici (39 MW di potenza totale) installati su tetti di 

abitazioni private o piccole imprese e fornisce ai clienti l'intero fabbisogno energetico. My solar family: 

portale web e la sua community digitale, con oltre 50.000 prosumers in tutta Italia. 

 

Evolvere VENTURE: È la società del gruppo che investe in start-up innovative, ed è strutturata in: 

- Renewable Dispatching: Sviluppa iniziative per migliorare l'energia prodotta dagli impianti rinnovabili, 

con particolare attenzione ai servizi al mercato (dispacciamento e bilanciamento).  

- e-prosume: Sviluppa la tecnologia blockchain per i dispositivi domestici intelligenti. 

- IOT: è suddivisa in Evolvere SMAR, che sviluppa soluzioni di domotica per il mercato residenziale basate 

su big data e IoT, ed Evogy, che sviluppa soluzioni di efficienza energetica, controllo e gestione per le 

imprese (IoT e AI). 

 

Come fornitore di servizi, offre tre proposte: 

1. Energy supply. Fornisce servizi energetici ai clienti con impianti di proprietà o gestiti da Evolvere (6.850 

consumatori). Offre due tipi di tariffe, fissa e a consumo. I clienti con tariffa fissa pagano sempre lo stesso 

importo, indipendentemente dal consumo; i clienti con tariffa a consumo pagano una bolletta energetica in 

base alla tariffa del mercato.  

2. Sereno/Senza pensieri. Il prosumer riceve un kit di benvenuto contenente il contatore di energia (Smart 

Meter Dino) e una guida per l'installazione dell'APP, attraverso la quale può monitorare l'andamento dei flussi 

di energia. Ogni due settimane riceve un rapporto con informazioni sulla produzione di energia e aggiornamento 

Figura 36. Struttura organizzativa di Evolvere 
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dei pagamenti GSE. Il servizio può includere la garanzia delle prestazioni dell'impianto e l'assicurazione del 

rischio. 

3. Smart AppΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇΣ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜ Ƙŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜŘ ƛ 

Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΦ [ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǊƛŜǎŎŜ ŀŘ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛΣ ƻŦŦǊŜ ǳƴŀ ǊŜǇƻǊǘƛǎǘƛŎŀΣ Ŝ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ŦŀǊŜ ǳƴŀ 

previsione dei carichi elettrici in casa. 

vǳƛƴŘƛΣ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƻŦŦǊŜ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀΣ ƭϥƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛ Ŝ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 

accumulo per clienti residenziali e-business con potenze fino a 20 KW. Inoltre, grazie a una piattaforma 

tecnologica proprietaria, offre ai propri clienti la possibilità di controllare e gestire da remoto la propria 

abitazione, oltre a strumenti avanzati di analisi energetica per monitorare la produzione e ridurre i propri 

consumi. Evolvere è anche in fase pilota in Lombardia per i servizi di flessibilità legati alle soluzioni UVAM (Unità 

Virtuali Abilitate Miste) residenziali e ben posizionata per beneficiare dello sviluppo delle comunità energetiche 

secondo quanto previsto della Direttiva europea Red II di prossimo recepimento in Italia. 

Il 18 novembre 2019, Eni gas e luce. sottoscrive con L&B Capital ed Enerventi un accordo per l'acquisto di una 

partecipazione pari al 70% di Evolvere. Il completamento dell'acquisizione è soggetto al verificarsi di alcune 

condizioni sospensive, inclusa l'autorizzazione delle competenti autorità regolatorie.  

 

Strategia e linee di sviluppo 

[Ŝ ǎƳŀǊǘ ƎǊƛŘ ƴŀǎŎƻƴƻ ŘŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ Řƛ ŀōōŀƴŘƻƴŀǊŜ ƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ 

distribuzione, caratterizzati da alti costi di trasmissione e da un forte impatto ambientale, per muoversi verso 

la generazione distribuita, caratterizzata da piccoli impianti di produzione a energia rinnovabile. 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 9ǾƻƭǾŜǊŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴ ŜŎƻǎƛǎǘŜma integrato ed efficiente basato 

sull'indipendenza e sul risparmio energetico, dove il prosumer/consumer è parte attiva nella gestione e nel 

ŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŜŘ ŝ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΦ tŜǊŎƛƼΣ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭƭŀ 

rivoluzione del mercato dell'energia che guida la generazione di comunità intelligenti, e si dimostra propensa 

ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ 

Muta, insieme alla sua struttura, anche il suo modello di business: passa da impianti di proprietà ad impianti di 

terzi distribuiti sul territorio; passa dal servire i singoli consumer a servire intere comunità energetiche; passa 

da servizi digitali e servizi di base, come realtà distinte e piuttosto limitate, ad un portafoglio digitale e di servizi 

comune e diffuso per i singoli clienti e la comunità. 

Fulcro della sua strategia innovativa è la piattaforma, la quale consente il lancio di servizi innovativi di alto valore 

come Peer to Peer e UVAM; si basa su un cloud che raccoglie informazioni dalla casa del cliente e dall'ambiente, 

elabora i dati con la tecnologia di machine learning ed è in grado di riportare sul campo funzioni di controllo e 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇŜǊ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Ŝ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΦ !ƭ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎΩŝ 9ǳƎŜƴƛƻΣ ƭŀ ǇƻǊǘŀ 

d'ingresso IoT fisica della piattaforma che, una volta posizionato in casa, può essere integrato con gli altri 

dispositivi attraverso sensori wireless. Eugenio comunica con una infrastruttura cloud in grado di apprendere 

dai comportamenti degli utenti, offrire soluzioni e servizi ad elevato valore aggiunto. I clienti possono 

beneficiare dei servizi della piattaforma Evolvere tramite la Smart App. 

Evolvere, inoltre, offre una soluzione per la telelettura del contatore, lo Smart Meter Dino Energy eye, realizzato 

sulla base del modulo hardware e firmware di proprietà di E-distribuzione, il Mome. Il sistema è in grado di 

interfacciarsi sia con il contatore di scambio che con quello di produzione. Un ulteriore servizio offerto è Eligio, 

ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛci che, attraverso semplici domande sulle 

abitudini di utilizzo degli elettrodomestici, fornisce consigli e informazioni su un potenziale risparmio. 

Dunque, l 'obiettivo strategico che si pone l'azienda è quello di diventare la piattaforma di servizio per l'intera 

comunità energetica, e fonda i suoi pilastri strategici: 
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ω Sul potenziamento della struttura commerciale e sul lancio di nuovi servizi per indirizzare i prosumers 

esistenti verso case smart; 

ω Concentrandosi sull'innovazione basata sulla produzione di energia e utilizzando un approccio sistemico per 

ottimizzare l'efficienza e proteggere l'ambiente; 

ω Sullo sviluppo della sua comunità di energia digitale attraverso l'acquisizione di My Solar Family. 

My solar family è la comunità digitale Evolvere, che con la sua app e il suo sito web risponde all'esigenza di 

supporto e coaching dei proprietari di piccoli impianti fotovoltaici. La community supporta gli utenti nella 

gestione degli impianti e nel monitoraggio delle prestazioni attraverso analisi avanzate e servizi di segnalazione. 

Mira a migliorare le conoscenze dei prosumers sull'efficienza energetica grazie alla condivisione di informazioni. 

I membri della comunità sono circa 50.000. 

 

Business Model Canvas 

PARTNERS ATTIVITÀ PRINCIPALI PROPOSTA DI VALORE 
RELAZIONI CON I 

CLIENTI 
SEGMENTI DI CLIENTI 

 GSE 

ABB 

e-distribuzione 
 

Fornitori di sistemi di 
generazione rinnovabile 
Fornitori di sistemi di 
accumulo 

 

Università e centri di 
ricerca per progetti R&D 

 

Partner finanziari 
(supporto agli 
investimenti dei 
prosumer TPP) 

 

Fornitore di energia 

Installazione manutenzione 

impianti 

 

Misurazione e controllo dei flussi 

di energia, analisi delle 

prestazioni, reportistica, 

previsione e controllo dei carichi 

elettrici domestici 

 

R&D 

 

Marketing 

Servizi di fornitura o Fornitura di 

energia: custom tariff e convenienza 

nelle tariffe 

 

Servizi integrati ad alto valore 

aggiunto: 

¶ Sereno/senza pensieri 

¶ Smart app: energy check 

up 

¶ Digital community (my 

solar family) 

 

Garanzia delle prestazioni 

Contratti pluriennali con i 

clienti (in media 5 anni) 
 

Customer Lifecycle 

Management (Nursery call, 

Satisfaction survey, Social 

care, Dedicated customer 

service) 

Residential prosumer 

(owned o TPP) 

Business prosumer 

RISORSE CHIAVE CANALI 

Piattaforma 

Risorse di produzione e accumulo 

condivise 

Personale specializzato 

Infrastrutture di comunicazione 

Canali fisici 

Digitali 

Teleselling 

STRUTTURE DEI COSTI FLUSSI DI ENTRATE 

Impianti di proprietà 

Acquisto di energia da rete 

Installazione/manutenzione, aggiornamento e assistenza tecnica 

Marketing 

Piattaforma Cloud 

Personale specializzato nell'utilizzo dei servizi della piattaforma e nella operatività sui mercati 

Amministrazione 

Vendita Storage, PV 

Manutenzione 

Flat fee - a consumo 

RID 

V Conto 

Vendita energia ai prosumer 
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11.6. Appendice F - Caso di studio: Sonnen 

Storia ed evoluzione  

{ƻƴƴŜƴ DƳōI ŝ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ǘŜŘŜǎŎŀ ƭŜŀŘŜǊ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΦ Lƭ ŦƻƴŘŀǘƻǊŜ ¢ƻǊǎǘŜƴ {ǘƛŜŦŜƴƘƻŦŜǊΣ ǘǊŀ ƛƭ нллу 

ed il 2010, sviluppa una batteria domestica destinata ai proprietari di case indipendenti con un sistema 

fotovoltaico. A partire dalla metà del 2016, vengono sviluppate e commercializzate otto di questi sistemi. Nel 

ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмс {ƻƴƴŜƴ ƛǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƛ ƳŜƳōǊƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǎŎŀƳōƛŀǊŜ 

energia. All'inizio di maggio 2017, TenneT e Sonnen avviano un progetto per lΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ 

di accumulo per residenze domestiche con generazione di energia da fotovoltaico decentralizzate, utilizzando 

la tecnologia blockchain per aiutare a stabilizzare la rete elettrica e migliorare l'integrazione delle energie 

rinnovabili. Inoltre, il progetto pilota ha lo scopo di migliorare e semplificare il collegamento in rete di batterie 

di accumulo, sistemi fotovoltaici e reti elettriche, oltre a renderlo più efficienti. Da un punto di vista economico, 

questa tecnologia e la sonnenCommunity potrebbero ridurre i costi di ridispacciamento per stabilizzare la rete 

elettrica [55], [56],  [57]. 

{ƻƴƴŜƴ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŘŀǊŜ ƭŀ possibilità ad ogni individuo di soddisfare i propri bisogni 

energetici con forme di energia pulita e decentralizzata. Secondo la sua proposta di valore, tutti possono 

connettersi tra loro per condividere l'energia dove e quando è necessario, emancipandosi dai combustibili fossili 

e dalle società energetiche, e riducendo al minimo il costo energetico. 

[ΩŀȊƛŜƴŘŀ ŝ ǇǊƻŘǳǘǘǊƛŎŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŀŎŎǳƳǳƭƻ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛ ǇŜǊ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻΣ sonnenBatterie, e gestisce di 

una piattaforma di condivisione energetica, sonnenCommunity.  

La sonnenBatterie è un sistema di storage di elevato contenuto tecnologico. È un sistema completo, poiché, 

ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭŀ ōŀǘǘŜǊƛŀΣ ǾƛŜƴŜ ŦƻǊƴƛǘŀ ǘǳǘǘŀ ƭΩŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭŀ ǎǳŀ ŎŀǊƛŎŀ Ŝ ǎŎŀǊƛŎŀΣ ǳƴΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜ ŜƴŜǊƎȅ 

ƳŀƴŀƎŜǊΣ ƛ ƳƛǎǳǊŀǘƻǊƛ Řƛ ǇƻǘŜƴȊŀ ŎƘŜ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 

ƛƳǇƛŀƴǘƻ ŜŘ ǳƴ ŘƛǎǇƭŀȅ ǘƻǳŎƘ ǎŎǊŜŜƴ Řŀƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ǇǳƼ ƎŜǎǘƛǊŜ ǘǳǘǘŀ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ 

5ŀ ǉǳŀƴǘƻ ŀŦŦŜǊƳŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜma di accumulo sonnenBatterie insieme 

ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŎƻǇǊƛǊŜ ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ тр҈ ŘŜƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŀƴƴǳŀƭŜΦ 5ŀǘƻ ŎƘŜ 

ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŝ ƎŜƴŜǊŀǘŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ t± Ŝ ŀŎŎǳƳǳƭŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǎƻƴƴŜƴ.ŀǘǘŜǊƛŜΣ ƛƭ ŎƭƛŜƴǘŜ Ƙŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ 

di essere indipendente dalle utility.  

[ΩǳƭǘƛƳŀ ōŀǘǘŜǊƛŀ ƳŜǎǎŀ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ Řŀ {ƻƴƴŜƴ ŝ ƭŀ sonnenBatterie 10Σ Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƴŎƘŜ 

al mercato small business. La batteria ha una capacità di accumulo che va 5,5 kWh fino a 11 kWh in un singolo 

cabinet, ed è espandibile fino a 27,5 kWh. È possibile installare fino a 9 dispositivi a cascata, raggiungendo una 

capacità massima di 247,5 kWh. 

Esistono due modelli di sonnenBatterie, sonnenBatterie eco per impianti FV esistenti e la sonnenBatterie hybrid 

per i nuovi impianti. 

La sonnenBatterie eco è per chi dispone già di un impianto fotovoltaico, indipendentemente dalla potenza, e 

può essere connessa ad altre fonti di produzione di energia. Con sonnenBatterie eco è possibile accedere alla 

sonnenCommunity e usufruire di un bonus energetico in bolletta.  

[ŀ ǎƻƴƴŜƴ.ŀǘǘŜǊƛŜ ƘȅōǊƛŘ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƎƛŁ ƭΩƛƴǾŜǊǘŜǊ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻΥ ƴƻƴ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƛƴǎǘŀƭƭŀǊŜ ǳƴ 

dispositivo esterno per convertire la corrente continua proveniente dal fotovoltaico in corrente alternata per la 

ǇǊƻǇǊƛŀ ŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ Ŏƻǎǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŝ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻǎƻΦ /ƻƴ ǎƻƴƴŜƴ.ŀǘǘŜǊƛŜ ƘȅōǊƛŘ Ǉǳƻƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ 

alla sonnenCommunity e aderire ai servizi sonnenFlat 1500. 

[ŀ ǎƻƴƴŜƴ/ƻƳƳǳƴƛǘȅ ŝ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛ Řƛ ǳƴŀ sonnenBatteria potenzialmente interconnessi tra 

ƭƻǊƻ ƛƴ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ōŀǘǘŜǊƛŀ ǾƛǊǘǳŀƭŜΦ [ŀ ǎƻƴƴŜƴ/ƻƳƳǳƴƛǘȅ ŎƻƳōƛƴŀ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ 

ŘŜŎŜƴǘǊŀƭƛȊȊŀǘŀΣ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ōŀǘǘŜǊƛŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǊŜǘŜ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛΦ  
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Nelle ore seǊŀƭƛ Ŝκƻ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻ ƛƴǘŜǊǊƻƳǇŜ ƭŀ ǎǳŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ Řƛ 

energia non è più sufficiente, il cliente deve necessariamente collegarsi alla rete nazionale. La 

ǎƻƴƴŜƴ/ƻƳƳǳƴƛǘȅ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŀƭƭƻ ȊŜǊƻ il costo in bolletta, dando la possibilità di 

abilitare la sonnenBatterie a fornire servizi alla rete. Così procedendo, la sonnenService ha la possibilità di 

ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŀŎŎǳƳǳƭŀǘŀ Ŝ ƴƻƴ ŎƻƴǎǳƳŀǘŀ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ Ŝ ŦƻǊƴƛǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭla rete, che 

ǾŜƴƎƻƴƻ ǊŜƳǳƴŜǊŀǘƛ ŀƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝ ǇŜǊƳŜǘǘƻ ŀƭ ŎƭƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Řƛ ƴƻƴ ǇŀƎŀǊŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǊŜǎƛŘǳŀΦ 

bŜƭƭŀ ǾŜŎŎƘƛŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻƴƴŜƴ/ƻƳƳǳƴƛǘȅΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŀŎŎǳƳǳƭƻΣ ƻƎƴƛ ƳŜƳōǊƻ 

della comunità pagava una quota mŜƴǎƛƭŜ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƛƴ ŎŀƳōƛƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭ ǎƻŦǘǿŀǊŜΦ  

/ƻƴ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ sonnenBatterie 10, Sonnen ha lanciato una nuova offerta, la sonnenFlat 1500, che 

elimina il canone mensile. Con il sistema di accumulo Sonnen è possibile coprire circa il 75% del fabbisogno di 

energia annua. Il restante 25% viene fornito direttamente da sonnen eServices Italia, che inserisce in bolletta 

ǳƴ ōƻƴǳǎ ǇŀǊƛ ŀ мрлл ƪ²Ƙ Řƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŜƴŜǊƎƛŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ ǎŜƴȊŀ ƭƛƳƛǘƛ ƳŜƴǎƛƭƛΦ Lƭ ōƻƴǳǎ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ǿƛene 

riconosciuto ai clienti come ricompensa per aver messo a disposizione la propria batteria per offrire servizi di 

ǊŜǘŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀΦ !ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ōƻƴǳǎΣ ƛƭ ŎƭƛŜƴǘŜ ǇŀƎŀ ƭΩŜŎŎŜŘŜƴȊŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ 

energia e la tassazione ad essa relativa. 

vǳŜǎǘƻ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŏƻƴ 9ƎƻΣ ƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ƛƴ 

Lǘŀƭƛŀ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǎǇŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŀΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 

pilota di Terna, consentƛǊŁ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǊŜǘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŜ ǎƻƴƴŜƴ.ŀǘǘŜǊƛŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ¦±!a 9ƎƻΦ 

Le UVAM di EGO integrano una moltitudine di unità (produzione e consumo) dislocate in diverse regioni italiane 

e aggregate virtualmente, per oltre 100 MW di potenza modulabile (pari a circa il 15% del mercato). Ciascuna 

ōŀǘǘŜǊƛŀ ǎŀǊŁ ƎŜǎǘƛǘŀ ŀƭƭΩǳƴƛǎƻƴƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊŀ /ƻƳƳǳƴƛǘȅΣ ƛƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ±ƛǊǘǳŀƭ tƻǿŜǊ tƭŀƴǘ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ƳƛƎƭƛŀƛŀ 

di piccole unità virtuose, i prosumer. La Virtual Power Plant potrà venire attivamente in soccorso al sistema 

elettrico, compensando le oscillazioni di produzione dei grandi impianti fotovoltaici ed eolici.  

 

Strategia e linee di sviluppo 

La società prevede che vi sia un tipo di utente, il prosumer, che può trovarsi in due status, attivo o in stand-by. 

Il prosumer è un soggetto dotato di un impianto fotovoltaico abbinato ad un sistema di accumulo, 

ǎƻƴƴŜƴ.ŀǘǘŜǊƛŜΣ ŎƘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎŜ ŜŘ ƛƳƳŜǘǘŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƛƴ ŜŎŎŜŘŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ǊŜǘŜΦ L ǇǊƻǎǳƳŜǊǎ 

possono immettere energia nella rete nel momento in cui hanno un surplus nella produzione di energia, oppure 

possono diventare prosumer in stand-by Ŝ ŎƻƳǇǊŀǊŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řŀƭƭŀ ǊŜǘŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƘŜ 

sono avverse. Dato che entrambi i soggetti fanno parte della community, i prosumer in stand-by possono 

ŎƻƳǇǊŀǊŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řŀƭƭŀ ǊŜǘŜ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ǇǊƻǎǳƳŜǊΦ  

bŜƭƭŀ ǾŜŎŎƘƛŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ {ƻƴƴŜƴ ŜǊŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Řƛ ǳǘŜƴǘƛΣ ƛ ŎƻƴǎǳƳŜǊǎΣ ƻǾǾŜǊƻ ŎƻƭƻǊƻ 

che non possedevano un impianto di energia rinnovabile proprio ma avevano la possibilità di acquistare 

ƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ ŀ ǇǊŜȊȊƛ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛ Řŀƛ ǇǊƻǎǳƳŜǊΣ ƻǎǇƛǘŀƴŘƻ ƛƴ Ŏŀǎŀ ǳƴŀ ōŀǘǘŜǊƛŀΣ ǉǳƛƴŘƛ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŀŎŎǳƳǳƭƻ 

sonnenBatterie city. Se la sonnenCommunity generava più elettricità di quella necessaria, i proprietari di 

appartamenti sonnenBatterie city avevano la possibilità di attingere a questa riserva di elettricità, sia per i 

consumi che per caricare la batteria. Viceversa, se nella Community veniva consumata più elettricità rispetto a 

ǉǳŜƭƭŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀΣ ƭΩǳǘŜƴȊŀ ŘƻƳŜǎǘƛŎŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŀŎŎǳƳǳƭŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǎƻƴƴŜƴ.ŀǘǘŜǊƛŜ Ŏƛǘȅ ǇŜǊ ŦƻǊƴƛǊŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ 

a richiesta. La figura del consumer nella nuova sonnenCommunity viene superato, ed ogni consumatore diviene 

consumatore-produttore. 
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Business Model Canvas 

Tabella 8. Sonnen Business Model Canvas. Fonte: Koirala et al. [58] 

PARTNERS ATTIVITÀ PRINCIPALI PROPOSTA DI VALORE 
RELAZIONI CON I 

CLIENTI 
SEGMENTI DI CLIENTI 

Azionisti 
 
Istallatori 
 
Rivenditori 
specializzati 
 
Associazioni di 
accumulo di 
energia 
 
Fornitori di 
batterie 
 
Fornitori di 
tecnologia 
 
EGO-Terna 

Installazione e manutenzione impianti 
 
Servizio energia, monitoraggio remoto, 
aggiornamento software. 
 
R&D 
 
Marketing 
 
Design 
 
Customer service 
 
Vendite 
 
Progettazione e produzione 

 

 wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 

 

 Energia pulita, decentralizzata a 
costi accessibili 

 

 Per impianti FV esistenti: 
sonnenBatterie 10 

 

 Per nuovi impianti FV: 
sonnenBatterie hybrid 

 

 sonnenFlat 1500 

 

 sonnenCommunity 

Collaborazione e cocreation 

 

Analisi e controllo 
dell'offerta e della 
domanda delle famiglie 

 

Garanzia di 10 anni 

 

 

 Prosumer residenziali 
Small Businesses 

RISORSE CHIAVE CANALI 

 
Intelligent sonnenBatterie 
 
Intelligent energy management systems 
 
High-tech energy storage system 
 
Piattaforma digitale SonnenCommunity 
 
Personale specializzato 
 
Infrastrutture di comunicazione 

Website 

sonnenApp 

Emails 

Telcomunicazione 

STRUTTURE DEI COSTI FLUSSI DI ENTRATE 

R&D 

Piattaforma Cloud 

Marketing 

Amministrazione 

Logistica 

Materie prime e componenti 

Installazione/manutenzione, aggiornamento e assistenza tecnica 

Costi per il personale 

 

Vendita delle sonnenBatteries 

 

Ricavi derivanti dai membri della sonnenCommunity 
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11.7. Appendice G - Caso studio: Prosumer con impianto fotovoltaico privo di storage, in regime di 

SSP 

Le ipotesi adottate sono le seguenti: 

- Utente domestico con tariffa D2, localizzato nel Sud Italia (Catanzaro), del quale si ha un profilo di 

consumo reale; 

- Consumi di circa 5608 kWh; 

- /ƻǎǘƻ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻΣ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜ Řƛ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜΣ мнлл ϵκYǿΤ 

- Impianto con potenza di picco 4,77 Kw; 

- Produzione impianto 1.396,9 kWh/kWp; 

- Vita utile 20 anni; 

- Impianto acquisito tramite finanziamento proprio; 

 

Si valuterà la convenienza degli investimenti mediante: 

- VAN (Valore Attuale Netto) 

- Payback period 

- TIR (Tasso di rendimento interno) 

- Tasso di rendimento composto 

Profilo di carico: 

Descrizione Consumo [kWh] 

Gennaio Fascia 1 200 

Gennaio Fascia 2 125 

Gennaio Fascia 3 187 

Febbraio Fascia 1 174 

Febbraio Fascia 2 147 

Febbraio Fascia 3 143 

Marzo Fascia 1 201 

Marzo Fascia 2 162 

Marzo Fascia 3 157 

Aprile Fascia 1 148 

Aprile Fascia 2 132 

Aprile Fascia 3 194 

Maggio Fascia 1 181 

Maggio Fascia 2 127 

Maggio Fascia 3 158 

Giugno Fascia 1 194 

Giugno Fascia 2 105 

Giugno Fascia 3 158 

Luglio Fascia 1 240 

Luglio Fascia 2 110 
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Luglio Fascia 3 176 

Agosto Fascia 1 136 

Agosto Fascia 2 86 

Agosto Fascia 3 121 

Settembre Fascia 1 147 

Settembre Fascia 2 98 

Settembre Fascia 3 157 

Ottobre Fascia 1 171 

Ottobre Fascia 2 125 

Ottobre Fascia 3 159 

Novembre Fascia 1 176 

Novembre Fascia 2 138 

Novembre Fascia 3 173 

Dicembre Fascia 1 144 

Dicembre Fascia 2 147 

Dicembre Fascia 3 211 

 

 

 
 

Analisi Economica impianto fotovoltaico in regime di SSP 

L Ŏƻǎǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎƻƴƻ ŜƭŜƴŎŀǘƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻΥ 

Riepilogo 

Costo specifico: мΦнллΣлл ϵκƪ²Ǉ 

Potenza di picco: 4,77 kWp 

/ƻǎǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΥ ϵ рΦтнпΣлл 
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Ai costi iniziali di realizzazione si aggiungono i costi di manutenzione annuali e straordinari: 

 

Costi annuali  

Descrizione % LƳǇƻǊǘƻ ϵ 

Manutenzione ordinaria (IVA esclusa) 1 57,24 

Totale  57,24 

 

Costi straordinari  

Descrizione Anno LƳǇƻǊǘƻ ϵ 

aŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ όǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ƛƴǾŜǊǘŜǊΣ ǊŜǾŀƳǇƛƴƎΧύ 11 788,00 

Totale  788,00 

 

Regime contrattuale 

wŜƎƛƳŜ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜ Řƛ ŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΥ Scambio sul posto 

Potenza nominale: 4,77 kW 

Tipo realizzazione: Su edificio 

 

Consumo utenza 

Consumo annuo utenza: 5.608 kWh 

Consumo contemporaneo di energia prodotta: 2.641,6 kWh 

Energia immessa: 4.021,5 kWh 

Energia prelevata: 2.966,4 kWh 

 

Ritorno economico 

[ŀ ǎƛƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴŜƭ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ ŀǾǾƛŜƴŜ 

considerando i seguenti parametri: 

Degradazione annua dell'impianto causa invecchiamento: 0,8 % 

¢ŀǎǎƻ ŘΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳƻΥ 1,5 % 

Variazione prezzo energia: 2 % 

Costo servizio di misura: ϵ ннΣом 

Costo servizio di scambio sul posto: ϵ олΣлл 
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wŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻΥ 

 

Consumo contemporaneo di energia prodotta: 2.641,6 kWh 

Data entrata in esercizio: 01/01/2020 

Data fine analisi: 31/12/2039 

Detrazione IRPEF 50% costo impianto fotovoltaico ϵ нΦуснΣлл 

Risparmio consumi: ϵ моΦфофΣпо 

Liquidazione eccedenze: ϵ ммуΣоп 

Contributo in conto scambio: ϵ пΦпроΣур 

A dedurre costi annuali: ϵ оΦмртΣул 

A dedurre imposte: ϵ нтΣнн 

Totale: ϵ муΦмууΣсл 

Capitale proprio: ϵ рΦтнпΣлл 

 

 

Flusso di cassa cumulato: ϵ мнΦпспΣсл 

Costi straordinari: ϵ тууΣлл 

Periodo di rimborso (anni): 6 

Montante dopo 20 anni: ϵ муΦмууΣсл 

Tasso di rendimento composto: 5,951 % 

Tasso di attualizzazione: 0,84 % 

VAN: ϵ млΦффрΣрл 

TIR: 15,71 % 

 

 

bŜƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ƛƭ ŎƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ Řƛ ŘŜƎǊŀŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ƛƭ 

ǘŀǎǎƻ ŘΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ rendimento attivo del capitale accumulato. 

Da quanto si evince, dal business plan di cui sopra, la configurazione in Scambio sul posto, risulta essere 

vantaggiosa, visto il basso PBP e un elevato TIR. 
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Caso di studio 2: Prosumer con impianto fotovoltaico privo di storage, in regime SEU. 

In riferimento al caso studio caratterizzato da un impianto fotovoltaico in regime SEU, di seguito sono riportate 

le analisi economiche riguardanti i tre casi: 

a) Cliente finale e produttore gestiscono separatamente i contratti di prelievo e di immissione di energia 

elettrica nella rete pubblica; 

b) Il Cliente finale gestisce i contratti di prelievo e di immissione di energia elettrica nella rete pubblica; 

c) Il Produttore gestisce i contratti di prelievo e di immissione di energia elettrica nella rete pubblica. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ǇǊƛǾŀǘƻΣ ƛƭ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊŜ ǾŜƴŘŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳŀǘŀ ŀƭ ŎƭƛŜƴǘŜ ŀŘ ǳƴ ǇǊŜȊȊƻ ǳƴƛǘŀǊƛƻ 

ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊŜƭŜǾŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǊŜǘŜ όмп Ŏϵκƪ²ƘύΦ 

PeǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ ŀƴƴǳŀƭƛΣ ƛ Ŏƻǎǘƛ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛ Ŝ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΣ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ǎƻƴƻ ƛ ƳŜŘŜǎƛƳƛ Řƛ 

quelli considerati per lo scambio sul posto, di cui al paragrafo precedente. 

 

 

a) Cliente finale e produttore gestiscono separatamente i contratti di prelievo e di immissione di energia 

elettrica nella rete pubblica 

Ritorno economico 

La simulazione del rendimento econƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ƴŜƭ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻΣ ŀǾǾƛŜƴŜ 

considerando i seguenti parametri: 

 

Degradazione annua dell'impianto causa invecchiamento: 0,8 % 

¢ŀǎǎƻ ŘΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳƻΥ 1,5 % 

Variazione prezzo energia: 2 % 

Costo servizio di misura: ϵ ннΣом 

 

L Řŀǘƛ ǊƛŎŀǾŀǘƛ Řŀƭ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ǎƻƴƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

 

Consumo contemporaneo di energia prodotta: 2.641,6 kWh 

Data entrata in esercizio: 01/01/2020 

Data fine analisi: 31/12/2039 

Detrazione IRPEF 50% costo impianto fotovoltaico ϵ нΦуснΣлл 

Risparmio consumi: ϵ уΦутрΣнм 

Ricavo da vendita energia non consumata: ϵ оΦфтоΣрп 

A dedurre costi annuali: ϵ нΦсмоΣрс 

A dedurre imposte: ϵ фмоΣфн 

Totale: ϵ мнΦмуоΣнт 

Capitale proprio: ϵ рΦтнпΣлл 

Flusso di cassa cumulato: ϵ сΦпрфΣнт 
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Totale a credito consumi: ϵ лΣлл 

Costi straordinari: ϵ тууΣлл 

Periodo di rimborso (anni): 8 

Montante dopo 20 anni: ϵ мнΦмуоΣнт 

Tasso di rendimento composto: 3,849 % 

Tasso di attualizzazione: 2 % 

VAN: ϵ рΦрнлΣно 

TIR: 9,59 % 

 

bŜƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ƛƭ ŎƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ Řƛ ŘŜƎǊŀŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ƛƭ 

ǘŀǎǎƻ ŘΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŀŎŎǳƳǳƭŀǘƻΦ 
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Flusso di cassa: 

Bolletta ante impianto 1119,92 

Bolletta post impianto 1012,97 

Flusso di cassa 177,95 

 

VAN = 1.сфсΣоо ϵΥ 

 

La configurazione SEU appena esposta presenta dei vantaggi per entrambe le figure coinvolte, cliente e 

ǇǊƻŘǳǘǘƻǊŜΥ Lƭ ŎƭƛŜƴǘŜ ƴƻƴ ŘŜǾŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŜŘ ottiene un risparmio in bolletta rispetto alla 

ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻΤ ƛƭ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ 

ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜΣ ŀǾǊŁ ǳƴ ǊƛŜƴǘǊƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻ ƛƴ у ŀƴƴƛ όǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩ{{tύΣ Ŝ un idoneo 

valore del TIR. 

 

b) Il Cliente finale gestisce i contratti di prelievo e di immissione di energia elettrica nella rete pubblica 

Come detto in precedenza, il cliente finale, con questa configurazione potrà usufruire anche dello scambio sul 

posto. 

Ritorno economico 

[ŀ ǎƛƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴŜƭ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ ŀǾǾƛŜƴŜ 

considerando i seguenti parametri: 

 

Degradazione annua dell'impianto causa invecchiamento: 0,8 % 

¢ŀǎǎƻ ŘΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳƻΥ 1,5 % 

Variazione prezzo energia: 2 % 

Costo servizio di misura: ϵ ннΣом 
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Consumo contemporaneo di energia prodotta: 2.641,6 kWh 

Data entrata in esercizio: 01/01/2020 

Data fine analisi: 31/12/2039 

Detrazione IRPEF 50% costo impianto fotovoltaico ϵ нΦуснΣлл 

Risparmio consumi: ϵ уΦутрΣнм 

A dedurre costi annuali: ϵ нΦмммΣсл 

Totale: ϵ фΦснрΣсм 

Capitale proprio: ϵ рΦтнпΣлл 

Flusso di cassa cumulato: ϵ оΦфлмΣсм 

Costi straordinari: ϵ тууΣлл 

Periodo di rimborso (anni): 10 

Montante dopo 20 anni: ϵ фΦснрΣсм 

Tasso di rendimento composto: 2,633 % 

Tasso di attualizzazione: 2 % 

VAN: ϵ оΦмтфΣмр 

TIR: 6,34 % 

 

Nel calcolo degli anni ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ƛƭ ŎƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ Řƛ ŘŜƎǊŀŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ƛƭ 

ǘŀǎǎƻ ŘΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŀŎŎǳƳǳƭŀǘƻΦ 
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Flusso di cassa: 

Bolletta ante impianto 1.119,92 

Bolletta post impianto 1.012,97 

contributo in conto scambio 210,7 

costo energia 52,31 

Flusso di cassa 336,34 

VAN = 3.нлсΣнм ϵ 

 

 

Anche questa configurazione SEU presenta dei vantaggi per entrambe le figure coinvolte, cliente e produttore. 

Il cliente oltre ai vantaggi derivanti dal risparmio in bolletta, si ritrova ad usufruire anche dello scambio sul 

posto, con un VAN maggiore rispetto alla configurazione precedente. 

Il produttore invece, avrà un rientro del capitale investito superiore (10 anni) e un valore del TIR inferiore. 
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c) Il Produttore gestisce i contratti di prelievo e di immissione di energia elettrica nella rete pubblica 

 

Ritorno economico 

[ŀ ǎƛƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴŜƭ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ ŀǾǾƛŜƴŜ 

considerando i seguenti parametri: 

 

Degradazione annua dell'impianto causa invecchiamento: 0,8 % 

¢ŀǎǎƻ ŘΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳƻΥ 1,5 % 

Variazione prezzo energia: 2 % 

Costo servizio di misura: ϵ ннΣом 

 

L Řŀǘƛ ǊƛŎŀǾŀǘƛ Řŀƭ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ǎƻƴƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

 

Consumo contemporaneo di energia prodotta: 2.641,6 kWh 

Data entrata in esercizio: 01/01/2020 

Data fine analisi: 31/12/2039 

Detrazione IRPEF 50% costo impianto fotovoltaico ϵ нΦуснΣлл 

Risparmio consumi: ϵ ммΦлмуΣро 

Ricavo da vendita energia non consumata: ϵ оΦфтоΣрп 

A dedurre costi annuali: ϵ мпΦппмΣфп 

A dedurre imposte: ϵ фмоΣфн 

Totale: ϵ нΦпфуΣнм 

Capitale proprio: ϵ рΦтнпΣлл 

Flusso di cassa cumulato: -ϵ оΦннрΣтф 

Totale a credito consumi: ϵ лΣлл 

Costi straordinari: ϵ тууΣлл 

Periodo di rimborso (anni): 0 

Montante dopo 20 anni: ϵ нΦпфуΣнм 

Tasso di rendimento composto: -4,061 % 

Tasso di attualizzazione: 2 % 

VAN: -ϵ оΦотмΣон 

TIR: -8,67 % 
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Flusso di cassa: 

Bolletta ante impianto 1.119,92 

Bolletta post impianto 580,99 

Flusso di cassa 609,93 

 

VAN = 5.814,25 ϵ 
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vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ {9¦ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƭƛŜƴǘŜΣ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ƛƴ 

bolletta. 

Il produttore invece, non avrà rientro del capitale investito; vi sono inoltre valori negativi di VAN e TIR a 

testimonianza del fatto che ci troviamo di fronte ad un cattivo investimento. 
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11.8. Appendice H - Caso studio: Prosumer con impianto fotovoltaico dotato di storage, in regime 

di Scambio sul posto. 

 

Analisi economica SSP 

Con i dati di partenza già visti in precedenza si avrà: 

Ritorno economico 

Degradazione annua dell'impianto causa invecchiamento: 0,8 % 

¢ŀǎǎƻ ŘΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳƻΥ 1,5 % 

Variazione prezzo energia: 2 % 

Costo servizio di misura: ϵ ннΣом 

 

I dati ricavati dal ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ǎƻƴƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 
 

Consumo contemporaneo di energia prodotta: 67,04 % 

Data entrata in esercizio: 01/01/2020 

Data fine analisi: 31/12/2039 

Detrazione IRPEF 50% costo impianto fotovoltaico ϵ рΦпурΣрл 

Risparmio consumi: ϵ ноΦнпоΣпл 

Liquidazione eccedenze: ϵ нрсΣпп 

Contributo in conto scambio: ϵ нΦтомΣну 

A dedurre costi annuali: ϵ пΦотмΣмл 

A dedurre imposte: ϵ руΣфу 

Totale: ϵ нтΦнусΣрп 

Capitale proprio: ϵ млΦфтмΣлл 

Flusso di cassa cumulato: ϵ мсΦомрΣрп 

Costi straordinari: ϵ тууΣлл 

Periodo di rimborso (anni): 8 

Montante dopo 20 anni: ϵ нтΦнусΣрп 

Tasso di rendimento composto: 4,661 % 

Tasso di attualizzazione: 2 % 

VAN: ϵ ммΦрфпΣму 

TIR: 11,78 % 
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La ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǎŎŀƳōƛƻ ǎǳƭ Ǉƻǎǘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻǎŀ ǇŜǊ ƭΩǳǘŜƴǘŜΣ ōŜƴŎƘŝ ǎƛŀ ƛƭ ±!b ŎƘŜ ƛƭ tŀȅ 

back period siano aumentati a causa del maggior investimento inziale. 
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Caso di studio 1: Prosumer con impianto fotovoltaico dotato di storage, in regime di SEU. 

Analisi economica SEU 

Di seguito sono riportate le tre casistiche di SEU viste in precedenza. 

a) Il Produttore e il cliente finale gestiscono separatamente i contratti di immissione e di prelievo di 

energia elettrica nella rete pubblica 

Ritorno economico 

Degradazione annua dell'impianto causa invecchiamento: 0,8 % 

¢ŀǎǎƻ ŘΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳƻΥ 1,5 % 

Variazione prezzo energia: 2 % 

Costo servizio di misura: ϵ ннΣом 

 

 

L Řŀǘƛ ǊƛŎŀǾŀǘƛ Řŀƭ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ǎƻƴƻ ƛ seguenti: 

 

Consumo contemporaneo di energia prodotta: 67,04 % 

Data entrata in esercizio: 01/01/2020 

Data fine analisi: 31/12/2039 

Detrazione IRPEF 50% costo impianto fotovoltaico ϵ рΦпурΣрл 

Risparmio consumi: ϵ мпΦтффΣмм 

Ricavo da vendita energia non consumata: ϵ мΦуфрΣсн 

A dedurre costi annuali: ϵ оΦуннΣсф 

A dedurre imposte: ϵ порΣфф 

Totale: ϵ мсΦоофΣлп 

Capitale proprio: ϵ млΦфтмΣлл 

Flusso di cassa cumulato: ϵ рΦосуΣлп 

Costi straordinari: ϵ тууΣлл 

Periodo di rimborso (anni): 12 

Montante dopo 20 anni: ϵ мсΦоофΣлп 

Tasso di rendimento composto: 2,011 % 

Tasso di attualizzazione: 2 % 

VAN: ϵ нΦтлтΣфн 

TIR: 4,76 % 
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Flusso di cassa: 

Bolletta ante impianto 1.119,92 

Bolletta post impianto 986,46 

Flusso di cassa 133 

 

VAN = 2.муфΣту ϵ 

 

 

b) Il Cliente finale gestisce i contratti di prelievo e di immissione di energia elettrica nella rete pubblica 

 

Ritorno economico 

Degradazione annua dell'impianto causa invecchiamento: 0,8 % 

¢ŀǎǎƻ ŘΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳƻΥ 1,5 % 

Variazione prezzo energia: 2 % 

Costo servizio di misura: ϵ ннΣом 

 

L Řŀǘƛ ǊƛŎŀǾŀǘƛ Řŀƭ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ǎƻƴƻ ƛ seguenti: 
 

Consumo contemporaneo di energia prodotta: 67,04 % 

Data entrata in esercizio: 01/01/2020 

Data fine analisi: 31/12/2039 

Detrazione IRPEF 50% costo impianto 

fotovoltaico 
ϵ рΦпурΣрл 

Risparmio consumi: ϵ мпΦтффΣмм 

A dedurre costi annuali: ϵ оΦонпΣфл 
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A dedurre imposte: ϵ лΣлл 

Totale: ϵ мсΦфрфΣтм 

Capitale proprio: ϵ млΦфтмΣлл 

Flusso di cassa cumulato: ϵ рΦфууΣтм 

Costi straordinari: ϵ тууΣлл 

Periodo di rimborso (anni): 10 

Montante dopo 20 anni: ϵ мсΦфрфΣтм 

Tasso di rendimento composto: 2,202 % 

Tasso di attualizzazione: 2 % 

VAN: ϵ оΦнонΣнф 

TIR: 5,28 % 
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Flusso di cassa: 

Bolletta ante impianto 1119,92 

Bolletta post impianto 986,48 

contributo in conto scambio 145,64 

costo energia 52,31 

Flusso di cassa 226,77 

 

VAN = 3.тлу ϵ 

 

 

 

c) Il Produttore gestisce i contratti di prelievo e di immissione di energia elettrica nella rete pubblica 

 

Ritorno economico 

Degradazione annua dell'impianto causa invecchiamento: 0,8 % 

¢ŀǎǎƻ ŘΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳƻΥ 1,5 % 

Variazione prezzo energia: 2 % 

 

 

L Řŀǘƛ ǊƛŎŀǾŀǘƛ Řŀƭ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ǎƻƴƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 
 

Consumo contemporaneo di energia prodotta: 67,04 % 

Data entrata in esercizio: 01/01/2020 

Data fine analisi: 31/12/2039 

Detrazione IRPEF 50% costo impianto 

fotovoltaico 
ϵ рΦпурΣрл 
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Risparmio consumi: ϵ ммΦлмуΣрн 

Ricavo da vendita energia non consumata: ϵ мΦуфрΣсн 

A dedurre costi annuali: ϵ млΦосуΣфп 

A dedurre imposte: ϵ порΣфф 

Totale: ϵ сΦлмнΣнл 

Capitale proprio: ϵ млΦфтмΣлл 

Flusso di cassa cumulato: -ϵ пΦфруΣул 

Costi straordinari: ϵ тууΣлл 

Periodo di rimborso (anni): 0 

Montante dopo 20 anni: ϵ сΦлмнΣнл 

Tasso di rendimento composto: -2,963 % 

Tasso di attualizzazione: 2 % 

VAN: -ϵ рΦсуфΣму 

TIR: -7,39 % 
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Flusso di cassa: 

Bolletta ante impianto 1.119,92 

Bolletta post impianto 581 

Flusso di cassa 538,92 

 

VAN = 8.умн ϵ 

 

 

In conclusione, delle valutazioni effettuate, si può dedurre che, tutti e tre i casi analizzati con la configurazione 

SEU, sono caratterizzati da un aumento di Pay Back Period e VAN. 

In particolare, in a) e b) si continuano ad avere dei vantaggi sia per il cliente finale che per il produttore, mentre 

in c) il vantaggio riguarda unicamente il cliente finale. 
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